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GLI AGGRESSORI NGN VnGI.IGNG LA TINE lIBLLA GUERRA ! 

Achéson riiiuta di mirare 

le iruppe amencane dalla cerea 


Al termine del colloquio con Einaudi De Gasperi annuncia il proposito di operare una sterzata a destra 
Preoccupazione dei socialdemocratici per Valleanza tra la D»C, e la reazione monarchica in Sicilia 



Pietra di 


De Gasperi ha avuto Tincarlco 
di formare il nuovo governo. Che 
cosa promette airitalia il ritorno 
di questo uomo? 

Una indicazione l'abbiamo avu¬ 
ta ieri dalla Sicilia. A Palermo 
{ dirigenti della Democrazia cri¬ 
stiano, respingendo ogni ^ prop^ 
sta per un governo di unità si¬ 
ciliana, hanno bloccato con la 
destra monarchico-agraria, esclu¬ 
dendo dalla |(iunta regionale le 
forze popolori, dai comunisti ai 
socialisti, agli autonomisti indi- 
pendenti e agli stessi socialdemo¬ 
cratici. Chi sono i monarchici che 
hanno formato la giunta con la 
Democrazia cristiana? • Sono le 
forze che rappresentano diretta¬ 
mente la vecchia struttura ■ feu¬ 
dale, il latifondo, ì grandi agra¬ 
ri. Sono i baroni feudali, quelli 
bollati nelle pagine immortali di 
Verga, di De Roberto e dì Gipua- 
na, che hanno insanguinato l'Iso¬ 
la con i delitti più infami e si 
sono ingrassati .sulle lacrime, sul¬ 
la sventura, suU'umiliazinoe del 
popolo — sono questi che oggi 
vengono eletti in Sicilia ad_ al¬ 
leati della Democrazia cristiana 
in rottura con le forze del po¬ 
polo. Uomini che non solo de¬ 
tengono direttamente nelle loro 
mani il monopolio della terra, ma 
che sostengono in modo consape¬ 
vole che esso debba vivere e con¬ 
tinuare, lo teorizzano e ne rica¬ 
vano nna turpe - ideologìa: sono 
insomma la reazione nella sua 
forma classica, come si è svilnp- 
pata in Sicilia prima e durante 
il fascismo. E alla alleanza ele- 
rìco-raonarcbìca non . è mancato 
nemmeno l'appoggio di coloro che 
si richiamano esplicitamente^ ad^ 
nn ritorno reazionario ' fascista,! 
se è vero che il presidente demo¬ 
cristiano dell'Assemblea regionale 
è stato eletto con i voti dei mì^ 
sini e nn vice-presidente missino 
h sfato eletto con i voti democri¬ 
stiani. - 

Che sapore di beffa assumono, 
dinanzi a queste realtà, le decla¬ 
mazioni di De Gasperi sulla de¬ 
mocrazia! Da ottanta anni Io Sta¬ 
to italiano si trova di fronte al 
problema del Mei^giomo, alla 
sua struttura feudale ed arretra¬ 
ta, che pesa in modo grave sullo 
sviluppo di tutta la nazione. In 
questi ottanta anni non .cà stato 
democratico, liberale onesto, per 
timido che fosse, il quale non ab¬ 
bia indicato nei baroni dcH'agra- 
ria i nemici del ' Mezzogiorno. ì 
-responsabili della disgregazione e 
della indicibile miseria della so¬ 
cietà meridionale. Cosi parlarono 
Franchetti, .Colajanni, Giustino 
Fortunato, Dorso e poi l’alta vo¬ 
ce socialista di Gramsci. Se c*è 
qualcosa di indiscnsso nella co¬ 
scienza nazionale scritto con il 
sangue di migliaia di lavoratori, 
gridato nei libelli degli nomini 
politici, nelle canzoni popolari, 
nei moti delle plebi e nelle lotte 
mature e consapevoli • condotte 
daU’eroico proletariato siciliano, 
questo è che bisogna romperla 
con quella struttura fendale, fi¬ 
nirla con il dominio degli agra¬ 
ri. Onestìone più matura non esi¬ 
ste. E oeei la Democr a zia cristia¬ 
na nell’Isola. ■ in questa ferita 
aperta nel colpo dellTtalia. strin¬ 
ge la mano ai nemici rìarati del 
popolo - meridionale, li chiama 
mn sè a governare da soli la re¬ 
gione: firma con loro nn patto 
per escludere il inovIraCTto po¬ 
polare. le forze, le idee e ie orga¬ 
nizzazioni che rappresentano la 
Sicilia nuova e moderna. Persi¬ 
no i moderatissimi socialdemo¬ 
cratici del -P.S.L.T. Bniscono da 
parte: essi «ervirono.- sì. da ssa- 
bello per conquistare le ammini¬ 
strazioni di Torino, di Genova, di 
Venezia. Ma la priìBavem è pas^ 
sata e s’annoticiano le elezioni 
di antiiqno: vadano nella spaz¬ 
zatura, se FaUeanza con loro mi¬ 
naccia ostacoli al patto con { ba¬ 
roni delFagraria. Qnale terribile 
verità prendono le rivelazioni del 
processo dì Viterbo! 

Sempre il Mezzogiorno è etn¬ 
ia la pietra di paragone della 
democrazia italiana, (^gi smi fat¬ 
ti siciliani possiamo misnznic che 
cosa De Gasperi prepara alllta- 
lia. Conte è possile nostenere 
che voglia snl serio la riforaM 
agraria in ' Italia chi ' nd caore 
del latifondo blocca eoa i barè¬ 
ni e rompe con i contadini e. con 
la porte • avanzata dd popolo? 
Che pro g re ss o pnò aprire nuTta- 
Ita ,e coinè pnft essere sn nno linea 
democratica chi, in qnesto OMtd^ 
si rivda storicaamate ineapnee « 
affrontare e di risolvere nna del¬ 
le questioni decisive per la de¬ 


mocrazia italiana, quella del Mez¬ 
zogiorno? • ' 

E non vi b. solo nn tradimento 
rispetto a un p'roblciun organico 
della società italiana; ma, in più, 
il rigetto caparbio di una precisa 
volontà popolare. I -fatti siciliani 
sono ' In conforma ‘ indiscutibile, 
rndingrnfìcn della diagnosi che fu 
fatta al nostro Comitato Centra¬ 
le: De Gasperi è pronto a tutto 
pur di respingete il ' voto della 
nazione, corno si è espresso nelle 
élezioni di primavera. A rnnggio 
ca giugno vi fu. lino spostameAtò 
a sinistra dcll'clettornto; De Ga- 
epcrì invece tonta la sterzata n 
destra. A maggio o a giugno fu 
condannata la politica di rottura 
anticomunista; De Gasperi inve¬ 
ce ‘ vuole aggravarla e perciò in 
Sicilin arriva od ' nllcnrst con le 
peggiori forze dell’agraria e con 
li fascismo. ■ . 

Chi sceglie questa strada non 
vuole la pace del Paese e la di- 
atensione; semina tempesta. Non 
risolve la crisi, ma la acutiz¬ 
za; tunt'è vero che lo «tesso go¬ 
verno clerico-monarchico in Si¬ 
cilia nasce ■ in • minoranza, inca¬ 
pace di avere nemmeno la metà 
dei consensi: nessuno può pensare 
che un problema secolare qua¬ 
le è quello siciliano possa essere 
anche solo affrontato da una for¬ 
mazione partorita deficiente e che 
si appoggia sulle forze putrefatte 
del feudalesimo. De Gasperi do¬ 
vrebbe essersi ormai accorto che 
i suoi intrighi non reggono più 
e hanno già atancato non solo 
il Paese ma il suo stesso partito., 

Quanto più ' insiste, tanto più 
renderà consapevoli tutti i cit¬ 
tadini della necessità che la pa¬ 
rola sia data al Paese e che nuo¬ 
ve elezioni politiche in tutta Ita-j 
lia aprano fìnalmrnte ' la via a 
un governo di Dace e dì lavoro. 

. riETRO INGRAO 

11’ relncarlco 

Alle 17,45 di ieri il Presidente 
della Repnibblica — che in mat¬ 
tinata aveva esaurito le consul¬ 
tazione di rito ricevendo gli ono¬ 
revoli Cosattini e Vigorelli, Pre¬ 
sidenti dei Gruppi social-demo¬ 
cratici, e Fon. Russo Perez. Pre¬ 
sidente del Gruppo misto alla 
Camera, e recandosi a visitare 
nella sua abitazione Fon. Sforza, 
ex presidente della Consulta, tut¬ 
tóra ammalato ha concluso la 
prima fase , della crisi affidando 
Fihearko di formare il nuovo go¬ 
verno a De- Gasperi. 

11 colloquio fra il Capo dello 
Stato o Fon. De Ga^ri è stato 
eccezionalmente Ittngo (è durato 
oltre due ore) e all’uscita Fon. De 
Gasperi, invece di dirigersi verso 


i giohialisti a. fare loro qualche 
dichiarazione, ha preferito, con¬ 
trariamente al solito, chiudersi in 
una stanza assieme ad Andrcot- 
ti per concordare le conumicazio- 
nl da fare. Qiie.sto fatto non ha 
mancato di • sollevare illazioni e 
commenti. Evidentemente, si di¬ 
ceva, • le cose fra Einaudi e De 
Gasperi non devono essere andate 
troppo bene e il fatto che su 22 
uomini -politici interpellati 12 si 
sono pronunciati contro il reln¬ 
carlco ar Presidente uscente de¬ 
ve aver prodotto qualche difficol¬ 
tà per la definitiva accettazione, 
da parte del Capo dello Stato, 
della candidaUira De Gasperi. ' 

Alle 20,15 De Gasperi si av¬ 
viava all’uscita c. prima di Infi¬ 
larsi nclFaulomobile, leggeva alj 
giornalisti la seguente dichiara¬ 
zione: . ( . . • 

« Secondo la formula di pram¬ 
matica mi sono riservalo l’accet¬ 
tazione dell’incarico ma confido 
di poter rapidamente formare un 
ministero che sulla base — che 
non si può discutere — di una 
politica economica che miri od 
assicurare il potere ' di acqul.sto 
della moneta e quindi In stabili¬ 
tà dei prezzi e dei salari possa 
compiere uno sforzo deciso per 
eliminare la disoccupazione. - 
• Non è qui il momento di svol¬ 
gere ulteriormente uq program¬ 
ma, ma è evidente che, tra 1 fini 
da conseguire, essenziali sono 
quelli di rinvigorire l’autorità 
dello Stato democratico attraver¬ 
so una più severa disciplina na¬ 
zionale e un funzionamento più 
rapido ed efficiente della pubbli¬ 
ca amministrazione. Sono certo 
di essere in ciò sorretto dal Par¬ 
lamento ed è anche, per consen¬ 
tire l’immediata ripresa dèi suoi 
lavori che cercherò di comporre 
il gabinetto nel minor tempo pos- 
sibilè »i, 

Che l'incarico sia toc''ato al- 
l'on. De Gasperi non ha destato 
sorpresa negli ambienti politici. Si 
sapeva , già che i gruppi delia 
maggioranza, ayevano. fatto il suo 
nome.e, in qupsta situazione II 
Capo dello Stato,' malgrado le se¬ 
gnalazioni . in contrario dei, più 
autorev'oli uomini politici, .«len.sl- 
bili interpreti dell’opinione pub¬ 
blica, ha credulo di dover dare 
l’incarico al designato dai grup¬ 
pi maggioritari. 

11 fatto però che Fincarico di 
formare il governo ^ia stato af-| 
fidato ancora una volta all’uomo 
che ha portato il Paese a una si¬ 
tuazione tale di malcontento e di 
disagio da mettere in crisi la 
fte.ssa maggioranza parlamentare, 
deve preoccupare tutti i buoni de¬ 
mocratici e I cittadini onesti che 
vivono del loro lavoro. 

Sieaoa politica 

Basta leggere la dichiarazione 
che De Gasperi ha fatto all’uscita 
dal. .colloquio- con Einaudi per 
rendersi conto che egli non ip-l 
tende mutare la polìtica disastro¬ 
sa del vecchio governo se non 
nel senso, di accentuarne gli a- 
spetti liberticidi e reazionari. 

• Infatti, per quanto riguarda il 
motivo ultimo che aveva portato 
alle dimissioni del gabinetto — 


la sfiducia del gruppi d.c, alla torio tutti 1 parlamentari ne par- ) 
politica di Fella — De Gasperi lavano. 1 più preoccupati erano ' 

0 .stato esplicito. La linea Polla i sorialdomocrnllcl, che lo D. C. i 
(quc.sto c non altro .significa per ha .sacrificato in Slclltn. per al- ! 

De Gasperi In cosiddetit politica Icar.sl con le forze del feudo. Sin- ! 
delia difesa della lira) non può tomai ica, ad esemplo, in dlchla- ' 
neanche c.ssere posta in dlscus- razione che uno del segretari del i 
.sione e resterà quindi alla bn,se r*SSirs, Romita, ha fatto a un ' 
del nuovo governo. Ma 1 asixslto nostro redattore. ' 

forse più grave delle dichlarazio- .. . u.. : 

ni di De Gasperi t Fannuncio ^ 1,*^* u ■ 

che tra i fini e.sscnziall che egli j ; 

si propone di fissare al nuovo ga- f'ì" 1 

binetto è 11 rinvigorimento della JeBÙ‘lmlstl monarchl- 

nutorltà dello Stato, espressione ^ peicio che si dovrà 

classica con la quale l rcaitlonari consultazioni "elcttorair Tn^slc'!- *'* ‘'elegailone coreana e cincRO fotoirafala a KacsoiiK - Da stniatra a dF.ttra: i aenerall clne»i Sie¬ 
di tutte le epoche hanno masche- ‘-»'‘j>i'"azioni eictiorall m bici- , jen» Ifuan, Il generale coreano Nani Ir, capodelegazlone. e I generali coreani Li Song Cl# 

rato Fnggravamento della politica • , . ' . - . e Ciang Pyu San. - (Radloloto) 

di repressione interna, ,• , . Degli sviluppi della situazione . . ■ . ; , . 

.* 1 . j* ' • '• ■’i'^ibona si mo.‘:trnvano partico- ' WASHINGTON..19. — Un qrai»l»- te le truppe straniere dalla Corea», il ritiro delle truppe ttranlcre. A 

òtntomattchc atcntaraxtont larmenle lntcrc.ssati gli onore- Mimo annuncio, \che può seynarc Come è noto, la conferenza di tale questione gli americani aveva- 
Una chiara indicazione di que- Finocehlnro Aprile (Inidipen- pericolosa avolta nelle tratta- Kncaono era giunta nelle due ul- no tentato di sfuggire, adducendn 
sta svolta a destra la D C l’ha Vita (repubblicano) di Knesonp. è stato dato que- tlme sedute ad un punto morto. In il motivo che la delegazione del- 

dafn enntpinnnranonmente ® Faw. Paresce. della direzione uta sera da Acheson nel corso di seguilo ni rifiuto americano di ac- l’ammiraglio Joy non era competen- 

in Sicilin dove come è nolo 1 PSSIIS, con 1 quali abbiamo una lunga dichUirazlone alla stam- cattare l’iscrizione, all’ordine ^ del te a ^ discutere questioni di *ca- 
eìeric'ìii hnnnn Voctitiilto un òn- convci.sato Ieri alla Camera. L’o- P"- Segretario ' di Stato ameri- giorno della conferenza, della que- ratiere politico», (pretesto ripetu" 

verno rofflnnale insieme rondili POJ'''Vole De Vita riteneva chek"’»o ha infatti dichiarato che le sUone del ritiro dette truppe strn- to oggi da Achesonf, quasi che R 

destrn IntlfAnrtJsHen éràrte alla D.C. avcva Compiuto un er- U’'“PP® americane f resteranno in niere dalla Corca. Tale richiesta t problema della pace in Corca non 


* 

1 



ambienti politicr ! « » * • K pf>5Xibi^ffì di nccctfaz/one dc//a prò. Itinf/ soluzione pacifica del conflit- iiorc le trattative d| tregua, 

mattina nei corridoi di Mùnteci- (Continua in 6. pag., S. colonna) I posta coreana per il ritiro di tut-ito coreano non sia possibile senza ' L’odierna dichiarazione di Ach-e- 

< I II !■ I —^ ^ son conferma quanto avevano già 

chiaramente mostrato nei giorni 

MONITO A CHI PUNTA SULLA CARTA DELLA DISCORDIA E DELLA GUERRA 'Zìi 

, giornalisti alta conferenza) tenden- 

BBB ■ mm •’ . ■ - <*. a zendere impossibile «no 

336 milioni e 841.398 firme ma raccolte 

• m ■ ' mm m ^ ' parte americana si " con/er- 

IR 43 nazioni per I incontro tra I Cinque 

* • . ■ . . .. .. . . . .17’-"' • ' ■ - eelfi di trasformazione in base 

Oggi a Halsinki si riuntsfie I'EsbcuIIvo dal Romtlaiii mondialu dal Paplipiani dulia PUCB verno americano^^si rendè ^conto 

- , ' ' - • ' I ■ ■ . . ” dcll’lmposjtibinià di conquistare 

! " ' ' '• ; ■ 1 _ . ^ ^ ^^ ^ ^ ^ tutta io Corea ed ho probabiimen- 

HELSINKf, 19-Domani si .pano in tutti i Paesi, testimonia-isultato. ottenuto .nella campagna lata). Paolo Moro (socialista) Re- telato, attraverso le tratpJtt- 
nunisce a Helsinki l’Esecutivo del Ino che dai luoghi più diversi sii antiatomica. • Inalo Alessi (democristiano) Pietro*’^ Kaesong, di garantirsi al- 


possesso della Corea dei 


sentala d.*)! segrdtàrió del, Comi- propaganda di guerra che mira della campala é sensibilmente Crescente (rénubblicanol ’ palesamente i pro¬ 
tato Nazionale dei Partigiani a giustificare le soluzioni di for- più rapido di quello contro la '^rcsce nie trepuDoiicano). aegh tmpertahsU americani 

delia Pace, senatore Emilio Se- za e viene reclamata la conclu- bomba atomica. Scttecentomila t i i • • T- Propano che o» Stati Uni- 

renf il quale è giunto nella sione di un patto di pace tra i firme sono state già raggiunte in Lfl flClCffflZIOnc CII1GS0 “ interulono affatto porre le 
pitale-finnica nel pomeriggio di Cinque Grandi, aperta - a tutti Au.stria contro le 800.000 rag- x Tr^meMe Per il ristabtUmento dei- 

oggi. . . gli statL . . . giunte per Fappeiio di stoccoi- c partita per Kcrlino 

Si apprendono,. intanto, noti- Questi risultati somassano or- ma; 205.000 in Svezia; 87.000 a —— — • ProDjemj vo''e“nJ, do quello dei- 

zie - SUlFimnonemente sv'iluppo , • , , • . Cinm- Donno noi T ihann- gnonnn Pechino, 1B. — «Nuova Clna» in- l unità a quello della rtcoslruzio- 

della < camnaena iXrno alK insieme, quelli ot- 9^00 nel Libano. 400.000 deIc«.-,zione delia gio- ne del paese. . E' evidente che il 

nellft mondiale Mr iPPUtl, nello stesso periodo, per m. Finlandia. ' ventù cinese ha lascialo Pechino di- mantenimento senza limiti di 

S naìti d^ nSè tTa i cfn^^e l’appello di Stoccolma; essi sono I* successo della campagna * retta a Berlino, partecipare al tempo, delie truppe di aggressin- 
r rJdl ^ per taluni paesi • addirittura su- progresso che si registra nei teiro Fe*t vai n^diale deh in Corea non potrebbe essere 

® Jr;;, L PeriorI alla cifra globale delle confronti della campagna prece- ' delega- 5»!'^ «”«* couja permanente di con- 

• Centinaia di^ firme raccolte contro Fuso del- sono particolarmente sen- dei vie* Nam e delia Tailandia, i . 


_ 4 , co mine lauvuiic Luiitivi i uoo uci— . ■ .. . r , 

sono stale già raccolte nei 58 atnmip» .sibili se si considerano i risul- 

Paesi in cui la campagna si è ' . tati ottenuti nei Paesi in cui 

iniziata. La raccolta delle firme „ ° *’•* agisce una sovora repres.sione. E’ 

è stata accompagnata ovunque da sulta che 336.841.398 firme sono significativo il fatto che il Bra- 
una larga campagna di chiarifl- R»» «‘ate censite m 43 Paesi, 
cazione e di preparazione. In mi- NelFIran dove mezzo milione 
gliaia di assemblee popolari, di di firme erano state raccolte in 
riunioni di quartiere, di officina, calce all’appello di - Stoccolma, 
dì ca.seggiato. durante le quali sono state già registrate un mi- 
li cittadini discutono sulla propo- lione e 200 mila firme sotto Fai^ 

!sta di ^ace contenuta ncil’appel- pello di Berlino. In Indonesia 
lo, ogni giorno nuovo coscienze (217 mila firme erano state rac- 
vengono guadagnate alla causa colte contro l’arma atomica) la 
della pace. cifra delle firme per la nuova 

I risultati già conosciuti e nu- campagna è di 337.000; nel Ca- 
merose iniziative che si svilup- nada è stato già sorpassato il ri- 


Se è indubbio che, con le 

. odierne dichiarazioni di Acheson. 

Il il Is SfiiriéflU grave colpo è stato dato alle 

, possibilità di accordo, bisogna ri- 

(OlltlO i (rìminali della Canta che aita manifestata vo- 

za del processo contro i crimina- . 

il fascisti della banda Canta si ^ piena ccctenro della 

è conclusa oggi con la replica de- grande importansa < che ha per 
gli avvocati di parte civile, del tutti' i popoli del mondo un accor- 
FTocuratore Generale e di un ao di pace In Corea. - . 

difensore. La Corte emetterà la Domani a Kaesong riprendono , 
sentenza alia ripresa del proces- le trattative. Gli occhi di tutti gli 

so fissata per il 27 luglio. - uomini sono puntati sulla città 


ONDATA DI CONS ENSI IN TUTTO IL PAESE ALLE PR OPOSTE DEL P. C. I. 

Un governo di pace B nuove elezioni 

chiesti in migliaia di assemblee popolari 

SospenMoni del laroro nelle fabbriche e nelle aie - Meiisagi^ nnitarl a Einandì 
firmati da tutti i HindacatI e partiti - Importante mozione dei i^uiìnU democratici 


Per ordine di Sherman 

Franco "cambio lo guardia» 

i [ L’attuale ambasciatore spagnolo presso il Va¬ 
ticano nuovo collaboratore del boja fascista 


- . Mentre a Roma, tra il Quirinale 
e Montecitorio, i gruppi politici 
governativi si adoperano affanno¬ 
samente per risolvere la crisi - e 
ricoctiUiire un . gabinetto, in tutta 
Italia ai delinca un - ampio- e pro¬ 
fondo movimento popolare - d’opi¬ 
nione pubblica- in : appoggio alle 
grandi propoate' costruttive del 
P.C.I. per un governo di pace e 
per ' nuove elezioni politidiè. - tl 
Paese, che ha già condannato la 
politica di guerra, di asservimento 
e di miseria, di De Gasperi e' <lei 
suoi ministri co] voto delle recenti 
amministrative e con milioni di 
firme per l’appello di Berlino, chie¬ 
de che dalle dimiasioni esca un 
radicale mutamento dell’indirizzo 
di governo, tale da riipecchfarè II 
nuovo orientamento den'clcttoratn. 
Migliaia di ordini del giorno in 
queirto. aenso, approvati da orga¬ 
nizzazioni democratiche e da la¬ 
voratori riuniti ta aMcmbiee nel 
luoghi di lavoro, sono pervenuti 
andie nella giornata di ieri ai Pre¬ 
sidente della Repubblica EinaudL 
In porcccliic località i lavoratori 
hanno sottolineato con fòrza le loro 
ridiieste — ipen d tn Jo il lavoro: 
dezz'ora'ili sciepcio-hanno efint- 
toato le m ae st ranze deHo stabili¬ 
mento Moto-rUtea di Uvonio e del 
Fèbonoon* di Arczza R lavoro dii 
trebbiatura * stato'ioipaoo in no-l 
m e i nan ale della provincia di Sto¬ 
na, di Arano e tf Pln. mentre 1 
contadini, dopo - avero' approvato! 


ordini del giorno per un governo 
di pace, issavano sui covoni ban¬ 
diere iridate. Sempre in Toscana, 
messaggi richiedenti nuove e!ez;o- 
ni sono stati approvati ed inviati 
dàlie maestranze della Richard Gl- 
Dòri.'. e delle Vetrerie Italiane di 

Livorno ... 

Nelle Marche la formazione di 
un gòvemo di pace e l’anticipa¬ 
zione 'delle elezioni è stata ener¬ 
gicamente richiesta nel corso di 
n u merós e assemblee, tra le quali 
quelle dèi gassisti, dei rivenditori 
amtMiIanti, dei cooperatori e degli 
edili di Ancona, dei muratori di 
Macéràta, dalle le^e contadine di 
TàyerneUe e di Senigallia, dai 
ceroigli delle le^ie di Jeai. Osimo. 
Chianvallc c Falconara.. Notizia 
di analoi^piese di posizione giun¬ 
gono dblI’Abrnzzo: ordini del giO^ 
no sono stati votati nel Cantieri 
Scuola- di' Pattinò, 'Valle Prctàra, 
Castello, Seopputo. e nel Cementi¬ 
ficio di Cagnaào. VUmintl mocloaf 
sulla rk cc e mltà di aMiciparc le 
consultazioni politidm gsoeraU so¬ 
no state votate dal cooslglio delle 
leghe di Aquila, dalla- Caincra del 
lavoro di Avaazano. dalla Fbdcr- 
braedanti mèialcana'e dalia asro- 
ciaziona autenóma affittasri dai 
Fèdrio. Riunioni'di mezzadri nel 
corao dalla t rab b l atura si som 
svolta e Penna. Locato Apratino, 
Città SenFAagalo’a Piandla, ntl 


In Puglia sflònatlstlma 


blee generali delle maestranze si 
sono svolte negli stabilimenti Sta- 
nic. - Sogene e Cestaro-Roesi di 
Bari: mentre ordini de! giorno e 
telegrammi ispirati alle proposte 
del P.C.I- sono stati votati in una 
riunione di pensionati baresi, non¬ 
ché in numerosissime altre assem¬ 
blee di donne, di giovani, di brac¬ 
cianti. in tutta la regione. 

Anche in Calabria le masse po¬ 
polari hanno, energicamente richie¬ 
sto nuove elezio:?! e una politica 
di pace nella quale la riforma 
agraria possa essere attuata in mo¬ 
do radicale. Affollatissime assem¬ 
blee si sono svolte a S. Nicola, ad 
Umbriatico. a Rocca di Neto, s 
Cutro a a S. Maria di Catanzaro. 

Particolarmente importante è II 
fatto che in - móltissimi luoghi di 
lavoro 1. telegrammi sono firmati 
dbi rappresentanti di ogni dada- 
cato (e citiamo tra 1 tanti la Pi¬ 
relli di Milano, dove il telegramma 
è firmato dalla CGIL e dalla UTL, 
i fbrrovìeri di Udina e la Snia Vi¬ 
scosa di CoMno Moderno, dova an¬ 
che la CISL si è Maodsts ai Aie 
altri. sindacati) c ondie di agni 
partito, oon’è avvenuto ad esempio 
aiFoffièiha generale Tboaòdlo e Im¬ 
pianti fissi dell'Azienda Tromvla- 
ria dl'Mi!s«io, deve sa telé^ussasa 
in cui si chiede' un gosà r no che 
attui una poUtlea di pnen, di ri¬ 
spetto della Cès titu zloBU. Fbtoor- 
Mmènto delia - dM p ccu pa wtoUa .a nn 
controllo dei Mainigli cànin avvln- 


mento alla- toro nazionalizzazione, 
é stato firmato dai rappresentanti 
della Democrazia Cristiana. ■ de! 
PRI. del PCI, del PSLI. de! PSI. 
oltre che dalFAssociazione combaU 
tenti e deU’ANPJ. 

Nmiortatrte voto 

ÀlBMili P wwi Hd 

n Comitato Direttivo della Sa- 
siooe Romana della Associa s i s m 
I t a lian a Ginrisd Deomcratici riul- 
toM ieri a Roma, ha approvato al¬ 
to oaaaiaito mi tosportaatc oji.g. 
nel anale si diehiani che, «aensa 
interferire negli nspctti stretto- 
mente pestici della crisi arinisSc- 
lialc in atto, ritiene devereeo n 
cnafnvaw ai fini itotatari dclin 


In erici 
> Cavar- 


risalverai. Il nanva Ctovnr- 
redn n dare iaWn aOn aS- 
deBa C ssSt nri s na repuh- 
laroeneadnae • tntll B plh 


le leggi 

Anniai 


a tote 
> la - 


Il comp. EMILIÒ SERENI, rappre- 
senterà l’Italia ai lavevi dcirEac- 
cdlive del -Cnasialla -Mondiale 
• . della paro ad Melriakt. . 

silé. per esempio, doye misure'di 
polizia particolarmente. violente 
sono prese’ contro ' il ' movimento 
della pace, abbia già fissato il 
suo obiettivo -di5 milioni di 
firme, - • - ' 

In Argentina, ■ dove l’obiettivo 
è di ■ raccògliere tre : milióni di 
firme ne sono già state raccolte 
più dì mezzo milione ' 200.0(>0 
sono state raccolte dal popolo 
spagnuolo,. dalla Grecia numero¬ 
se personalità hanno fatto giun¬ 
gere la loro firma. - In Jugosla¬ 
via la raccolta delle firme si at¬ 
tua clandestinamente. 

Giunta provinciale 
, unitaria a Pavia . 

PAVIA. 19. -> Qui si è riunito 
il Consiglio provinciale il quale 
ha eletto una giunta amministra, 
tìvs di larga cascsìMasmìe ucImi 


tati, vagSa ritirsro Ìl 


OvBn*, che 
Ito .artÉlro B 
I aprii dcBt 


quale sano rapp res entate tutte le 
forze popolari. Presidente della 
giunta è stato ctetto il democri- 
sttopcr dea. Giovanni rerrari; ad 
■Mg■gore nnzià^ il compagno 
profc Glecsto’Ptovani; ad anoeso- 
ri effettivi Attnio Bonemi (coma.i 
nista),\ Uabnrto Pistoia (socinU-! 


' MARSIGLIA. 19. — Come aveva 
annunciato ieri - il ministro degli 
Esteri americano. Acheson. Franco 
ha nominato stasera un nuovo go¬ 
verno. 

■■ Del precedente ministero riman¬ 
gono in carica, oltre a Franco. Ar- 
tajo. ministro degli esteri: Cuesta. 
segretario del partito falangista c 
ministro senza portafoglio; Gallar- 
za. ministro dell’aeronautica; De 
Velasco. ministro del lavoro; Blas 
Perez - agii ■ irileni»., Tra i ' nuovi 
ministri figura il generale Agu. 
sti.n Munoz Grande, che ha il 
portafoglio delia gueira.' il ouale 
comandò durante ta seconda guer¬ 
ra mondiale !a famigerata • divi¬ 
sione azzurra > che combattè a fian. 
co degli aggressori nazisti .contro 
FURSS. 

Net Gabinetto, inoltre, è entrato 
come ministro dell'Educazione Ruiz 
Jimenez, che è una nota figura del¬ 
l’azione cattolica e del movimento 
studentesco cattolico. Era attual¬ 
mente ambasciatore presso il VatL 
cano. 

II governo è stato formato da! 
dittatore spagnolo in seguito ai stioi 
colloqui con l’ammiraglio america¬ 
no Shermaa. 

L’agenzia americana A P. ia qua. 
le nnt» che ìl nuove ssveme i fer¬ 
mato ’ per la grande maggioranza 
di monarchici, (nove monarchici, 
tre falangisti, due elementi tecnici 
c il gescra’c Grandeì, •crive: 

■ « Fónte asaolutamente attendibile 
ha rivelato che Franco Incontran¬ 
dosi tdllciosamente con i nuovi mi¬ 
nistri lunodl scorso, dichiarò loro: 

Onesto gorarno Testaurerà la-mo- 
>oarchia ». La stosu fonie ha a#> 


giunto che Franco fece presente ai 
nuovi ministri essere sua intenzio¬ 
ne di rafforzare !e relazioni della 
Spagna con gii Stati Uniti », - 

- Si apprendono fratUi.';to interes¬ 
santi particolari sull’accordo■ rag¬ 
giunto in • linea di massima tra 
Sherman e Franco in merito alle 
basi concesse agli Stati Uniti, ac¬ 
cordo che il nuovo « governo » sa¬ 
rà chiamato a ratificare. Secondo 
l'agenzia americana INS. « I« basi 
navali - ed - aeree cedute dalla 
^>agna agli Stati Uniti per Fuso 
immediato sono le seguenti otto: 
Ceuta, posta di fronte a Gibil'.er- 
ra e che domina lo fretto: Ci- 
sneros nell’Africa nord occidentale; 
Algesiras; Cartagena; EI Ferrol; 
Cadige, Isole * Baleaii e Isole Ca¬ 
narie. Una nona, quella, di Ssr.tan- 
der. è stata purè discusso, ma non 
è stato preso ancora a!cwi impe¬ 
gno al riguardo-. 

L’U. P. aggiunge al già lungo 
elenco Siviglia, Barcellona e Ma- 
dridt La stessa agenzia scrive che 
« gli Stati Uniti sperono di trasfor¬ 
mare la Spagna in ano. pipoatcsea , 
portaerei, per i loro caroto e » ' 
bombardieri atomici, con basi dft- ' 
seiainafe tra i Piremei e Siviglìm ».. 
’ Ca TTasbiriÉton si appronde che ; 
Truman. nei - cono delta ona 
cooferenxa stompa settimanale, ad 
un giornalista il quale gli elLa- 
devs quale fosse ù significato dei 
colloqui tra FAmm. - Sbennaa - e 
Franco, ha risposto che. «in eea- 
seguenza di oecesaltà militari, la 
politica degli Stati Uniti nei ri¬ 
guardi della Spagna è ia via il 
mutomanto 
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URI SONO snn stPBttiE 

u 700 NIU ADfSKNH 


/ ;/ . 


CronsàcaL di Rom€à 


AVANTI PIR lE 800 MIA 
FIRME PER . U PAff 


NKLL’VIll ANNIVERSARIO DEL BOMBARDAMENTO DEL IO LUGLIO 


CON UN ODIOSO' HICATTO DEIiUA GIUNTA 


Ieri al suono delie sirene e delie campaneTentato ll rinvio della concessione 
dalle zone colpile si è levalo un inno di pace •*•**“ conUngensa al ferrotranvieri 


1 ' t I 

Sospeso il lavoro nelle fabbriche metallurgiche e nei depositi ferroviari - Pellegrinaggi alle la* 
pidi dei caduti - Verso le 800 mila firme per TAppello dì Berlino • L'o.d.g.del Consiglio comunale 


Ieri sera al Consiglio comunale II Blocco del Popolo ha 
/feruiaiiieiite proteatato - Svolto ,Varie liiterrograzlonl ; 

. ----* —- .ii 

lori eorii al consiglio cornunnletigherenio subito*, hn detto Robec-iaveva però già trovato 'il cavillo 
la maggioranza hi chieràntentè dl« chinL Bd infatti ha dito dieposi- o, Il Sindaco il è proelpitato ad 


'n* «Itili I > ,ik *i.t«i I lu . 1 . à » . . ^ . I . 1 ... . mostralo la sua Intensione di non zlone al segretario generale di dar annunciarlo ai consiglieri chiedon- 

I lluguet hi tenuto bui plBSzole Tlbur- ritiv* d«l fsrrivletl rlmtetl vittima iaprima un'altra volta a piu aolanna- concedere ni tranvieri rintlcnnltA lettura di alcune deliberazioni sul do, perciò, il rinvio della delibe. 
iènelòia inno “l”,» . ii •“ i.i. a.^.* bombaruamantai «arana di fiori minti II VitO Ohi II blioino di piai di contlngcnSi ottenuti dilla cito- mutamenti d’InmolnSlon# tU ilCU- rillonc stoiii ^ illi commltóionc 

iicir«iUnvò”"anni\*oiM^^^ o ®*?**^* ^*ii* Sf®*'" 'u"? **!****«‘^* 1 ’**^ ^ iMidii n^ divinti oiftaMa a ih* o«n| parooiti goni dopo Una lunga e vittoriosi ne strade. Approviti le dillbern* Amminlstratrlco ddrATAC. il iln- 

re n?n^^^^ ^òml dir Si.*^ dT osTe.' r P»** “»"'»• ... ‘«veco di PaMira dico, Oloò hi fitto no%.* corSc 

.iX oombaraaniento dello Co- ^ml. dei oas de «Indti» minuti di rMMtllminto. , „ , , ,^.rtd6 oh. pai t d.e. Inoltre, sempre duranti il aUi discussione culli 8TBIÌCR co- nella deliberistone noh venisse 

‘ « Il __ ..-vili-a . iiT®. ^ hanno anche dimostrato me previsto dnll-ordlne del «lor- chiarito con miali fondi Vazicnrt. 


é oh« d«v«, op«ra di può#. 


Alla ora 11, la airone datil etobllL tutto lo popolozione la loro volontà Èandimfm ai kaìeani * *1'* di paca. 

monti a la campane delle ehieeto di di pace} Imponenti iissemblee si oono _ 

Tiburtlno e Proneetlno hanno preee tenute nelle olhclne e un grondi co- Anche al uistAAClo Pantinello —. ^ t 1 « * « it 

ro’XVJlnT •“ *^•1 «ri?* nrinrotto n eibSSiio diriuor#. Comuitlfato pcf 1 partecipanti 

to oittadlnl ohe perirono eotto lo metro; subito doi» un Intermlnoblle imi Coen, che ho voluto vietora ri- i e <« i ^ ■ ii 

*'*J‘‘*'’|J*"J** «*••• corteo ei è recato — melgrotìo II n^v/buroalono di uno'lopltìl ln*mi- fil Fajtllfal CH BOftinO 

fabbriche meteiiuralehe * etoto oo- dieguetoeo oatruzioniemo delle forse moria del oitte lavoratori ohi rima- _ 


IVO uojw un .iurrmi.mo..c mg oosn. Otti hO VOlUtO Vlitiri 1*1- .1 e«.l|u,l 41 A«.llkA 

h recato ~ meigrado II nai^uraeiona di uno lapide in mi* Bi rBlllfal 01 DeriinO 

oatruzioniemo delle forei moria del aatte livoratorl ohi rimo- - ■» 


dibattito hanno anche dimostrato nie previsto dnll'ordlnc del glor- chiarito con quali fondi l'azienda 
rinténzIOhc di ricattare II Consl- iio, ha fatto leggere la delibera- ovrebbe pagato la contingenza. La 
glio ponendo come contropartita zioiio approntata dalla Giunta per questione del fondi, naturalmonte, 
alla concessione della contingenza l'aumento delle tariffe e una dell- ora strettamente legata, secondo 
Taumento delle tariffe aiitonio- boraslone approntata dal consiglio la Giunta, al problema deirnumcn- 
tranvlirie. . d'ammlnlstrazlons dcll’ATAC sitili to dello tHrirfSi e l’nssossorè «1- 

E a queste intenzioni fa fede concessione doirindcnnltà di con- l'ATAC avv. Carrara lo ha dlcbia- 
ancho 11 modo come la giunta hi tingcnia al personale. rato c.<n)licltamente. 


f 



BOrtlto alcun affitto versalo la Intera quota di partecipa- « appo aver vmnio aii unanimiia oMievn una ica eie energicamente ribadendo le giù 

Bandiere bislonall - abbrunite e «lane Inaieme al passaporto; quindi del glornft commemorat -non prevedesse osservazioni di sor-„ote ragioni per cUi il problema 

bandiere Iridate eono etite esposte tulli coloro che glA lo poesledono sono vo del bombardamento del aumenti non poteva essere 

alle finestre del pileist di Ben Lo- pregati di consegnarlo al più preato f**®*;:®*'® ^ !! « quello della contingenza 

renso; tre grosse croci nere eono ata> Rt comitato Provinciale dei reatival, l® della pagina — il Sindaco prima se il Consiglio avcMeosservazion gun^ dciiboraziono vi 6 stata poi 

te erette eulie meoerie di Via del a lutti quelli che hanno solo ora Ini- di dare la parola al compagno rfa. da fare in merito. Tate genere rii proposta di Llbotto di demnnda- 

Voleol, Vii Tiburtlna e Fletei Ben- sialo le pratiche per ottenerlo, eono loH P®® Ih pros ecuzione della di. deiiueraelom. infatti, diviene alt- q problema alla compe- 

nltl. Li pollflli hi avuto anche qui pfegnti di sollecitare 11 rilascio aieeao. seusslone sulla BTìiiFRH, ha chie. lomatlcamente esecutiva do^ lo commissione consiliare e ha 

molto di fare per cancellare le varie altrimenti non potranno oonsegnario sto al Consiglio raiitorlzinzlone a giorni se non vi TOno state 6.sser- intendere come l’ammlnl- 

ecrttte richtedenU un governo di po- m tempo, ii comuato Provlnctoio dot sottoporre alrassemblea alcune de- vasioni da parte dei consiglio. atmtione non avesse alcun deride- 
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OONVOOAIIUK. ' ifriTO 

USIMI. MASSA StTTORi ,<> A- 

AteMelM Is PHfttiADe 
ABBIOLlAMEMTO E TESSILI . »m;i M 
(T15 «Ile «Mit lo rrA^rliìtor 
AnorBMOTgAMTlllUi liusfosllsAsre Atte 
postai elle Sieiotto ii r*L O.A.|.i El*i. 
0t y« M utpt • Cb«. d‘A«n. Atte. 

TOrn li SEZMMI tb* flot Kiaet rilllttt 
Il sitmsi xtiit iMuts t Mfta folrt tf|l. 

RiUMiONI sindacali 

ALBENOO E MENSA; Il 0. D. « eMnwtft 
per CoiMai tilt 16 rrtatt It 06L. 

BOai; 0691 tilt 18.80 |i itje. rlMltae 
Oollitiflfl, •tiiritii e r.l.. 

BÒItl! Oggi alle 19 80 tM. Al livortltH 
■tilt SottM**, 4*1 0*ll*t tll* *r« IBili lo 
m- 4* fluitoli* 4*11* 0 1 rotl(it«rl t tM- 
«Itti 

BANIIERI B rAUOOOlIEll! Il 0 D ri 1 
otlinitrl SIM6 fAltoMII <8 tri* «991 *11* 81. 

— LfA RAOIO —v.~ 

nrnrr, AzntiMRA ~ oiomail ndioi ! 
T, 8, 11, 14, SO, tl,80 — 7,la. Buon- ; 
ritrite •- I.14i Onnaonl — 1140; 
Orch. Deoadlo — 13 1 V«la«r, polche 
a intiurcht iB.lO; Otre di Frae- 
eia — It,B6! Miu, rich, ^ 14.10, Net. i 
dii Diro — I8.B51 Fr*v. tttnpo — Itr ; 
Arrho dri Olro — 18, Mu* da ca¬ 
mera — I8,3fli Ram, del lari. — IO; 

L* \oct del lavoratori — 19,I8| MUt, 
rich. — lO.Mi Sport — IO,Iti dii 
ctmMtnOli — R6,40i raierv. sul Diro 

— fo,S5i «Pirata d'f.^lniet, variati 

— 11,46) Onnetrio diretto de M FI- 
ehrra — 3l,6Bi atrennie — 3B,tl» 
Orch OiMldl. 

RFTB rossa — Ore 13.3Si Pian. ' 
Frolctll — 13,80i Cnntn Trenet — \ 
Mi Muv rtch — M.SOi MiuttcA •— !' 
ie,58t Prev, tempo — IT.SOi Rndio- ; 
centro di Morra — 111 OanroM — ; 
18,30: Arrivo del Olro — 18.*5i fetta ^ 
pilttt «Schiavo d'amore» di W, B. 
Mftuehani — l9,B8i AnReItnl c 8 «tru- ! 
menti — 30,60i Sport — 20 88i Orch. 
Oalllno — 3l.40i Orch Pro^nn — 1' 
33.10) < Il «atto parlnnte che Incon¬ 
trò iiR Vero uomo» radIorOmmedta — > 
33.30) Orch Fl-rrtrl. 

TRRZO PMC.RAKMA — Or# 33.15, I 
«Scontro nello notte» di c. Odet». 
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scritte MohtedenU un governo di pa- m tempo, ii comitato Provinciale dai sottoporre alrassemblea alcuno de-lvaBioni da paria aei t-onsigiio, atmtionft non avoest alcun dcride- 
ce e la ditteneloni internisloniii} reaiivai * aperto solo la matiina, da.- llberaalonl particolarmente urgenti. Per Impedire che la dcliberaeio- j,, trattare pubblloamontc l’ar- 
un operatora cinemitogreflco è itilo io ore ftào alle ot« la. *B1 iritta di poca cose che fbrl.lne dlvontise eiecutiva, la Giunte jjon^eyto Anche a questa manovra 

fermato, ma aublto dopo rlliiolito. _ _, ,,,, ,,, p, - Il Blocco si è opposto energico- 

Altri comiil 01 tono itati aegnalatl _ mente dimoitrandn come 11 ConiU 

da Pleiralata. dove è etato raggiunto flIIRANTK I.R MANOV^H MILITARI SULLA BRAOH ANBSH ■vesae Trmlicamente In mano 

Il »o per cento deU'oblettlvo delle llim/tivin liD ivi«ivuvi\r* tviii.i i mi argomenti per poter di- 

orme, da Oiselbertone, F. Fontlda. ' icutere ampllamentfc la qucitlone. 

A. Un rogniio moribondo o sotto foriti pn 

enòera In ar^F di iorrtunlaara II nu- , (t y^to la ina declelone In merito. 

per l'esploslono di uno bombo "BaiookOM 

preveda eemunque eh* la olfra ifelle " ohic.rio del compagno Natoli l'ap- 

eelleeentonilla i esala li^aartiente ■ ' " — . . t pelle nominale — al termine della 

L’ordigao e ceCnto dnlle meni di un paracadutista - Costui dJtutr'/eiol 

pubw?.rrpSLtn.l‘11'"pSS;K,m^ era andato a chiedere acqua a una lamlRlla di contadini j. .^uu. 

Alci. I votral. I tipografi delle Btam. ... . — . - All mino deli* seciuia i aseesBore 

pa Moderna. le lavoratrici dell'ebm- . . _ .... n .i ...ii'imnai- 


miRANTK LE MANOVRE MILITARI SULLA B RAOniANESE 

Un rogoiio moribondo o sotto foriti 

per l'esploslono di uno bombo "Boiooko. 

“ “ ' - - - ^ 

L’ordigno è cadalo dalle inani di un paraoadiittata - Cosini 
era andato a otitedere acqua a una tamiglta di contadini 


RL CIRQITIR 

SPIERDORE 

3.a settimana 

di saccesso 


n?it?.“e?StuÌima\ouSlVe"^^ Sn wmi"8c?eei’"e*’rm^‘*dl*dU cSMf dr”"n ■cemfc''re''‘de*U‘affi: n® Interrogazioni di Franchelluccl 


In Campidoglio 


j. -__ « _ nuova. aravUaima aotadura. orifl- con un cerino ecceeo al tubo ai ai- calure ni un centicre aeiie buzio- ---- 7 -- r . -, 

di o d g i>ar un governo di pece. dallo scoppio di. una bomba a strlburkme, forse per conlroilera il lotta, Ad «n certo momento l'ope* aveva asslournto che al Vicolo di 

Oggi 6 l terranno comizi a Monte mano. Una intara famiglia oompoata «pieno». Immcdlatnmente una pauro, reio mattava aooldanlalmoota un 5an Panl.-ileo Campano sarebbe 

aiterò fprofesn Ads Alessnndrlnll ni- di cinque pancone c tre militari, so- •" fiammata avvolgeva In mncchliin e piede in fallo e precipitava da al- istallata una fontanella, sa.» 

le 19 30 e a Ben Babà. In via O. B. no rimaatl gravemente feriti ieri Invoetlva lo sis^ auliate, eh^e rima- eunl metri andando a nnire In una , ,, -onp-ti 1 tnrhalnl 

Piratìpal alla 30.0 mattina In Un campo dova reparti di u«va gravemente ustionato. Quaranta pozza aottoaianto. piena di Calce rebbero .<!tall coperti 1 Serbatoi 

Plmnesi alle ao.SO fanitria «. di paraoaduilailXvano »‘»rl «Il benzina, che erano glA stali viva. Idrici e slftcmite le fogne c IMllu- 

svolRendo delle manovre militari. vernati nel aerbatolo dell’auto, sono Alcuni compaRv* di lavoro aecor- mlnazionc stridala. Per le ca':o co- 

• -a A ^ .A ^ a.» J e i ioa ^i «te OOitewtete «te «ite il a « « A a%\ 104 A _« « a. te 


Ed ecco Infine l'odg approvato a 
Ieri aera aii'uninlmlti in campi- g 
doglio. y 

Il Oonelglle Oomunata di Rema, d 
noll'ottavo ■nnltroraark» Mal prima d 
bembordamaMa Malia alHà nel quale ^ 


no nmaatr gravemente feriti ieri inveetlva lo si^ auUtia, eh^e rima- cunl metri ondando q nnire In una * " ’ 

mattina In Un campo dove reparti di d«va n-avemente uatlonato. Quaranta pozza aottoaianto. piena di Calce teobero .<!tatl 

fantarla e di paracadutisti alavano litri «H benzina, che erano glA stali viva. Idrici e sifterr 

svolRendo delle manovre militari. vernati nel serbatolo dell’auto, sono Alcuni compaRv.' di lavoro aecor- mlnazionc stri 

Il grave episodio al è verlRcato pO» andati In flamm.n e 11 njpco tnjnh^ ravano immcdiaumante In aiuto dal mumiii in vi 

co dopo le 11 la località Foaeatta 4n clava, poveretto, che urlava di dolora e al . 

3. Maria Galaria. neUa tenuta • Nl« ?**^®*' «Int dibatteva tra atroci «offarenza nel ùveva. Inoltri 


, Nella gora fra U vii» clie sorge e la morte, facciamo Ohe vinca noll'ottavo ■nnlvereark» Mei prima dopo 11 lavoro ani eempl: li padre Le esalemntl della colonia UDL che q poveretto veniva trasportato al 

, la vita: flrmlaitto per un patto MI pace fra 1 Cinque GraMdiI bombordamento Malia olHà «el quale madre /nume* la "c®”*- hf”"® “j®®?- Policlinico dove ricavava le cura del 

.T * 1 na De Mantla di 33 anni e I figli Re» etrato In ausato frangente un coratglo caso e vaniva ricoverate In oaaer- 

lutto e nel mercaU le vendite eono cantieri edili hanno aoepeeo 11 lavo* dIotruHo o mutllaRo Rumo- n^lo di n anni. Mlnaido di li e ammirevoia. IMae accorrevano infatti vazionc. 

etale sospese per un quarto d’ora, ro per 15 minuti e sono alati votati rom vite umane e furono dieperee Alando di 11 anni. «** >«®* *• , - -, . 

particolarmente eentlte eono state ordini del giorno per un governo di teetimonlanio epiendide dell'arto e I^eo distante, due reparti di fan- K* APPIvnln In mniroln 

le cerimonie che al cono evolte nel pace; è state ahébe Iniziata In tutU dall, eivilti -eoolaro d'Italia, oaao- *ìt n^ter^‘'le fUmSiT' ^ arriVOIO IO caniCOIO 

mercati di Via del FIgneto e In Via la borgaU la raccolta della lira einv alandosi al eammeoea ricordo dolio fino”rnanovr!^rnlfiUrì* An «fn^Jerto -^ CO II 32 Cfacll © IIIOZZO 


in vie dello Fornaci egli 
inoltre, promceio acqua e 
1 e per 1® stabile di via Au- 
I 11 restauro del soffitti e 
iziamanto Idrico, 


Un sarcofago del XXHI anno 
scoperto In vìa Yser- 


Alberto dn Qlussano, dove sono anche ibollca per una bandiera iridata. 


«J^rZlte .«ZLIi guendo sin dalle prime ore del mai. R eofiocare le fummo. . «X 9 ir««<*« 1 « «a Un aaroofago di marmo è stato 

al anmniuoaa ricordo dolio tino manovre mtntarl. Ad un certo --- COu .?•« grAlll © in©ZZO portato alla luee Ieri da alcuni ope- 

inaa romano, alava II panalo- momanto tra paraeadutlstl. este- In nu* fuivra «Il ralro viva .... -^ . , rei che stavano effettuando dal la- 

aro oho ooddoro In quella f»»- nuatl dalla fatica e dal caldo, al av- ••• «••t® |IV*XO ul IMIlc flfO ieri jg, femperoftll'a Ha rOfffflUB- vorl di aterro m via ’Vsar, par oontO 
«.•tara a. .uoMaMÒl la Oro. Vicinavano alla famiglia dai cotoni awar-ìln al D ReraB to la punta massima di questa delia invpraea De Aagelle. li aerco- 

5!^ a la aiaT 2r drii'ecqua da bwe. CiOe IHI 0461810 HK. rucin *footone; 32 gradi « mezzo. Per fago,'estratto «leUa Senna di una 

»«nmMiana d a"^ • 'O aian- Mentre al stava diaastando uno del — domani è orcplsfo oVUnaUe fcm- escavotrlce, ai trovava due metri 

lldarlotà aho uni In qual mI«^ tre aoidail laeclava cadere una bom- Vatlonl gravtaslme ha riportato un hunnn nìaln aòtto 11 suolo e eontenava della ossa 

adinl, primo fra tutti II vosoo- P®® * Botgoka », ohe non si sa op«ralo. caduto In una possa di oal- umana. Da un lato una aorltta: 

. . iT.amara oRot- .*• tcnesSe ID mano 0 SS fU ala oa viva, fll tratta del manovale Ma- localmente poco TtllVO- , Modestlna Vixlt Annos XXIll ». Dei 

ma, rivam un momeva anm scivolata di dosso. rio Bliensl. di 39 anni abitante al lo.to. Temperatura In lieve au-^ ritrovamunto è «tata avvisata la So- 

aerdo alla vittima inneeontii con una tremenda detenaziene prati fiscali. Verso la » di lari mat- mento. Il mare sarà poco mosso, vtalntendenza alle Bella Arti, 

l'ordigno aaplodava colpendo in ple- 


ntnto raccolte numerose firme per 
l'appello di Berlina • 


lelttadinanaa romano, alava II panalo- momento tre paraeadutlstl, este-| 


All'Appio, a San Loranto, TorpI- ro a eoloro oh# aoddaro In qualla f*»- ®*71a fatica e dal caldo, al av- 


In una pona di calce viva 


Sempre al Ptonestlno, le moestran- in numeroee tipotratle el cono avuta _ 

re della Bimospa sono uscite inco- manifeetailonl praaaoeeh» analogho, , "7 1 

tonnate dallo stabilimento e ai eono Al dopoaito locomotiva di M. Loronaav ®'* 
recate a porre una corona di flou «Ha squadra Rialia di Porta MomI»- 
EUlla lapide che ricorda 1 caduti del- ra a alla atailona di amistamanto ao- vodlNor 
le officine Atac. In Via Aquila, dova no stata tanuta earlmonia aommom^ tuoeo rh 
Fi trova una lapide in memoria del 

32 caduti della fona, un corteo di . LBag^d 

a lungo in raccoglimento ^allorché SECONDO UN PAI.OMBAKO 

hanno suonato le sirene, in un'at- — 

mosfera di grande commozione quasi 

tutti 6l sono inginocchiati mentre la — aa^aa^lmS^ *-? - 

oCODGriO UH VGCCIIiO tempio 

Il regista Luchino Visconti ha Invia- * * 

to al lcx;ale Comitato della Paca 90 *11® Il .Jl V 

rr.t« .u. p..»„ »»nc»,no sotto il livello del Tevere 

li prof. Ambrogio Donlnl ha parlato 
olla cittadinanza. Invitandola a flr- 

di pace ^on poteva naturalmente Si troverebbe nei prerai di Fiunicioo 

mancare la nota stonata. Mentre, in- • - ■ -- i.. - —" ■ ■ 

fatti, mona. Traglla • Il Slnclaco. co- 1 .. ... 


giornata a, rlaMBMa la prò- ""da “b^-^ Cido Ull OperalO li P. FIWlH 

oommaalana d'allora a lo alan- Mentre al stava diaaatando uno del ■ ——. 


no tutti 1 membri della famiglia q**s»*«aBBRBBBaRm«i 

BeecacesI • 1 tre militari. A bordo 

delle autoambulanze militari I feri- CRAI» DEL GAS 

tl venivano urgentemente trasportati —• 

a Rome e rleoveretl In ospedale, fy • Il - 

DomaDi il convegno 

sanitari disperano dt salvarlo. Oli , , , . 1 

riportato ferite pW ^”rt«no gravi. dei giotani per la pace 

mentre non sì ha ancora notizia del- - 

le condizioni del tre paraeadutlstl, . __.«_«_ 

eh* sono stati ricoverati all'ovpedale Clunia OiovanUe drf Comitato 

mnitare del Cello. E' In corso uno Ptovtneiate Fnrflgfant delta Pace, co- 
Indegine per aeeertare le caule del munioa che domani, nel corto della 
«trave incidente. maRf/estdafone che avrà luogo alle 

Questo episodio desta viva appren. __ -- /rtsfcetiseJ a 

slone a crediamo meriti due righe ore i» al Orai del pus fOStierveeA 0 


DECIMO GIORNO DI OCCUPAZIONE DEUO STABILE 

Trattati come detenuti 
i mut ilati a Tormar ancia 

Oppi nuovo incontro alT ino - Case 


mancare la nota stonata. Mentre, in- • - ■ -- ■■■ — —" ■ ■ » ■. ■■ c» s«-ntora Infitti che. conrfuetORO della prima fate delia — — ■ -- - 

fatti, mons. Traglla e il Sindaco, co- !. ^ ___ ___ .. . . ritengono Indispensabili le ma- cavnpogvia per un patto di paca, con- , __ . __ ,, _ «, w. « . «. .. 

ftrettl a «salvare la faccia» dal gran- ^ giunta Ieri sera alla nostra In acqua gli oggetti —• che frat- novrs militari, el dovrebbero Perici dnria doiia'cuutite otm-aRfft nel otutr- m?«^i ^«*®* ^ gruppo di biatrlca di proprietà di tele Moia- 

fis movimento nonolazc narteelu^a- redazione una sensazionale noli- tanto erano stati depositati sulla meno prenderà delle precauzioni che mutilati e lov^ldl che ha oorapato achini presso Jl quale lavoro. Giun¬ 
co T una ®P«r*» Che stavano riva destra del fliumTdo^ wrMcVnoiMncolumltàXlXtedu ««to luffe le orponiaMalonl all'altezza dti bivio delle Ca- 

time del 19 lURilo II narroco della dragando 11 Tevere per conto del- bra che alano TlroasU alno a que- abbastanza minacciati. In mocniftrhe pfonRifi netta nostra eit- ”***^®..dl*P*T*twente y *»* panneue u Ciucci eviidentem«te per 

i s min; m rimpresa Alfonsi avevano eco- sta notte. ■ vae- campagne dagli tà. verranrM eontegnate alte orpo- ^ f della polMa. L'wtremo bieo^ una moaea falsa, cadw d^ treb- 

celebrare una messa aotto la lapide P®^o «« **,?***?' ° **" ****P*^® quanto cl sia di «emlnalo *08^ nostri* camp* e*neile nieraxtoni e al giovani Partigiani deUe"autorltt*per le «rU del ii^o- alla atJid^ nel’memamo*ta 

di Via Pesaro « perchè Impedito Oal »l®unl metri di profon- vero in ftorla. comunque nostre strade e che hanno già mie- delta Paca 4 diplomi d'onore e t prò- rati di guerrm hanno esasperato la leni sopragglungava nna automobile,| 

vicariato » dita. Un operaio, durante una Uh- non sarebbe male che qualche tute numerose, troppe vittime. «aa mtteeteranno tl lavoro da etti volontà degli occupanti dcclai a non che lo Investiva. 

, ... . . mersione. a\Tebbe fatto la scnsa- funzionario della . Sovritendenza - ,« « « uscire dal canUera se noo quando - 

I comizi nei quartieri ' zlonale scoperU e, a prova delle alle Belle Arti oa ne Interessaaac. Ila norlmlnro laraatRa svolto in questo penato. __ ristUuto avrà provveduto ad asM- Drarlirifa Àm ms caIoIa 

sue asserzioni, avrebbe mostrato - UH PGMfOlOSO la Giùnta Giovanile Provinciale gnar loro un alloggio decente. ri 6 upil 8 W all SOI 8 KI 

A Tlburtlno. da decine e decine di alcune monete d'argento c statue ' 1?a#zia«I aS _ t anAitla «U «IslF||M pfaaifc «f laroro ti-olfo. il quale et f® primo momento aembrava • « _ j _t ^ _«,«- 

finestre e balconi pendevano grandi ,,„armo. raccolte ^ nell’Interno ' ^traZlOHC dCl premi SpeilTO M perSOMie CGirUlfl porfafo affa organizzazione di de- ebe questione poteaee eeei^ frK8SSill06Sl 2 CDSIOle 

drappi bianchi natati a lutto; scritte h»i micterin^n temon «ubacnuM -.«te— * 1 . • J ■ * - ^ ™ aoUecltamanU appianata anche _ 

di « pece » si vedevano ovunque e. , ». 1 « , P©r 1 OOOIll Q©1 teSOFO La prontezza di spirito e l! corag- oine di fntóiflfire. al raff . perchè, subito dopo l’occupazione del n muratore Vittorio Tommaaoal. 

come In altri quartieri, molte erano . zona che gli oper^ stavano ^ irto dcaH assistenti della colonia del- del movimento organizzalo dei gio- cantiere, l’INA-cAsS aveva assicu- di 56 anni, abitante al lotto 3 ? a Tl- 

3 e copie della nostra pagina spedale dragando è quella del bivio del- n Minlstoro del Tesoro eomunlea: ITJDI di Suite Marinella — le cot^ „n,il nrtfpfatif della Paca nella no- rato di trovare una alitamazlotiq Me- burtlno m. ha riportato la trattura 
.«« «ter, r.Tw> erano afflai ani 1 Ostiense, bivio che unisce la ca- Presso la OlrailOQt Ooasrala dal De- pagna Gabriella Stendardi. Maria arra «irr-nrfa di cinm r^nroaa al senzatetto eha v! ri arano di dua costole in aagulto ad una ca- 

dl Ieri che erano state affisse sul all'autostrada. Ma la b,io Pubblfeo. in una aalq Ma^ Rufflnl e il-comnagno Luigi Mimi- rlfuglaU. Ora però le cose sono Im- duta ed è stato r^eTato 

ir n-«inniTmanf _ u rìm^ CCS* HOn è finìU QUI. Gli operai Pubblico, ha avuto luogo la nona coni — hanno evitato che rincendlo. PO mila firme per ì appello di Beni- prowlsamente mutale. clinico, dove ne «à per 40 gtomL 

^ pCrtiMNBffViaiIlB BtlBBB M fIBOO- ^ _ guitrAZlcmA aa» ai unnleoAtaal All un AutomobilA. SOtcASA «a dZàmmtée ninr^weil* PrifujiDfiAJl* Tm»©ì tnAttiiu^ lvtFm4f4 ma* _ 


I comizi nei q u art i e ri 


A Tlburtlno. da decine e decine di aietme monete d'argento c statue 
finestre e balcoiU ^ndev^o grandi jjj marmo, raccolte ^ nell’Interno 
drappi bianchi natati a lutto; scritte misterioso tempo subacqueo, 
di « pece » si vedevano ovunque e. , . , , . 

come in altri quartieri, molte erano . ^ 

le copie della nostra pagina speciale *t..**i*^* ». ***' ***'" 

.i, t.-rt rtM» erano atato afflsM- ani 1 Ostiense, bivio che untsce la ca- 


zionale scoperta e, a prova delle alle Belle Arti oa ’ne Interessaste, 
sue asserzioni, avrebbe mostrato ■■ ■■■ 


Estrazione dei premi 
per i booni del tesoro 


di feri che erano state affisse sul 
muri. " ■ • 

£< par t leoiarmawSa attssa la rispt»- 


del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
di A FADEEV 

£a Siopaue 
Quatiia 

di Gherossimov 
e Shostoleovich 

cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,45 Biu- 
hlone corse Levrieri a parziale 
benedeio C. R. I. 

picCOLTRUBBUcIrT’ 

I) COMMERCIALI 1^11 

Ètuirairt oLi occiuu con mm imtl 

BIBIU. • Mler«ttles ». 9|s porUmigglsrs BI. 
Ttlefos» TTt.48.1 IBM 

^rnWrWAK 111 Vtikl «ioni ilntHlault 

! 55 JÌL*V iBllttalrs 

19.900 1 Cieizi 17.900 I Oiulinks 17.100 I 
lilill» 36.W ! MitriatiUIl aoétrs» ».000 1 
«L^*!^'! 9B.000 I la#tri 169.000 I B«lisrois 
199 000 1 Crieiitli uitrtianls aitili ri 
•tal illli. Tiallti Mitili. -TONA-. Citi- 
94. 4900 

7) OCCASIONI L. Il 

BtACCIAtl . Oliltlli Orolof) riliilaalt - 
rmiBi tirìi, OniMrìs FALOONI . ai.37B. 
rliimHiiiai KiBiateitiiai gnillntl » 
_ _ ' _ 4490 

13) ALBERGHI - VILLEOQ. L. Ig 

fi*?**L **** * Altrixa*or« wgtifl» 

illoggi graFtibrieiU uliÉerrias bìmr! is- 
aikus senH«» «Iti# «MliailM. Mills 

IbTwÌ^smSb " 

»3) artigianato lTÌo 

* rillnr» oiuos fiitrlB. 
«Mls; # 11 # iicslei «ir »*ra'el 800 Ig. F««. 
liUikFSl. Ucssi 18 (M14)A9. 496-909). 

ACOM M ROMA 

®*F-i «nttca ‘ aftea- 

blaochl Ni podil gioml 0 
• prìmIUvo colora. Di faelllaalma 
■PPUCMiao# viene osau da dira 
*** ®®® Pl*<»o eueeesto. Fla- 

cool di Grammi 3Sa Deposito se- 
mrale Ditto Kazzaraoo poteggl. 
Via Malia Maddalau tO . Rama! 

To vendita proaao la mloilorl 
ppotomerta e farmaeio 

àNmiM7t SSNITaRI 


Duaia 


ESQUim» 


NEL PRENDERE LE DIFESE DELLA FIGcA stati oMnatr ri- 

M arKWMM rsww «m apettivsraanta al buoni nn. 944574 e lift 

' ■ ■■ 1.459.575 4111 

^M ' quanto premi 41 L. ia.n90 sono 

r Spacca in die il cuore del genero . dai 
a causa dì un litìgio familiare „ 

^ . . 140.82S . 310 998 . 39e.3M . 380 491 - 

k ■ - 970693 . 3M5S5 . 448.94S - «73.013 

» - L'abitazione del coniugi Caaciotti. | na tancndo ancora in mano U col- . 5M.19S . 943 906 744199 . 431.945 

tn via Campi d'Anoibalc 34 a Rocca 1 tallo Insanguinato a sembrava non g739M . 911.9Ì3 . 1019.443 - 1090 530 
■ di Papa, è stata teatro di un tra-1 rendersi conto della gravità di quan- - 1A>S4I11 _ lOM.eif - 1044.443 . 2,®®®*®“ 


sagnato al buono a. 46.410. D pramio '"‘*s® n®’ aerbatolo dairauto. l’auti- Svolgimento 

di L. 500.000 è alato aaaaanato al — — . - . 

buono n. 745J98. I 4oo praml di 11- 


Convegno 


Spacca in due il cuore del genero 
a causa dì un litigio familiare 


Una sconósciuta si è gettata 
dal ca valcavìa del Mur otorto 

Il corpo flriacevasul binari del tram 


va avuto sia con 11 prof. FMall. vi- nn v «*m w 

ca prasidenta dall'lsUtuto, aia con I ri Il T. A 

funzionari dell'Ufllcio ragionala del* ^ 

ITRA-CASC. «topo cho eoa t u ro ni ara- D A ^ A 

ne limitati a pallagglarri la compa- u.a IV A v dm. 

tanza a le responsabilità dalla qua- -- 

***“"“' D tìac&s 

Tutto ciò ha O nito col rtnfocara. na- 

turalmante. Io sdegno a rasaspara- V**? ® (30W64): 8 . Se¬ 
ziona del oanzatatto, tante pift che *'* • 

la polizia che H assedia si comporta 

con loro come se si trattasse di una gsllfltias àsasfrahia: Mtg; asseii 45; 
banda di pericolo si delinquenti • non F^na».** 37; N«h Mrd 3 M»r«: hmAì 31: 
di un gruppo dt eroici minorati di »« 34. M*tr» 4 ai 56. 

MIRIus MlSMslsfMa; T«nr'ataa « «ed 
___*♦»«.«- f» mi * Fctùn nas» imm. 


tm o s m p so t - a mc ouBUA 

9000 atfnedimrfam smm 

DOTTUR ^ 

ALFREDO S 


VRMRRRR - FELLE . MMFOTB WR A 
EMORROIDI • VENE VARIG08S 
BUgaML Plogbq. idroooia. Rrnln 
Cnza fnMoloro a aansa aporasiano 


CORSO UMBERTO. 504 

(presao Piazza dal Foimlo) 
Ttlor 41-919 - Ora PSi . Festivi E.» 


Una ipovana donna, rimasta aco-lpaassfgte e vi adagiavano con astra- li presMante delTAssoelazlone ro- am caù# a . 
oaciuta, si è uccisa nel pctnarlg-lma cantala la ragazza, dirigendosi mane Invalidi e Mutflatl è Interve- « . 
lo di ieri, cattandosi dal ovalea-lvs-M n VMiiriiniM »m dnranta «i mito ancora una volta t» mw» tTwa- vano 


e minacce- 


ndagini tvnita dona Cide du Mi MMiklce % ^“ 5 , ' 2 SS 

Eira lldmtltà dana - dn mm ^ ^ 

ivi dal suo divento 6 VWie MVeSIllO M M IMI 6 mai s S mri. c# 

che nasiuae abbia — 39 riecalia 1994 a i 

nel meiMRtq m enl tJn eeotadlno, caduto da ona trab- — la Fn m ia iMto 


— ta Cani ri tlMals M pwal 41 la- 
srii a mtSiMi alw eia l®. fvné N »fa- 
4na airasls geMNa R Mane 4tl Mia* 
fr.st B3 gli « 9 | irt | Ra ri sa L a imail i 
SM p i sa ! #s i rsliitivi a asfM cm stsAmm 
6 mai s S msi. cMOInti saNnstmuis «1 
9B CemAM 1994 a al IB mns IBI. 

— Is Fnivils iMls Uria tfl n iMiasis 4«. 


o rAtiAT© xaX&UlArr. eorao QAIIB *r 44 va».*igi« c;q*M#u««.àU4a4. • c«t»Bamaq A^&jTnAni « nv» ABorni «Accrwvivi sFro- — « àmA^ «laACiM» iivev. mtam ovraww non ~—«^«saMvw v 

Si lUe 1 due alzarono ben presto 11 teno «» riscontravano una profonda fari- seguiranno I aortaggl ®^i® Flamlnto — gl TOto i njRoglmlM ^ rlRVSRuto aleoR doemnento *»▼»«« « Onerra. _ U Con ri tmiirii m pwai 41 N. 

deUa voce; volarono parola etarna *• in cavità alla ragiona cardiaca. . ■ ■ ■ ®« ^J'WC®^a sMrga^n co^ d^ ^ Identìacurla. . ~ — srii a mtssMi alto «• l*. fw* N m- 

Nel sorpasMTe un «alo SfS/««L4“r.JS‘«rre.«'Ì M. Ki». (#4# 4# OH traMMrice Si »“5i'SS? Ì«Sr. 

^ Rlchi™to dan'allareo. ii padre eia . i ròlto _ s-te- canta a due carabinieri che si tfo- polizia par scoprirà Ildeatltà dana . _ ^ m wSSSi iùmi 

«««.p—^ e dm tawri»* * ad# l-?» ? «.g-i. -jUT!.-.»... .i 

Sa-iSV Hr»««lrdl. 4 .|lilaa 4 aW .' 5 rS--Tft, 4!.2 ...««... a"c£.y% s 
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L'opera • italiana cicirOltocento, 
con le Bup estreme propn^gini che 
ei prolungarono alla priinn me¬ 
tà elei nuovo secolo, costituisce 


coraggiosamente di arrivare per 
altre strade a risultati equivalen¬ 
ti, nè agli oscuri ejiigoni ottiKTii- 
tcsclii i quali si arrabnttavono in- 


un fenomeno probabilmente unico vano, con una ostina/ione di for- 

__A. _ .. • > 1*1 ■ * 


di incontro appassionato tra una 
forum d’arte e un pubblico atto 
a riceverla. Con un vero c pro¬ 
prio legame (l'afTetto essa racco¬ 
glie i propri < tifosi >. Affetto di 
natura viscerale e pateticamen¬ 
te cardiaca e quindi, come tale, 
cieco ed es<'bisivo, C'iivo, iiercliè 
passa sopro alle eveiitmili defi- 
cienre e iiitperfe/ioni dell'ogget¬ 
to ornato e le completa con una 
aorta di volenterosa collabora/io- 
ne attiva, di cui il I’i//,etti ha 
illustrato molto bene la natura 
e il procedimento a proposito del¬ 
le giovanili e meno belle rrpere 
verdiane. Quelle figure che a noi 
oggi paion false e eouven/iouaii, 
come gli sgherri dei l.ombtudi 
nlln priniH Crocintu e i banditi 
deir/‘'rnam‘, « perchè, infatti, non 
hanno una rerdtà essen/iale asso¬ 
luta, trascendente il tempo e la 
moda, cioè i gu'jti più pi opri e 
correnti di un determinato mo- 
luento storico >, false non appa¬ 
rivano al pubblico di (lueU'epo- 
ca e probabilmente non appaiono 
false nemmeno allesso a quel ser¬ 
iore di pubblico che si è sempre 
«•scliisivnmente nutrito della pro- 
du/ionc melodraiuniatica .ottocen¬ 
tesca, immergendovisi come in un 
sccondv) mondo, con quella po- 
fenra di collaborazione fantasti¬ 
ca che i ragazzi spiegano quan¬ 
do leggono i romanzi d’avventu¬ 
re. < Anzi, quanto più potevano 
allora apparire espressioni tipiche 
di un generale modo di sentire 
proprio del loro temim (cioè ap¬ 
punto là riove noi più le sentia¬ 
mo lontane e false), tanto più es- 
.se potevano iiitercsvirc, aiM>assin- 
nare, entusiasmare Ì1 pubblico». 

Ma un interesse anelli* tiiaggio- 
re, forse, presenta l’altro aspetto 
dcU’amore popolare per l’opera 
deirOttocento: resclusivismo. Gli 
innamorati del nostro melodram¬ 
ma non vogliono rirtmoser’re che 
le forme d'arte sono frutti di sta¬ 
gioni c che le stagioni passano. Il 
fatto che oggi non si scrivano più 
opere come il Trnnntorp o 1* In- 
drea Clìónìrr, essi lo attribuisco¬ 
no A una bieca congiura e alla 
prava volontà dei compositori nio- 
dcriii, i quali corrono dietro alle 
mode oltremondane c dimentica¬ 
no le nane fonti delle patrie glorie 
musicali. K il pubblico general¬ 
mente estende il proprio risenti¬ 
mento anche a quei critiei e sto¬ 
rici della musica i quali abbiano 
fatto la spassionata constatazio¬ 
ne di fatto che In stagione musi¬ 
cale deirOttoeento è finita, e che 
altre forme, altri stili sono ma¬ 
turati. Val quindi la pena di as¬ 
sicurare i tifosi dcH’opera lirica 
che .se oggi non si scrivono più 
Traniate, Norme e Bohème, non 
è per una bieca congiura e per 
la camorra dei < moderni >. Di 
firmare una Norma o una Tra- 
Diaia sarebbero ben felici anche 
Pctrassi, Dallapiccola e Ghcdini, 
e i critici di qualunque tendenza 
la porterebivero meritatamente al¬ 
le stelle. La questione è che di 
Traviate e Norme, a questi lumi 
di luna e in tempo di bnmive ato¬ 
miche, non ne vengono più: a nes¬ 
suno, nè agli artisti di valore co¬ 
me quelli su nominati, che ri¬ 
conoscendo la situazione cercano 


miche, lungo la strada sburrala. 
Il fatto è che sono successe certe 
cosette, da cin(|uant’anni a questa 
parte, per cui Norme e Traviati’ 
non ne pussvmo più nascere, cosi 
come non nascono ciliege e fra- 
gole in settembre 

Si lamenta anche, talvolta, che 
la iTilica trascuri nelle prufirie 
indagini il fenomeno dell'opera 
italiana deH’OttiK’enlo e del pri¬ 
mo i\ove<*euto. L questo in parte 
è vero, ma mm è ilovuto — eomr 
molti credono — a disprezzo pre¬ 
concetto. Al contrario, è dovuto 
alle dilTii'ollà che anche il critieo 
prova a spoglinisi di queiraffetto 
viscerale in cui tutti gli italiani 
sono cresciuti per opere come le 
più popolari di Verdi, o come la 
Cavalleria o la Bohème, o il Afe- 
fìstofele. Anche il ciitico è un uo¬ 
mo, ed ha anche lui i suoi affetti 
irragionevoli, gli nttaccamenfi ehe 
si formano con le ju'rsone e con 
le cose deH’nuibiente in cui si è 
cres<*iuti e vissuti. (à*rtc melodie 
della Cavalleria fanno talmente 
parte del bagaglio affettivo di 
ognuno di noi. che riesce quasi 
inipussibilu considerarle come un 
fenoinuDO d'urte: .sono un pezzo 
tii /vita vissuta, e mettersi lì a 
€ giudicarle » fa un po’ l’effetto di 
una sconvenienza, come chi Bt met¬ 
tesse n*giudicare padre e inaiire. 

Certamente lo farcino: bì è co¬ 
minciato con Verdi, che n poco 
a p(K*o comincia a ricevere una 
conveniente interpretazJone cri¬ 
tica e, rimosso delicatamente da 
quel domestico siiazio affettivo in 
cui tenevamo certe frasi della Tra¬ 
viata, i\e\\'Aida, i\e\ Riftolctto, ecc., 
viene ora gradualmente ricollo¬ 
cato nella prospettiva universale 
della storia della niiisien e vi tro¬ 
va un posto non meno alto di 
quello che avesse nel santuario 
dei nostri cuori. Lo ste.s.su lavoro 
(che per Verdi è appena a'gli ini- 
z.i) bisognerà avviare per gli epi¬ 
goni post-ver<liani. che certamen¬ 
te perderanno qiialcoBn di più nel¬ 
lo rinuncia n quella posizione di 
privilegio affettivo in cui li tenia¬ 


mo: ma bisognerà appunto sta¬ 
bilire al massimo il contributo 


positivo ehe pure essi arrecano ni 
corso della musica contempora¬ 
nea. Bisognerà, cioè, approfondi¬ 
re lo studio della tecnica vocale 
in cui i«si <‘e^*ellonn c certamente 
possono fornire tuttora insegna¬ 
menti 4>rezios'»; l'Impiego dram¬ 
matico del canto, la funzionalità 
espressiva degli acuti e degli al¬ 
tri effetti vocali, quc.sto è proba¬ 
bilmente uno dei temi che «I pro¬ 
porranno con maggiore urgenza 
agli storici della musica d'un do¬ 
mani anche vicinissimo. Curio¬ 
sità e interessi In questo senso 
stanno sorgendo in ambienti dove 
meno si aspetterebbero, e forse 
non è lontano il giorno in cui un 
raffronto della (wnieu vocale di 
operisti così diversi come un Al¬ 
ban Berg e un Umberto Gior¬ 
dano non parrà più quell’enor- 
mità mostruosa ehe oggi appare, 
per opposte ragioni, ai c tifosi » 
dell’iino e dell’altro musicista. E 
forse è già nato il miisici.sta «I 

3 naie faranno altrettanto como- 
o le esperienze di Alban Berg 
guanto le e.sperienz.e di Umberto 



UNI iGNnnii.i; viìRnpnn noNTRo un hartigiano delia pace 



grida la Frància 


Cinque anni di reclusione ad .un giovane marinaio per¬ 
che ha chic.slo la fine della “ sporca guerra „ indoclne.so 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAIUGI. 19. — n Tribunale Mi-’ 
Iiture di Bro.st lui omesso oggi un 
ihIioso vcntelto; il giovane mari¬ 
nalo Henry Mkirtin, « colpevole « di 
aver di.stribuito dc| mauifevtlui 
tra gli altri mnrluBl contro In spoi. 
cn guiTia d'Iudnclun, di cui egli 
li.i conosciuto tutti gli orrori, è 
stato coudnunnto n cinque anni di 
rcftuiiloiia. Ijtt sentenza non è glu- 
stiilciita da alciui urgomeuto lega¬ 
le. ma Bolo dagli ordini molto pic- 
cis, che erano giunti dn I*iiilgl: bl- 
Rognnva coiidunuarc Martin, con la 
siictiinra di colpire In lui tutta la 
gioventù di Kraucia, clic liGuta la 
gtictta i* .SI batte p4*r la pace. 

Il govctiin avcvai fornito Icii sc¬ 
ia una prima piova deirostiinii'io- 
ne Con CUI Intendeva Inllciiri* .sul 
valoroso t«gii/7o, proiliendo lo.spcl- 
tncolo organizzato in una delle più 
grandi di Parigi, duiante 11 

quali* doveva c.sscri* Intcrprclalo 
per ri‘ntH*s*ima volta . Di.iinin.i a 
Tolone. Topera teatrali* ohe narra 
1 pimcipalt epiaosll della vita di 
Martin 

la» .sentenza è stata accolla nrl- 


Hii e.sprriisÌvo volto nuovo , del cinema Italiano,* Ivoii Hnider , 


Cavila in airi fi avolgavn li procea- 

10 dal canto della MaralgllcM in¬ 
tonato da tutti l presontl. Il Prcai- 
(iciitc ixillido non ha neppure or¬ 
dinato di far .sgomberare la aala. 

11 catattere lgtiominio.so del verdet- 
I to era sottolineato dalla pena ohe 

vomvH luflltta coiitcìnporaneamen- 
li* a Heibuiggr l'altro marinalo pro¬ 
cessato con Maitlii .sotto Cimputa. 
zinne di tentativo di aubotagglo: 
egli è eondannto a cinque anni di 
prigione semplice, pena più legge. 
MI (Il quella'I ir.ervata a Martin. 

f’er il governo frnncc.vc il sabo¬ 
taggio ò un cilmlnc meno grave 
che l’e.sscir un difen.sorc della pace 
Por tutta la migliore glovcnlù c 
per tutti I .sinceri difen.sori della 
pace in Francia, Il nome di Mar¬ 
tin ha ormai un valore di .simbo¬ 
lo Mnitln è ancora un rngnz/n, 
che non dimostra neppure i silo! 
2,1 anni E' .stntn ari calalo due ine- 
ai pi Ima di .siiosaisl, 1,0 tldanzata, 
(la Olii egli ò aopntnto da rilciolto 
mesi, era oggi preaente iieiraulo 
del Tribunali*, q^ntn giovane egli 
ha già un pa^sat^ degno di amml- 
inzlone. Piirtlginno a .sedici anni ha 
l>artecipalo con colaggio alla lesi- 




LA GIOVENTÙ' SI DA’ APPUNTAMENTO AL FESTIVAL 


Da Parigi alla Lapponi a 


tutto il mondo a Berlino 


1 bulgari rapprosenteranno “Il papavero ro.sao,, - Battaglia tra i giovani 
e i ministri di polizia - o.oBO franecsi - 1500 atleti ai “giuochi uuiversitari 


»» 


iiorilano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, luglio. 

Telegrammi e telefonate hanno or¬ 
mai sostituito le lettere, divenute 
troppo lente, come strumento prin¬ 
cipale di lavoro, a Berlino, alla sede 
del Comitato internazionale del Ec- 
stival. Dirigenti giovanili dei vari 
Paesi, assistiti da una quantità di 
traduttori, dattilografe, telefonisti 
ed organizzatori ricevono, per esem¬ 
pio, una telefonata da Parigi che an¬ 
nuncia il superamento della cifra pre¬ 
vista ■ di 4.000 partecipanti, che ben 
5.500 giovani francesi andranno a 
Berlino: occorre riordinare la di¬ 
stribuzione degli alloggi, trovare 
qualche altro centinaio di interpreti, 
ottenere un paio di treni speciali. 
Oslo telegrafa che i giovani della 
Lapponia porteranno in dono al Fe- 
stiv.tl una renna, e bisogna subito 
informare il direttore delio zoo per¬ 
che prcp-iri il cibo cd il clima adat¬ 
to. Arrivano daf' giovani operai del¬ 
la Skoda e dagli universitari di Lo¬ 
sanna due assegni in corone cecoslo¬ 
vacche « lire svizzere per il « fondo 
di solidarietà » e subito i contabili 
devono tradurli in marchi tedeschi, 
la segreteria decìderne l'attribuzio¬ 
ne e l’ufficio di collegamento infor¬ 
mare Lagos e Teheran che un gio¬ 
vane nigeriano ed un iracheno po¬ 
tranno recar»! al Festival con l’ap. 
poggio dei loro fratelli europei. I 


giovani irlandesi scrivono che la loro 
delega/ione h composta quasi tutta 
da cattolici praticanti, e chiedono 
clic a bordo del piroscafo poLicco 
che li trasporterà a Dan/ica si dica 
la messa .al mattino: Berlino chiam.*» 
subito Varsavia, che risponde « già 
previsto*. I.a giosciitù bulgara chie¬ 
de le dimensioni del palcoscenico 
su cui rappresenterà il balletto « Il 
papavero rosso », mentre i velocisti 
colombiani che parteciperanno ai 
« giuochi universitari mondiali * vo¬ 
gliono conoscere le condizioni de) 
fondo delta pista, f giovani di Roma, 
Berlino e Parigi trasmettono le prime 
cifre, rinnovano la loro sfida per la 
raccolta di firme per il « patto di 
pace *. 

Mentre cento e cento problemi, 
grandi e piccoli, vengono risolti ogni 
giorno, sì accumulano negli uffici le 
prime statistiche: 86 Paesi hanno già 
assicurato la partecipazione, altri 15 
sono probabili, 60 Nazioni presen¬ 
teranno uno o più programmi cul¬ 
turali, ed oltre 1500 atleti, fra cui 
molti campioni olimpionici e re- 
cordmen mondiali, prenderanno par¬ 
te ai * giuochi universitari mon¬ 
diali ». Berlino nel frattempo com¬ 
pleta la sua io|lciie, si rifiniscono gli 
addobbi e si danno gli ultimi tocchi 
agli stadi!, ai teatri ed ai parchi 
costruiti a tempo dì primato in ono¬ 
re del Festival. 


Gazzettieri e ministri atlantici, po¬ 
liziotti in veste di L.ipì di goscrno 
c generali disillusi che guardano con 
iicchiu cupido ai 15.000 giov.ini di 
ogni P.1CSC ed ai due milioni di gio¬ 
vani tedeschi che sar.uino a Berlino, 
sognandoli eleganti in maestose uni¬ 
formi miliitrì: ecco gli unici scon¬ 
tenti del Festival. 


I.e minacce del **TimRe. 


• Iniziù l’attacco l’autorevole «Ti* 
mes • scrivendo alcuni mesi or sono 
che ,« Berlino si sarebbero riuniti 
« alcune migliaia di giovani comuni¬ 
sti • e diffidando ì giovani di altre 
correnti dal cadere nella « trappola 
coniinforniista *. Quando la reale 
trappola dell’anticomunismo ha ri¬ 
fiutato di scattare cd i giovani mus¬ 
sulmani e cattolici, gialli, bianchi * 
neri hanno inviato a decine di nii- 
gliaia le loro adesioni all’iniziativa 
di pace, le lusinghe han ceduto il 
posto alle minacce, • queste 


alla repressione più aperta 


e prc 
co i 


gale. 


Non troppo abilmente orchestrato 
d’oltre oceano, il coro si h iniziato 
con un a-solo del ministro Morrison 
alla Camera dei Comuni, i! quale fra 
un attacco ai Paesi oltre • cortina di 
ferro > ed un patetico appello alla 
« libera circolazione degli nomini e 
delle idee > trovù modo di dichia¬ 
rare che « misure erano in corso per 


Ala SESTO FESTIVAL. 01 KARLOVV VARV 


Una favola proibita da Adenauer 


impedire ai giovani inglesi dj esser* 
ing.»nnati ». Fece eco la direzione dei 
• 1-alcunì », i giovani socialdemocra¬ 
tici della Germania Occidentale i 
quali proclamarono gesuiticamente di 
essere • d’accordo con i giovani so¬ 
cialdemocratici che considerano U 
partecipazione al I estivai incompa* 
libile con l’appartcncn/a aj Falconi *, 
Il risultato di questi attacchi non fu 
troppo brillante. Alcune migliaia di 
giovani socialdemocratici (fra cui 
molti dichiararono che mai prima 
avevano pensato di recarsi a Berlino) 
li prenotarono per il Festival 
' Le adesioni in Inghilterra erano 
uno dei principali motivi di preoc¬ 
cupazione per i dirigenti del Fe¬ 
stival; fino al discorso di Morrison, 
solo 500 dei mille previiri avevano 
riempilo la scheda aiscrizione: nelle 
poche settimane seguenti, questa ci¬ 
fra paisà d’un balzo da 500 a 1.650) 
Ultimo in ordine dj tempo, ma 
primo come ai solito per pochezza 


*^fne-1 * P'*’ brutalità e ille- 


r ;alità, interviene ora il Ministro del- 
'Interno italiano ed il suo organo 
tl Popolo. Questi ha scoperto (forse 


negli archivi segreti del • Comin 
form » ritrovati tempo fa da An- 
drcoiti. ricordate?) una dichiarazion* 
di Mikailov, segretario generale del 
Konsomol sovietico, secondo il qua¬ 
le il Festival dimostrerà ■ l’unità 
della Germania > (orrore!) • sarà 
una manifestazione « per la pace * 
contro la’ minaccia di una nuova 
guerra > (orrore e intento diabolico!). 
Dopo aver cosi svelato in un titolo 
a tre colonne il carattere « cripto¬ 
comunista » del Festival II Popolo 
piange^ indignato perchè gli operai 


Il mondo incantato delle saghe germaniche in un film della Repubblica democratica tedesca 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU 

PRAGA, luglio. — Siamo alla 


prima importante corpreaa del fe¬ 
stival: la cinematografìa della Re-| 
pubblica democratica tedesca. Già 
abbiamo detto de < I Sonnenbruk >. 
Il film di Klaeren. abarazzato di 
alcune scorie formalistiche rie- 
cheggtanti il passato, si impone 
all’attsnzione per la forza, la vi¬ 
gorìa e il suo alto valore cultu¬ 
rale che si lega direttamente alla 
migliore letteratura tedesca, all’ò- 
pera di Thomas Mann, per Inten¬ 
derci. ’ , 

Ma davanti al secondo film pre¬ 
sentato rentusiasmo del pubblico si 
è rinnovato con moltiplicata ener- 
«ia- Ecco, m breve, che cos’è « Un 
cuore freddo » 'del regista Verhee- 
ven al quale una classica favola di 
Guglielmo Hauti ha offerto il ca¬ 
novaccio: Pietro, giovane carbonaio 
della Foresta nera, è povero e tri¬ 
ste; tutti lo scacciano e non trova 
amicìzia, non trova amore. Si rivol¬ 
ge. allora, al genio buono della fo¬ 
resta per chiedergli "di soddisfare i 
suoi modesti desideri che sono;, lo 
Impianto di una piccola vetreria e 
l’amore di una fanciulla. Il genio lo 
aiuta ma quando Pietro, per il con¬ 
tatto con ricchi e corrotti commer¬ 
cianti. dei quali ai vede antagoni¬ 
sta, si lascia trascinare sul loro 
stesso terreno, ecco che la sua for¬ 
tuna crolla. 

* Il giovane si rivolge allora al ge¬ 
nio cattivo della selva e questi gli 
pone una condizione: cambiare li 
suo cuore umano'e caldo con una 
fredda pietra. La sostituzione av¬ 
viene e Pietro diventa cattivo e 
dispotico, orgoglioso e violento e 
arriva a uccidere la moglie che Io 
ama. E’ la catastrofe, e il giovane 
comprende la bassezza delle sue 
azioni. Perciò, in'una Ietta con ilj 
genio cattivo riprende il suo cuo¬ 
re umano c il genio buono Io aiuta 
a ricominciare la vita. Pietro ha 
compreso che la ricchezza migliora 
è dm viene dal lavoro one¬ 


sto e gioioso e nel segno del lavo¬ 
ro, al canto del boschi, prosegue 
per la strada che le sue ambizioni 
avevano interrotto. 

La favola è una delle più belle e 
poetiche della grande saga germa¬ 
nica: rivolgendosi ad essa, j cinearli 
tedeschi hanno me.sso in luce un 
tesoro nascosto c spingono a me¬ 
glio cono.scere l’opera di Hauff. Lo 
scrittore viveva nclTepoca del ca- 
pRalismo nascente e la sua favola 


è la rivolta dei piccoli artigiani 
contro il capitale commerciale. Na. 
turalmente. ai tratta soltanto di 
un’intuizione, senza alcuna saldez¬ 
za ideologica, ma la v’olontà di cri¬ 
tica sociale è evidente; il regista 
l’ha accentuata, sopratutto cam¬ 
biando Il finale della favo'a e inse¬ 
rendovi la gioia del lavoro, che era 
lontano dal mondo originano di 
Hauff. 

Tutti cono-^cono le difficoltà del¬ 


la favola cinematografica. In Italia 


abbiamo avuto l'esempio recentissi¬ 
mo di De Sica che, nel suo « Mira¬ 
colo a Milano », ha più che felice¬ 
mente risolto il problema della 
sfasatura tra fantasìa e realtà In 
questo « Cuore freddo • il diafram¬ 
ma è totjimente scomparso, la fu¬ 
sione e perfetta. Naturalmente, il 
regi.sta c stato aiutato, nella sua 
opera, dalla fortuna d» poter mu'>- 
vt-re 1 personaggi tra lanti popola-j 


11. 


I piange inoignzio pereti* gli operai 
ideile fabbriche tedesche offrono una 
ora di salario per aiutare il FeitÌTal 
e, perchè, con i doni offerti dal per* 
sonale, l’Ospedale di Stato di Sash 
feld darà al Festisral una « autombu* 
lanza completamente attrezzata ». La 
^ ira de II Popolo esplode poi più vio- 
! lenta quando scopre che l'organo dei 
feste, danze, musiche rjggesllvei calciatori della Germania Orientale 


mire migliori legami fra l’Orieni* c 
l’Occidente », 


nel paesaggio incantato del;a Kore-.^uolp • occasione del FestiTil 
sta nera, vestendo gli attori con 1 ' occasione oei restivai 

più fantasiosi costumi. In questa 
forza dt coesione, nel ritmo incal¬ 
zante delle scene di massa, nello 
amore delle tradizioni popolari be¬ 
ne inteso, nella sottile misura con 
CUI la grande varietà dei personag- 


«l!tl< 


ApfAMlMMals e Bertim 



Le polizie intervengono oggi per 
gi è delincata, sta il segreto della impedire semplicemente ai giovani 
regia di Verheeven. E^so dlmo.stra di incontrarsi, di u.scutere libera- 
di essere un geniale uomo di cine- mente, di stringere legami pacifici, 
-, (ma, che può occupare un posto dijdi conoscersi. Moltissimi fra i parte* 


• primo piano nella battaglia cultu- 
j rale che gli it^Ilettuali one.sti 
jcor.ducono oggi iw mondo II col¬ 
lettivo che ha lavorato al film di¬ 
mostra una preparazione senza pa- 
.ri. Nel campo dei trucchi fotogra- 
ificl che, nel caso epeciflco, erano 
particolarmente complicati e d.ffl 


'coltosi, i tecnici tedeschi hanno di- 


KAHLOVT .VAHT PAl«»AAgrf rm 4tl Ria 


(mostrato grande competenza e in- 
[ventiva. L'AgfacoIor tedesco è con- 
I dotto al limKe delle aue f>oBs:blIità 
jc copre di caldissime tonalità il 
mondo Incantato di Hauff. Di fron¬ 
te a una opera di quest/» genere 
viene fatto di pensare alla ridico¬ 
la ammirazione occidentale per gli 
i inglesi Powell e Pressburger che. 
al confronto, sembrano bambini 
trop 5 >o saputelli. 

Ma si potrebbe domandare, per¬ 
chè scegliere una favola? Come può 
una fiaba irreale entrare nel cir¬ 
colo segnato dal festival: * Per la 
pece, per un uomo nuovo, per una 
umanità migliore >? 

Ma 'noi sappiamo che le belle fa¬ 
vole non piacciono ai fautori di 
guerra, sappiamo che il realismo 
magico dt « Miracolo a Milano > 
non è piaciuto alla culttira ufficia- 
’e italiana. Sappiamo che questo 
» Cuore freddo » non è piaciuto ai 
nazisti dal cuore freddo. E non è 
un caso che il Cancelliere Ade- 
fiBuer abbia p rolbito il film nelle 
Germania occidentale, come asrreb- 
b« fatto li suo collega De Gaeperi 

TOMMASO CmAXim 


cipanii a! Festiva] tono giovani eh* 
vogliono • vedere da fè », rendersi 
:onto di come stanno le cose nei Pae- 
s. in cui un soffio di vita nuova ha 
spezzato via le idee e le miserie del 
passato. 

Ricordate il Congresso della Pace 
di Sheffield? Bevìn credette allora 
di poterlo impedire con misure di 
polizia ed oggi sì rigira forse nella 
tomba angustiato sli’idea di aver co¬ 
sì conrnbuito alla propaganda ed 


^>*Rgia 

za visti disse allora il grande KÌen- 
ziato Joliot-Corie. 

Come andrà a finire la batuglia 
fra i giovani ed ì ministri di poli¬ 
zia* Anche so questo non vi è dub¬ 
bio. Decine di migliaia di giovani, 
volenti o nolenti ì Mo'rtson a gli 
Sceiba, gli Adenauer c l’FBI sa¬ 
ranno aH'appuntamenio, • Berlino, 
capitale della gioventù e della pace. 
E ad essi gnarderanno tasto più nu¬ 
merosi quanto più ackscdii ed ille¬ 
gali saranno gli attacchi c la repres¬ 
sione, milioni r milioni di giovasi da 
ogni città c villaggio della terra. Si 
stringeranno così auovì legaai di 
amicizia e di cooperazione fra i gio¬ 
vani americani e sovietici, coreani 
ed inglesi, vimamisti e francesi, «c* 
dzKhi e italiàni. 

«OTANNl KBUKGm 


slenza, poi si è niiuolntn volontn- 
ilo In marina, duve tutti I suol 
Htatl di scrvl/.io aoiio eccellenti. 

Tutto In lui .vi’iiihia iitllriiio em¬ 
patia: il «10 bel voltn di ragazzo 
siticelo e l(•nlt*. tl suo (*()raCrtlo.vo 
«tlegglamcnto dlnan/.l al guidici, 
la mia serena consapcvolo/./^i ilei 
dovei(* coininuto Da tutta la Fian- 
cln si ciano levato voci di gente di 
(igtil liartlto per chiedere la sua 
aisoluziono. Pollz.ionI e sotloscrl- 
zioiii avevano raccoUo nilgliaiii t* 
migliaia di iidesloiii In tutta la 
Francia. Non c'ù stata munife.sta- 
Aloiic denioctlitica in cui unii abbia 
lisuonato il grido di ..liberate Alar- 
tiii!". Il diamnia che racconta le 
g( sla del valoio.so niarlnain è .sta¬ 
lo rapprc'icnlato un po’ ovunque 
iiU’aperlo o in s.ilc .specializzate. 

In teatri linpi ovvi.satl sul luoghi 
dt lavoro, ha avuto sempre Un 
grande ■iucccmo, clic si è concietl/.- 
zalo in nuove t.uigìbill iiunife.sta- 
z.loni d| nmpiilia pci tl giovane im¬ 
putato 

Quc«tn inicjJa coiidaiiiin non fcr- 
nicin I piiitiitìnm dell.» pace,. li an- 
col nella loro lotla |icr l,i libera¬ 
zione di Martin Es.mi anz.l da oggi 
Si vv lluppcri'i con nniggiotc forza 

Un sua deposizione aveva Impics- 
s'onnto unclic I giudici per la sua 
(ennez/oi e la forza dello Idee che 
MI enprimeie; uon è stato un tenta¬ 
tivo di difendersi, ma un atlo di 
ncoiksa contro la guerin coloniale; 
non è stata la perorazione di un 
colpevole, ma la prof»*.s'.*innc di una 
profonda cunvlnziuiic politica. 

-Volere la libertà — egli hn 
detto — sigiilllcs butteisi per la li- 
berlù d| tutti 1 poiioli. Finché non 
si vorr<t trattare In Indnelnn, 10 
griderò: - biisogna ce)(.snre questa 
guerra -. 

Queste parole Mioiiniin a rmidan- 
na degli ambienti politici -.ameri¬ 
cani * di Parlg; che i*i que.sll gior¬ 
ni ’ Icntato faticosamente di costi¬ 
tuire un governo 

l*n t|ue.stione del riarmo tcde.seo 
c gli .nitri (iroblcml di politica «.Me¬ 
ra dovrebbero aveic la loro appn- 
riz.ione ufncl.nte nella crisi minlsle- 
nale. tlnpo 11 cambio, avvenuto ie¬ 
ri nella lunga maratona che porta 
nll’IIotcl Mnrlignon fra Pcbsche «jp 
Muyer II nuovo cand dato alla Prc-Ih 
sideiizzi del Consiglio ha infatt, 
manifestato l'intenzione di non tra- 
*»CTlrarc le que.stioiii inlcrnaz.ionoIl 
nel corso delle sue trattative: tut¬ 
tavia, nella prima giornata di di- 
ACU*MO!ii (la lui dirette, evse non 


note 

mediche 

i consigli dii doti* X 


Ferrovia fenern 1415 ’ 

L'Infarto del miocardio è malattia 
di cuora fraquanta tra la pariona 
anziana, di gravità varlabtla a sa* ' , 
cuiidn del casi, ma aempra tata da 
ntibllgare II paziente, una volta lu- . 
perato t'attacco acuto del mate, a 
vita molto tranquilla a riguardata. 

Consista la malattia nella oitru* 
/ione per tiombosi. vaia m dire 
Il cuagularsl del sangue, di un ramo , 
piccolo u grande dello lirterlo coro- . 
nailc, lo artorlo cioè cha provvedo¬ 
no alla milrizinne delle carni del 
cuore In sognilo al mancato alThis- 
so di satigiie, una zonà più o meno . 
estesa dello pareti dal cuore, a ■«- 
conda riiiipoi laiua ed 11 calibro dot 
vaso tioiiibizzato, va In necrosi 

Quando la trombosi Intorosil un 
VM&u di calibro notavolo, poche so¬ 
no le possibilità di sopravvivenza 
ed In breve volgere di ora B ma¬ 
lato muore per tniulTIclenza cardia¬ 
ca acuta. 

Mollo pio frequenll forUmalamen- 
to pivcoll opisodi di Infarto in cui 
è Interessata solo (ina piccola zona 
del CUOIO « che pertanto. Intcrva- 
iiciido lapidamente con opportuna 
cute, ciiiisenlono fa sopravvivenza 
del matato In seguito la piccola zo- , 
nn iieerntlca dalla parete del cuora, . 
viene soslltult.i da tessuto di cicatri¬ 
ce (osi come avviene per qualsiasi 
Olirò tessuto del corpo, mono no¬ 
bile (Il quanto non sla II cuore. 

l.e cote liiuiiedlate che II medico 
mrUe In opcr.i nel casi di Infarto 
recente, sono II riposo assoluto m . 
letto per lungo periodo di tempo. Il 
digiuno totale per Inolio ore ed In 
seguito per piu giorni dieta liqui¬ 
da molto scarsa-, somministra far¬ 
maci potenti (morGna) per stronca¬ 
le Il doloro vivissimo rlic avverta 
Il malato; da qualche anno, grazio 
al più approfonditi studi sulla coa- 
Rulnzlnno del sangue è poitlhlle l'Im¬ 
piego di sostanze capaci dt renderà 
il s.ingiic Incoagulabile (eparina, de- 
rumaroto) e pertanto In grado di 
Impedirò l’ullerlore estendersi della 
trombosi. Queste ed altre cure dei 
pcrloUn Iniziale della malattia rap- 
iiresotitano un caso tipico di tera¬ 
pia di urgenza che 11 medico deva 
essere In grado di porre subito In 
opera se vuole salvare 11 auo pa- 
z.lcnte. 

Per la cura nel decorso ullorloro. , 
per la prognosi, par consentire df 
jnselare tl fello ed In seguito una 
nuulesla e graduale attività Hsica. 
per permettere una alimcntaztona ' 
pili abbondante si serve olire cha 
della osservazione clinica HI due In¬ 
dagini preziose: l'eleltrocardlogram- 
nin c la ilotcrmlnazlone della velo¬ 
cità (Il sedimentazione del globuli 
fossi del sangue. 

Trascorsi alcuni mesi questi stessi 
esami ennsentono di giudicare con 
precisione la avvenuta gtiatiglone 

Anche allora però l'Infermo deva 
avere molla maggiore cura cha per 
Il passalo della stia salute, onde evi¬ 
tare Il ripetersi rii cosi grave accl- 
dciile, 

Tl ho detto seppure brrvemenla ■ 
rosa ala l'Infarto di cuore; è neces¬ 
sario aggiungere come esso Insorga 
per lo p(u In Individui affetti da iir» l- 
icrlosclcrnsl o da lue o da diabete; » ' 
malattie che compromettono i'Inte- . 
grità delle pareti vasall • rendnn» 1 ' 
pertanto possibile II costituirsi della j 
Irombflst: è Indispensabile pertanto 1 
er allontonare II pericolo dei ripe- • 
ersi dell'Infarto riconoscere a cura¬ 
re quale rii queste malattie sta In 
gioco net singolo caso. >; , 


11 concorso dei giovarsi 
per opere di pà^ 



Una recente foto df Henry Mar¬ 


zi Comitato italiano per il ìlt Ft- 
stiual mondiale della gioventù 9 
depit studenti - per ■ la pace co¬ 
munica: . , 

11 concorso par della opere Ide- 
(lite dedicata alla pace, nel campo 
della musica (Inno; della poesia a 
narrativa, della fotografia, promoi- 
so dal Comitato Intemazionale per, 


il III Festival mondiale della gto ‘ 
ventò, Jil è concluso in Italia con - 


una larga partecipazione di gio¬ 
vani di ogni regione, malgrado 
limitazioni poste dai termini di età. 
e dalla brevità del tempo meuo ■ 
disposizione d»*t concorrenti. • 

La Commissione incaricata dal 
Comitato Italiano del Festival del- ' 
l'esame delle opere, ha ritenuta 
opportuno operare una preseJezIo-, 
ne cd ha scelto tra le diverse cen- 
tinai,'! dt concorrenti i seguenti tpeg 
la poesia): 

Elio Filippo Acrocca: La vita i 
possibile; Clno Baglio; Vi porto in ' 
mano il min canto; Ettore Baraldo* 
Appella da Marrabotto; Giorgio ^ 
Caputo: Gioventù nuova: Leandro 
Canepa; Pace per i noeirl fiori; 
Mario Cerroni: La pace di Mtkla; 
Aminah De Angells; E allora po¬ 
tremo vedere; Mario Fannells; 
Coro del bracciante italiano; Renzo 
Nanni: Perchè lotto per la pace; 
Renato Sitti: Nella pace la vita’ 
F. Scataglini; Berlino 1951 prima^ 
vera del mondo. 

Segnalati (per la poer.a): Aldo 
De Jaco: Confo per un quartierm 
dixtrutto; Silvano Solami: Per I 9 
mani ruvide di mio padre. 

Cnncoreo per un racconto mil te¬ 
ma della pace (per il racconto): 

Bruno Cara: Col min tangue; Ca- 
m'ilo Daneo: Marta; ^farce^o Ven- 
tur.: Campane di paese (m(*az;or.a 
particolare). 

Segnalati (per il racconto): Ezio 
Galli: Lettura a Pino; Sergio Ma- 
stellari: Perchè to desidero la Pace; 


lin, il giovane marinaio accusato (Vittorio Palazzzi; Le sette • prove; 
di aver fallo propaganda contro jl.ePa Torclglian:: Perchè non tornì 
. la aporca guerra indocinese .'a guerra. 

1 Concorso per una serie di fo*'»» 
seno state ma. evocate. Il tentati- grafie sul remar Aspirazione della 
vo Al Mayer potrebbe segnare u.ia gioventù 'per la oace. l'amicìzia ei 
effctiva svolta della cr'.si ,n tutto avvenire migliore 
altro >c-.so F/ certo che numero-, ! Amrnesn al Concorw fnt-r^a- 
Strupp: destinati a collaborare Sergio Rciso, 


, . , G.u*epne Tar*-n; 

fu-uio goverr.o m.rano a pro.un-, ^ Giura comunica altresì ehm 
gare ir.defir.: 


.ame-.tc q-jcs'a cr.s. -,on ha r.tenuto ooportuno d; se- 
per dimostrare che ncAsuna ferma- gnaìare -.etni-a dcTle pa-t'.hare tBU- 
zif/oe sfab.ie e posi.b.Ie senza .1 * ca’r che sono «^atc -nviate al Cm- 
cor.ccre.'! à. De GauIIe: queTla è p-r un inr.o dedicauj alla 

arche tatt ea scelta dal genera- P*®*- , ^ 

^ 'intemaziornali parteciperanno a’.'a 

dopo -.1 dcaeselte g ugno, .a zspe- ft-.a’e che avrà l'jogo a 

ranza d. vedere , ssjoi nvah logo-iBerlino !n occasione del Festival. 

rarj; ir s’cnli tentativi. - | — =- ^ — 

Quegl: rvcsaì ruppi aII(m‘-ar.e-> LA mOFTC 

rebbero volentieri dalla futura corn¬ 


ai successo del magnifico Congresso peg:r.e govemat.va la socialdemo-j 
di V'aruvia. • La verità viaggia sen- craz,a, giud rata come un s-ic.o be- 


dcl prof. Missiroli 


n proL Alberto Mtss’.relt, do- 
nemer.to, ma ormai troppo mgosn-1 cento e direttore del laboratono 
brar.te per ’.e ul’.er or: tapoe del-,di malarlologia dellTstituto Su- 
rrnvoluzio^e reazionaria della poli-jpcnore di Sanità, é morto a Bo— 
t’ca francese. jma. Nato a Cervia nel 1883, a.n 

la .«partmor.e delle presidenze ^Bssiroli si 

delle diverse commir.son: parla-:studio dell» tnalana- 
men’-an ha dimostrato quanto Condusse una ^nde lo^jper, il 

m aia tale tendenza: 1 soc,a)demo- 


crauci perdono due presxienze. tra 
cui quella molto importante della 
c<xnmrss-one per le finanze, che è 
s*,ata occupata da Paul Reynaud, 
uno dei più tenaci assertori della 
coalizione col gollismo. Renè 
Mayer. che conta molti . appoggi 
tra gli am:cr del generale potrebbe 
proporsi di accelerare questo pro¬ 
cesso formando un governo di estre¬ 
ma destra destinato a servire di 
prologo .alVattaccc fascista. 

GirtirrB botta 


risanamento delle zone dellltaha 
Mendianaic ed Insulare coipH» 
dal terribile male ottenendo vivo 
successo. 

Infatti nel 1846 egli poteva 
constatare che in vaste zone era 
scomparso l’anofele, la zanzara 
che diffonde e inocula la malattia. 

Nelle elezioni amministrative 
del 1847 era stato candidato del 
Blocco del Popolo a BoiTia 

Lascia la moglie c un figlio va* 

versitA di Roina. 

Alla famiglia dell’ilTustre scciBgi 
parso le coodlglùHua da rUnitAi 
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UOPO li: FATIIJHi; lll;:i PlHl:^^:l. LA I.IH:HltN nAWnAS.SIII\lNi: H A BATTUTO LA FIACCA 

Rosseel vince la lappa del riposo 

oitimafa nel fìnaSé dal solito Bìagiioni 
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Fuga a sedici nel; finale, dopo che (iìno Harfali era transitato, per primo sul Portet 
d'Aspet - il gruppo a cinque minuti dai primi * Oggi a Montpellier domani riposo 


E CINEMA 

RIDUZIOMS ' E.N.A.L. t AdrlKolntu 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rienzof 
Centocelle. Colonna, Delle MaBcberei 

_ Allori, £squlllno, Manzoni, Sto* 

^ ' ______ - A A I^SI ■ «re w <>«rnlsalmo, Olimpia, « Qulrlnettai 

HBa ' IBI A ■ A g* ' ■eee ■*Quattro Fontane, Rubino, Sala UnÌA 
r Carver è ancora ottimlita B JLai W .flLa ' O--'' ■ Keee IL w berlo. Salone Margherita. iSurcolo, 

——— :■ ^ ' ■ ' ' ' ' n . • Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli, AU 

RIO DE JANEIRO. 10. — Tutti 1 ' ..f -, “ ..... farena, Plaza, Arena Taranto, Aree 

’• ^ : Il passar del tempo.non cambia voi- oppio. 

™Scio”’ó ^rw'SfS'dMSSJr'; 'to. al progetto del. ministro Gonella ?!tfS,TSii,°i’£kS; 

del nauU-«tnnl. uur esfsendo alala glo- ** ... CASINA DEM^E ROSE: Varietà co« 

ptn. ò sfata molto difficile e sudata. ’ * ■■■'■■'' ■ . i ^ 

iVluUosirliwsli^drnlIrcon^ Filippo Musi, alcuni giorni addio- alla base di queste affermazioni po- tenuto « Stop ml^uccldo Sle SSJe 

avuto 1 suol Incidenti c 1 suol Infor- Giornale d'Italia e sotto 11 nemmo del fatti: obbligatorietà di / VARIETÀ* 

tunl, fiopratutto per la veemenza del titolo «Sport, iwlltlca, ocuolat. ha jMirteclpazlone per tutti gli studen- .7 __ 

gioco de! Palmeiras. • lanciato l'anatema agli oppositori del ti; gruppi sportivi th scùoia linpo- wnU,!.,,*? 


Infortunati a Rio GrOVérno* 

Berliicc elll 6 P iccinini ^ «fc IW ¥ 

, Carver è ancora ottimista jLB # JL# 


i^cndla 

i f. - ‘ j • • 

é sporti 


• : Il passar del tempo.non cambia voi- 

fonmcl'utò ^e^t. vlltorln di inlsur. , to - al progetto del ministro Gonella 

del pauU«tnnl, pur essendo alata glo- . . r. . . ■ 

sfa, ò sfata molto difficile e sudata. ’ - , 

nl»f'tosirlicc'7w“d?nll°conìro Filippo Muzl. alcuni giorni addio-falla baso di questo affermazioni po- 

aluVri «t?ol iTcIdem »«• Giornale d'Italia o sotto 11 nemmo del fatti: obbligatorietà di 


gioco de! Palmeiras. • lanciato l'anatema agli oppositori del ti; gruppi sportivi th scùoia linpo- 

, . , , . 1 . f ' dell'Incontro Ronlpertl e provvedimento Oonolla stl, con alla direzione li preside e Ambra-Jovlnolil- li sai «niln 

- (Dal nostro Inviato apeolalo) pedine, elio, però non potranno to i| coraggio di mettere da par- che tocca alle corse che vanno Lul^ Villa 5 I sono accaplgllntl ma q,j oppositori slamo noi dell'UlSP gii insegnanti senza la partecipazio- q riv. ' *®*’^*” 

CARCASSONNE, 19. — La mon. fare un grosEXi giuoco. Geminiani te Magni quando ancora la clas- sul piano dove bene o male Ji'''"* * jftm Hnn- ® '• ragion® dei tanto disturbo che ne degli eludenti ; «fiamma e aifie. i.a Fenice; n leone di Amahl e Rlw 

lagna non poteva tradire, La mon- ha già le gambe molli, Lucien sifìca lasciava sperare Magni. ' tutti gli uomini rotolano; forse aijyj dim titolari juventini sono si * preso l'articolista è data dal fat- re», di infausta memoria, in ogni Manzoni: Perdutamente tua e C.la 
lagna doveva comunque sistema- Lazarldès non ha 11 passo (ranco - si può capire il comportamen- è oggi la sorte del «Tour> rim,-isti inlorfunntl: Bcrtuccel!! c pie- to che ancora manteniamo lo posi- gruppo sportivo, ©oc. Ma ciò che più Dorlo Pino - , 

re un pò le cose di questo Tour hi pianura. to di Binda, ma non giustiflenre. troppo lungo e Iropfijo continuo: clninl. qucst'uiflmo seriamente ferito /ioni che assumemmo aU'atto dei- dimostrava 1 propositi ministeriali ARENI ^ 

che ha perduto la bella abitudi- - E Magni? La (ebbre gli ha Se Magni fosse stato lanciato al- gli uomini non sono di (erro c ‘i®* Ministero delia venne a luca dalla seconda circolare Appio: Ho incontrato l'amore 

ne di dare battaglia e che — co- mosso addo.sso 11 biniciorc della l’ln.scgulmento di Koblet duran- se non po.ssnno dormire in un u «auadra ifniMna. Pubblica istruzione, deu'ormol (a- del MlnSatem della P. l. attraverso Adrlarens: 11 nido di falasco 

me tutte le corse,-del resto — stanchezza. Ora Magni è di rin- te le sue galoppate .sul traguardo letto dormono in corsa. Poi si detto che ne. secondo incontro, che mosa o atrombazzata circolare la quale si msponeva di affidare la Ahorona: Seduzione 

cammina .sul binario della con- <*alzo. Binda ha deciso cosi. . di Agen. forse oggi Coppi e Bar- svogliano di colpo, perchè un *l avolRcrà di giorno «nzk-hò di noi- QUMto non può ewere digerito dai organizzazlonh di questo attività al Cas «no. Capltan Cina _ 
venienza che i campioni hanno Scompare dalla scena del Tour tali sarebbero ad un tiro di uomo - in quc.sto caso il re- corogglf«o mippo Mu^ funziona- centro sportivo italiano n - _ Hnway Atterraggio 

di frustarlo 0 di trattenerlo per un nitore in bianco-rosso-verde, .schioppo appena da Koblet, Ma gioitale di Parigi Caput — n ®7 seconda cbroiaro A dlvon- nejio Torrazzo: La corona di feno 

la briglia, -V - . . tua • le probabilità di Coppi c In corsa non è ancora perduta. Mirepoix allunga il passo per .»! fi»»*» nist o o nella, li quale si chiede co- tata li «cavano di Troia » che ha Esedra: Vecchia San Francisco 

Solo la montagna definisce scn- Bnrtnll. meglio serviti, nurnen- La posizione di Koblet può an- ondare a prendere 1 franchi di Spet OttO ai fi enOa m ntov^dTmon't? dall 7a”aìS^^^ Kmo: La'imà awSu 

za pontlmenli e senza debolezze Inno- . „, j-.j. ,, j a 0 °*^? essere attaccata; Coppi c un traguardo a premio. ? FIRENZE 19 — La Fiorentina quando — dico lul — tutti sono onesti — di spodestare il coni uaL {“nio: La figlia dei corsaro rordo 

Sle‘!''dX toza'Xtl no,, n primo Sarocnrro fon Zblcl ISlirAlpir^Wd La .vaglia nel Knd, cS VcwSm òr.iu “l,“i ò*SS 

Is montasna. che non può tradì- f'?,'; "tlc?''è 'ÌShlef."1f' F f?’’™ f ,®' ''''à di .cslono. Ieri, .otto laudatoti a nveramo rieoooaeana. mortila a la ,.èralt. continua di Ki;rv«Ìhrr.n™io'"“mv“* 

re. c che solo qualche volta pcc- f. Fausto; solo ci dovrà esMrc unio- gliera un po* piu in l^ la cor.sa: direziono dcirmicnatoro Ferro- Noi criticammo o critichiamo In- «tietl « di società oh* giorno per Ostia: n icone d? Amalfl 

ca di modestia, quando 1 oampio- ncnclo le forjc. I? «‘fica diminuì- ne nello sforzo c deci.^lone nello La sveglia in danno Diot, Goa- ^ j.,a,o provato 11 -nazionale» nanzl tutto tu struttura c gii orlen- giorno si manifesta sempre più lor- Pronesto; Lnbbra aerralo 

ni eì perdono per strada, come sce, he Binda ci avesse pensato slancio. - Magni dovrebbe essere sniate . Biagioni. Il quale perdo turco Lcftor Anclonyodls. mezz’ala tamcnti che si sono voluti dorè al- gamento nel suo seno 0 di garantire Soien®: Joo l'aiwtnUinno 

sul Col d’Aubi.sque. Mn quando la Prima, avesse deciso prima, for- il mulo da soma in pianura: do- il pelo ma non il vizio. II gnip- sinistra che .sarà riprovato nei rorgnnlzzaziono dello sport scoiasti- al Governo io condizioni per la cren- ipp“III®s La favorita del marM 

montagna si annuncia tutta In se le wsizloni di Cmpoi e Bartnll. vrebbe cioè costringere Koblet a po fa la fisarmonica per un pros.sim’l giorni. co. infatti oggi a distanza di diversi nono di un movimento dallo «tc-sso vonus* Tamari» flaitn OBiia tunr»* 

poco spazio, ! allora non valgono p®i confronti di Koblet, sareb- buttare molto energie nel ero- po’ ma la.scio .scappare nitri sono invece dcnnitlvamente tra- mesi dai provvedimento, a gare o conttoilato. che dietro il paravento * " « eppa 

1 colpi di testa e le corse pazze boro niu comode. Ma Binda ha giunto di ripetuti attacchi, per tredici uomini Van Ende, Cn- montato le fraltallvc per l'acqui.sto manifestazioni avvenute, quello che dello sport, raccolga gli studenti 0 CINEMA • 

che arrivano al traguardo col cuo- nspctlnto che l’uomo del martcl- preparare il terreno sul quale put. Derljcke, Docock, Kemp, da parlo del sodalizio «viola» del- prevetiovnmo ò .divenuto realtà. 11 leghi alla politica governativa co- i» 

re in gola. Allora vale soltanto I® battesse Toro sulla testa di poi le ruote di Coppi e di Bartnli Rossel, Ileniy, Dotto, Brambilla raltnccantc brasiliano ambidestro ficrivemmo che n provvedimento si come 11 regime fascista utilizzò r oinlnta dcUa^forMia 

la forza, allora vale .soltanto In Magni: for.so Binda non ha ava- potrebbero passar® più libere. De Herlog, Teis.scire e Giguct. Gonzale.s. era antidemocratico ; e asportlvo e la gii por estendere la sua influenza Alba: Marocco 


lagna non poteva tradire. La mon- Ita gin le gambe molli. Lucien siiica ia.sciava sperare Magni. ' lutti gli uomini rotolano; forse aiifi due tlioinri juventini sono si * pr«®o ' 
lagna doveva comunque sistema-U*8wtridès non ha il passo (ranco ' si può capire il comportamen- è oggi la sorte del «Tour > rim,-»sti infortunati: Bcrtuci-ei!! c pie- to che anc 

re un pò le cose di questo Tour in pianura. to di Binda, ma non giustificare, troppo lungo e Irop^jo continuo: clninl. quest'ultimo seriatnente ferito zioni che 

che ha perduto la bella abitudi- ' E Magni? La (ebbre gli ha Se Magni fosse stato lanciato al- gli uomini non sono di (erro e ^ .p-nf/ìln un demornii*z*io 


m SI perdono per strada, come sce, &e tiinaa ci avesse pensato slancio. - Magni dovrebbe essere sniate . Biagioni, il quale perde turco Lcftor Andonyodls. mezz’ala tamcnti che ni sono voluti dare al- gamento nel suo seno 0 di gara 

sul Col d’Aubi.sque. Ma quando la Prima, avesse deciso prima, for- il mulo da soma in pianura: do- il pelo ma non il vizio. II grup- sinistra, che .sarà riprovato nei rorganlzzsziono dello sport scoiasti- al Governo io condizioni per la 

montagna si annuncia tutta In so lo iwsizloni di Copoi e BartaU, vrebbe cioè costringere Koblet a po fa la fisarmonica per un prossimi giorni. co. infatti oggi a distanza di diversi ziono di un movimento dallo s 

poco spazio, ! allora non valgono P®i confronti di Koblet, sareb- buttare molto energie nel ero- pn’ ma la.scia .scappare nitri sono invece dcnnitlvamente tra- mesi dai provvedimento, a gare o conttoilato. che dietro il pnmt 


classe, che è un mi.scuglio di co¬ 
se grandi e belle, di cui solo po¬ 
chi uomini hanno la ricetta. Po¬ 
chi uomini, forse soltanto . tre. 

' Koblet, Coppi e Bnrtali. tre 
campioni ‘ di eccezione, ■ sicuri, 
brillanti; tutt'è tre. per una via 
o per Taltra, degni di vincere II 
Tour. Bartali, che ha un sacco di 


Portìta il ncora aperta 

fra Koblet e gli italioni 


Poi si .stufa il gruppo fa come 
quel tale che chiuse la porta 
della stalla quando i buoi era¬ 
no già .scappati. Voleva andare 
via anche Magni ma Koblet gli 
ha detto di no. 

I tredici danno subito la cac¬ 
cia a Biagioni. Gonsmt e Dlot, e 
vincono la partita a Limnux; 


roiir. Bartali, Che lia un sacco di > Koblet è solo. Perciò Coppi e nos (Km. 34. a 33,250 all'ora) '? 

anni sulle spalle, ma che porta Bartali, con l'aiuto di Magni, e poi lo strappo del Col de Buret, ‘ ® 

nneora via Io sun b aclctta con la possono Ingannarlo In una lotta la cui discesa dà'slancio nll'ar-* H numero, degli uoml- 


'■'.YSl.- ”0 oltrancS.“ella quale Koblet Mmpicnt, suTcol di Porte? d^i'- ".f lvano ln_ volata _n ——— —' -'-'I-I-—T-—- 1 ,- 0 ”»,™-; S;;r.:Ìtrb.°'cm'à“S,MtSr 

^ ^ ancora 'dub», dovrebbe — per forza di cose — .spct, che non è... i'Pirenei, ma Carc.is.sonne, per giocarsi la - ' ■ - ■'■’ - *o veramente e spaaaionatamento Capltol: La nave aenza nome 

nj Unico», ma che già si batte e.ssere battuto. Comunque, a Ko- solo un parente un po' lontano, forsa. Ma un ’ po prima di en- i UtÌrIÌ GiOOta e PeOneChiQi fll POSti di ODOffi ' . avesse voluto affrontare li problema Capranlchetta: Una famiglia ao«o- 
con altro spirito ed un pò di san- blet bisognerà che Coppi e Bar- Infatti, nel primo pezzo la stra- Bossccl fa un al- _ ' , dono sport nello scuole, avrebbe ac- 

mie freddosostenere il wn- tali mostrino 1 denti. Koblet è da sale con dolcezza e trova pns- Eliminante, pianta ' In ..... cfno.st^^^^^^ 

fronte con Koblet. il quale altri- svelto e sul Col du 'Tourmalet ha si di ardesia carichi HI anni compagnia c taglia fi nastro Sui trmllzlonaio percorso, da Fon- che la vedrà di fronte alla Gonna- gli opportuni e necessari atanzlamen- «-,1 " • 

mentj .lmborrebbe nel Tour -il dato una dimosirnzionc di OTlen- ?hc spunteno iua a a come £ «i vnnlaggln su Deco- '? "i» il avmut» uovulo prowM.™ a tl- cMu dt B‘ì;lS"?'‘.«r.t. dM .otto 

prurito della sua giovane età. za e di eleganza, senza faro un ghi dai boschi carichi di alberi Caput e l’altrn dozzl- E®*-® * risultati odierni: quldare ii commissariato della aio- Colonna: Lo due madonne 

Koblet. Coppi e Banali: uno grande sforzo. Messo a terra da L'ultimo pezzo è pleno^ però di 5?^ «omini della fuga che il venuti conco^ti fono partiti (fra Bergclin (Sv.) balle Ampon (FU.) italiana ritornando alia s^o- g?}®”,®,®; 

.dietro l'altro, sul traguardo di una gomma. Koblet ha reagito strappi decisi, c sul traguardo eiudu-c cassiftea ex-aequo. l qiinll un’oncllnu. Elsa Bica) e ven- 6-3, 6-1, 0-6, 1-6, 6-2; Davldsson «g» organismi «portivi i beni Cristauo Due bandler^^ 

Luchon. Vuol dire che -il -Tour con calma ed ha raggiunto Cop- rosso di tema categoria (niente . ^opo 5’8” arriva il gruppo, tuno sono arrivati ai irocuardo. jg;, Dcyro (Fil.) 6-4. 4-6. 3-6. a® 1® ®*'g«.®vrD^ costruito, attrez- Se vSfo- L’LedTtleri^ 
può sbattere «me vuote, ma poi pi sul col d'A,pl„. “ abbuòni d.l Col de pXt d'St <>"1 dj''--'' E^p" dmdoVa“ « mtrTSjSrhe’ ' ‘ 

trova gli nomini che gli mettono Ieri, a Luchon. Bnrtali ha stret- fm 1069) Bnrtali con un milz- ‘^be vince lo .«sprint. ‘ ai __ palratro plastiche. Dcria: Libera uscita 

■ un guinzaglio ' e lo portano a to la mano a Koblet. gli ha fatto zo franco pianta la sua ruot^ar domani altri 102 chilometri metri in 31*14” * dono aver preso , MinAin i a i » kiìu a n ** Edelweiss: La rosa di Washington 

spasso. Non c’è niente da fare j complimenti. Gli ha detto; zllIa. .sveli? ed agile”Poi^ In un Carcnssonne a Montpellier, ii comando slu’dalia prima parte aT sopVa«fgHJ“* rì^òruf^^ ftSdonti’L n” Fx^eBior^^lf/rand?‘atifante®°*’’^* 

per gli altri. Niente, da fare per «Bravo, sei il più forte!». Poi pacchetto, vengonVliuclei’t Lazo- rlPoso per ri- Co^Uarl. a ri.saHrà*s»i ring sabato, muto foi KameitixpLso dei Solo 

Bobet. niente da fare per Magni, ridendo. Bartali ha aggiunto* rìdès Dotln Rramhìito RnhlAt RlPBere in .se.sto le ’ ofSSO. Invece m lotta per il secondo pMto, affrontando in .sci rlpreac 11 vercel- ««««> “ pjamma: Abbiamo vinto 

- r ^ipi « tirerrir?oi: eTòpp?”“?V'. pTglì aitrL”‘’’^‘ ATTILIO CAMOR.ANO ; S^Tl“r:lira^nrGfo“n'fa“ deirs.l“Ta! ^«® e-®-*»®®® Si ^ ^^ori^^leVu^- Hi 

: lutò. “Si S'’no"lar‘l‘ K- hT tt’teTnS"; « - Tour . « _ tT'' . t . t n ' .t..... .. ,A' S"! J^t^t Si 

.run,bte„te .^rdob„> .multo ct^ ' Gotdtehmldt ,i ò termato: .or- SteewWjte «jlpeKalO » b„,v, -"J—i” v”-;-SrASoTdrtS^^rr tEr"' ’ 

; ffoòef 0 Magni fuori cauta rimasta una foto- na a casa col treno che va nel CARCASSONNE 19 — La giuria Quarto Carena (R, N. Roma); 6. A que-sto proposito tanto per di- J. 

ilov© Si VC’CJ© Kobiat clia tiftfrf f nnrtn \fia Hai atmiiA «i i rti _ii * t *i_ j i jc F*#*rrl Ottima l'orctiniz/BzionG Novo at|st| ttslIaDl* fra I mostnira al &>luzi a ai auoI Amici cho VocchfA Son yrflnclsco 

E’ dalla primavera che Bobet ha le mani sulle sonile di ronòl porta via rial Tmir anche del Giro di Frauda ha deciso di i organizzazione. Consoimi, Fiiinut e Taddia. garegge. tùui iris: Dodici lo chiamano papà 

e Magni stanno snwmeSsB Bo- e BartTlI F’ ,in Wagtmans, V<>orting. Dekkers e riammettere in cor.sa il belga Van --— ranno ad Helsinki II 30 luglio nello .V. tmpero; Questo mto folle cuor. 

BnUiMm d«i 11 1 quali, per In disgrazia Steenklsto, giunto oggi fuori tem- !« Cua«U 1» fìnalA iK Stadio Olimpico, alio zcopo di fami- provvedimento Gonella e nell Invi- Massimo: Stasera sciopero 

bet die arriva a Sanremo,, Ma- | album del cicli.smo. Il ricordo di toccata a Van E.st ammainano la po massimo in considerazione del- iVCllil IR iindl6 01 Z0R8 tiarlzzarsi con ic piate le pedane del • leggere meglio tutti gii arti- Mazzini: La gioia della vita 

gni che nelle F landre domina. Ir® campioni che si rispettano e, bandiera dell'Olanda * la nrova hì' mm atrio rbe-hn rombo • j ii r n ii E'I* Giochi del issa; coli, lo polemici e le critiche che Metropolitan; Vagabondo, cavallo 

•Le forze degli uomini hanno Ur Interessi a parte, si vogliono ben? La ^esa - H Sdori . <l0p0 H 5-0 filile Filippine i funerali d, Me.tnun hanno .vu_ •’ momento e anche dopo San Francisco 

limite, oltre il quale c'è il disco II Tour continua la^sua strada: fin^éh/o nor -— to^uoVo lerf « ‘’‘nvio deli, disposizioni mlnlstcrlV Non v 


LA TRAUiZIO NALh TRAVERSIA DLL TfcVERE 

Bella villorìa di Esposilo 
nella 30" Coppa Bissolali 


1 laziali Gioata e Penaechiai ai posti di onore 


tra la gioventù. Ma vi è di più; re- Aleyone; Napoli milionaria 
centemonto II Commissariato della Ambasciatori: Il leone di Amalfi 
Gioventù italiana ha costituito 11 Apollo; Lo aparviero del Nilo ’ 
Centro Nazionale Sportivo del Foro Aquila; Rag^ze Indiavolate 

AUsmnV Abbiami vinto® 

di là della gestione del beni ex-Oll Asteria: Tovarlch 
per giungere alla creazione di un Astrai 11 segreto del golfo 
«organiamo sportivo di massa» al Atlante: Bellezze in bicicletta 
di fuori'del CONI e dalle Pederazlo- Attualità: Jak il ricattatore 
ni sportive Augustus: I racconti dello alo Tom 

. La seconda critica che noi facem- ^Swnla;'^scÌ?eto drt 

Goimlla era pologna: Ho incontrato l’amora 
originata dal fatto che li Governo, Brancaccio: La città ossedlata 
so veramente e spassionatamente Capltol: La nave senza nome 
avesse voluto affrontare 11 problema Capranlchetta: Una famiglia gotto* 
dello sport nelle scuole, avrebbe ac- „«oprn . _ . . . 

compagnato 11 provvedùnento con ?f„T8?aJ7i7”fl?grcto" del Vo^ 


; bet e Magni, campioni ■ di passo lo com® ad un pollastro.,.». An- ,, _ ' —-- 

lungo, quando devono fare le ar- che Coppi ha dato’ la mano a ** « Tour » tt attoUtglia, v« Clee.Lt.iu» 

ramoicnte • perdono ; lo smalto Koblet e poi ^ l’ha badato. DI Goldschmldt si è fermato: tor- iTee nKiS1€ «f ipeSMlO R 

Bobet « Magni fuori cauta ti K?ble/”chè ?" a ««l .‘'•ejto che và nel carcassonne. 19. - La giuria 

E’ dalla primavera ‘ che Bobet ha le mani sulle spalle d/Copp* Wagtman^* Vocrtine ^^kke?s '? Francia ha deciso di 

e Magni stanno spremendosi: Bo- e Bartali. E' un bel ricordo per T A.inU^ •" ^an 

bet che arriva a Sanremo.. Ma- l’album del ciclLsino 11 ricordo di tSta à vTn W??r«ma1ntfn? ? 

w'’" f «’ bandiera dell’Olanda. la prova dt coraggio che ha fornito 

'HmitP*^?ltr?*^n nuTlìrV’A^n^dlir? ? Tnnv (liscesa dal Col d'Aspet dà h corridore che, benché ferito «1 

limite, oltre il quale cè il disco II Tour c^tinua la sua strada: una .spinta alla corsa che si al- ginocchio per una caduta nef primi 

lunga, fa la biscia « casca con chilometri, ha _ terminato la tappa 


rio (tempo arsi”), che ha precertiilo 
di tre diclnri «U secondo U romano 
PenncchinI, anch’egli della Lazio, 
vlncttore dell’anno «corso. 

Quarto Carena (R, N, Roma); 6. 
Ferri. Ottima l'orgcnlzzazlone. 


la Sveiia In finale dì zona 
dopo il 5*0 sulle Filippine 


limite. Oltre U quale c’e il aisco ii Tour continua la sua strada: una snlnt^ alia cnr« nh- «< «T ginocchio ner una càdùia nef orimi . ' - ’ to luogo ieri a Milano, in una cor- * ai«po.sizioni mlnlsterla- 

rosso, e più in là non si può an- oggi va a Carcas.sonne. domani hineà^fa la "biscia ? ra«r?>nn ch^fomelri.” ha "crmìnatS "a fappa STOCGOUdA, 19. — La Svezia nlce di largo cordoglio di sportivi U. citiamo un brano di uno ocrltto N?vocfn?’*Febbr? dPdcMdl?l^o 
dare. Per di più, Bobet. che do- sarà a Montpellier. Il Tour non tutto il'LsS defluoi 7?mini ?? con solo l'27" di riSX suUa chiù- ha battuto le Filippine per 5 a 0, p°Po1o. La «alma è partita Icr- di Bruno Roghi.- SSeon: U JrlSe L 11 pjvero 

veva vincere a tutti i costi il da respiro; piano o f^rte, cammi- Orgibet Lkm 58 a M ««W^iròra) ««ra del controllo, malgrado l’in- qualificandosi cosi per la finale del- un« silff^fia Il Direttore dei «Corriere dello odescalchl: Giuliano del Medie! 

Tour, ha stuzzicato il suo cuore, na sempre. E' un Tour k strisce, gombro della stradi. la zona europea di Coppa Davis, K ‘ “ì ® « * 

la simnam na nella corsa a tic- come i forzati; # forzato «»r«ri ?.J} p». hf , mcn a . lungo luuo ii tragulo. * o»c della riforma sono oggi allo Oorfee: La sposa non può atteodexa 


la simpamina nella corsa a tic- come i forzati; e forzato, oggi; . ... 

i suoi nervi, i suoi muscoli con l,a fatica della montagna è una V 1 COMMENTI ALL'INCONTRO sono le seno- p,.,rioii: Se 

fatto una sbornia ed ancora non palla di piombo che la corsa si 527 u Tm?. il* "*‘'*^'*^*® Sf(2h n ?»< mentalo 

gli è uassata* il velerò che si è tra.«K:ina dietro ' ■ - imuoglorno. il Tour si la- ,> ,: ^ < _■ - , e/flcen^, quasi le ottre^sature planetario: 

messo nel saneiie eli ha tagliato Koblet «i fida nocn c tia«a a indietro le montagne dei Pi- L,OIIIA logore, n coni sì Piaza: 

ETambl •5*?rrre5tL^lr^^^^^^^^^^ tlr?rt: Coppl^l^^dme'ss?^^^^ aiSgUAiaiQ,, , ,„t!o «cant. per o/,r(re «omini e Preneste: C 


La sposa non può attendexa 
o: Non voglio perderti 
Miss Italia 

Sei cartoni animati a dooi>* 


le gambe ed ora resta 


caldo . che . soffoca, la sete chel 


Sul Pirenei Bobet ha dato l’ad- sco e non perde d’occhio la ruo- m . 

io al Tour; sui Pirenei. Bobet la di Koblet. Perciò non c’è lotta ^ 


è stato degradato: forse, cerche- e sul Col des Aree la corsa non 5?®*. 

rà l’occasione buona per tornare si sparpaglia. Discesa comoda e Magni cui 

a casa. Ora Bidot ha In xnano due lenta fra i boschi, sino a Cazau- *®*'* j ?• 

ai Binda hanno dato un colpo 

' ... . - alla teeta. Anche Biagioni ha 

H aa — — — — B - - — af un po’ abbassato la cresta. L’ho 

_ 11 ^ visto fcendere dalla bicicletta, 

■ ’ii ■■ ■ fermarsi ad una fontana, riejn- 

V‘ ^ L’ordina RI atrrlvo . R«»z ». * Battali a laW; io. La». borrawia e dar da bere a 

« W/VMKIV nVim ««nftrM 1 A 13*40**. COppl 0 

ki. ?W^?S'LÌ?h?nÌar?:^SBna in ?» ^ 5 ?, * ® 

ora «.M-oi- (abbuono i"»’'). il!!?.»; **^10 di una grotta dell’età delia 

a*c««‘t*®s i®^rr^ni#ri?ò- D». Hm' '*’ a'ZVM”: 17. Van End P*«^a «Le Mas d’Asil, e poi è 

T.u.Vi!!' ■ *’2*: « MarlneUI a M’IS '; 19. Da- uscita fuori con uno 8 tra|^: 

ic/Aiw «iimhhi." Dotto ^ riauft’ ®®®*^ • ». Leveque a SS’»’*. BafTert e Sommar hanno guada- 

tutti cult 11 tcn^dl DteoA Gousmut a 3»'ta"; 25. Ruble a 225r*; ’J.'. *ì* 


L’ordlna di atrrlvo 


aairia^Ja, wii, . Muin. e « V.uileni « mÌ’m"; f«nna a tutte le fontane e boc- 

•otti gli nitxi rimoaU in gara, ad ee- «g, pml' m i.4V4t": 7«. Zaaf (ultimò cheggìa come un pesce fuor d’ac- 
' i»-af •!» « 1 »a classificalo) a s.54'15’'. , , qua.Trova una rampa a Gouze 

, 7S. BonM^tnr* a »•»”; 7«. Carla La OlOMlfloa por «RUBlIro ? fn**e!fl»e^^lllnfn 

a _ - -, *> FRANCIA. 29e.3r5T*: 1\ Belgio, ^nrend^*»/«in^rralffron* 

Faerf waBo maariaiet Van Bteao- a M’Oa”; 3) Italia, a as’lS”: 4) Ovest- ®,P°* riprende il suo fran-lron. 

? kisie. Sud-Ovest, a 47’4«”: 5) nt-Siid-Est, E’ sempre in mezzo alla cam- 

BRIratlt Gòldoeliinldt. MoliiierU. a l.oe*3t”: 6) Svizzera: 7) Lussem- pagna, la corsa; una campagna a 
CleUezka. Cuegaa, Michel e DesbaU. burgo; 8t Spagna; •) Re de Franee; colline lunahe e bass« desolata 
• Nsa partiti: Voortioc e Dekker». lO) Parigi. ., e cnn l’el^ha eiall- 

r n nord-afrleano Mayen. giunto a __ .. . 5-^ m 



CiUfApn fuori tempo maùlmo, era G. doIlB MofitBEna fonde con il grano turco. Da lon- 
ftato «ripescato a daRa Giuria.. 1 ) cem<nicn!. p. 30; 3) Coppi. SI; tano gli alberi radi e snelli paio- 

, ' »- l.-Hlw - , S! Tour h, ^ 

. »-“Toi.!ìtU—f?2Ì-f«®cSS5 ÈufS;, S’ 11 *{ buttai!'•; ftTvm' «niSwIo teòctej ieri una lotta « «UU «•AIXWTT -CIM«IJ!S.- al prii—. roano. Jeiyr Joe ha 
■ «■eé"; i. la. Lazaridéa a T»”; à Ende. 7; 13) Gauthler. Hoblc, Stagioni, gomito a granito fra Coppi e già meteo m diffiroltà l’aTVrrsano. 'Tattavu U grossa sorpresa del 
Waglanl a UH”: 7. Meuntcr a 13'IS”; Clckera. Dotto. 8; ecc. Koblet; oggi fiacca. E' la sorte ^K. O. ai avrà sale alla aettima ripresa (Radiofoto a ■ TUnità ») • 


- , qwoj, lune le aiireczaiure Planetario: La bimba rapita 

I A||ÌB **CllSflUG^glffl ^orio mancanti o logore. // CONI si Plaza: II'valzer di Parigi 

■ aa»«a^aamaa«aw ij ^ /aito avanti per offrire uomini e Preneste: Questo mio folle cuore 
a I |F. |a\ a, /wa ■ strumenti dt sport, ma per quanto Q«a‘iro Fontane; Il segreto del golfo 
mOI QI ^tlQrl0S *“o offerta possa essere genero- Tovarlch- 

— sa, essa rappresentcì't sempre un **?«i ‘*“® 

NEW YORK. 19. _ La reazioni Vannicello «aldo di /ro..(c ai /abbi- Real^ n figlio CU*' 

al fuori combattimento conseguito da ^9no necessario per dare alla rifar- «ex: Tovarlch 
Walcott sono le seguenti: «Jersey ma costrutto, respiro, e sviluppo s. Rialto: I racconti dello zio Tom 

®‘’'"® *«» Ual momento In cui Roghi scrive- Rivoli: I due orfanelli. Ore 17-19,90- 

Vita: Charles è sconcertato, Joe Lcuia va queste cose Ad oesi la Mtuazlone (Rlduz. i^nal. 

è disgustato e la maggior parte dei delia cnsidett» Rifn^. r-nn.ii.Roma: li qanto dellTndla 

cronisti sportivi - ma non tutti - ^ I Gonella è Rab,„o: Li luna sorge 

sono contenti della vittoria del ve- Gmset* ^e e quale, li Governo pur salario: L’isola del tesoro ' 
terano' del ring. incaseendo oltre dieci miliardi an- Sala Umberto: Stasera sciopero 

Dan Daniel, scrivendo sul « World «ualmento dalle tasse sportive e dal Salone Margherita: Il deportato 
Telegram and Sun», dice che la Totocalcio non ha speso una lira Smeraldo: Nuvole paoseggere 
vittoria di Walcott mostra quale ala per lo sport In generale. . Splendore; La giovane guardia 

oggi la mediocrità deirattuaie gene- Del reato chi rià raeinn- -tt- -«/i. Stadlum; Carambola d'amore 
razione di pesi massimi. Snperclnema: I bastardi. SuUa scena 

Blu Corum. nel «Journal Ameri- « Vogue 1932.. 

can» definisce l'incontro come avve- manlfeetazlonl che nonostan- Snperga: La nave senza nome 

nimento sportivo più importante del- « gonfiature * mlnlstertalt in- Tirreno: Donne e briganti 

j l’anno 1951. dicano come gu studenti non parte- Trevi; Ho incontrato l’amore 

t 11 «New York Poet» traccia un clplno con entusiasmo a queste at- Trlanon: Giungla tragica 

’ quadro della vlU di Walcott, che tivltà Trieste; Ultima carrozzella 

qualche anno fa non sapeva come Di fronte a questa situazione an- Tuscolo: Macbeth 

dar da mangiare a sua moglie ed com una volU noi Invitiamo 11 CONI Aprilo; Bellezze In hleieletta 

ai suol sei flglluoU. Invece l'incontro Vittoria: D grande amante 

di lersera gli ha frutteto 50.580 dollari f «“«iidere lo sport nelle scuole dal- vittoria Clatnplno; Passaggio conteso 
Camden. nel New Jersey, città na- antlsportive del Governo, a Voltarne: Tovarlch 

tale del nuovo campione, prepara batterai nell’Interesse dello sport Adriano; Gianni e Pinotto nella La- 

j grandi festeggiamenti per domani H CONI ha 11 dovere, se vuole ri- Sione Straniera 

sera al auo «eroe», ma 11 manager spettare II mandato che gU confo- 
di Joe Louis. Marshall AlUes, ha detto riscono gli sportivi, di uscire dallo 

M^rhs Hf **• acquiescenza In cui si è po- 

perché questa v'ittoria «fa rinviare -.enn-ttinHrt i-ct «> .i 
di almeno sei mesi li programma di 

Joe per riprendere il titolo». *** Impadronirsi dello Sport scolastl- 

Frattanto a Pittsburgh. U mana- e. quello più grave, facendo scri- 
ger di Walcott. Felix Bocchicchio, vere da «sue penne» lodi e levate 
ha detto; «Charles otterrà l’Incontro dt cappello ad un provvedimento che 
di rivincita. Se Io batteremo di nuo- altro non è che un mezxo di parte 
vo. ci misureremo con Joe Louis, per organizzare la gioventù studen- 
che menta ancora un occasione per «.Mn n nnnf—uin 

n titolo, e noi saremo ben lieU^I ^1 

incontrarlo. Walcott si curerà di loro; **°i'*’ uomini ed enti. 1 cui scopi 
’* yy Jce ha incantreremo poi qualunque altro oMettfvl niente hanno da sparti- 
sOrpresa del pugnatore, anche Rocky Marciano, r* coR lo Sport. 




a «■e§’" 'i L Lazaridés è Tit”- à Ende. 7’ 13 ) Gauthler. Hoblc, Blaglonl.jKomito a granito fra Coppi el già mcMO ni diffiroltà ravversarìo. 'Tattavu la grossa sorpresa del pugnatore, anche Rockv Marciano.|t« con Io Sport. 

■lagleal a liti”: 7 . Meunler a 13’15";lockera. Dotto. 4; ecc. IKoblel; oggi fiacca. E' la sorte ^ K. O. si avrà aolo alla eettinu ripresa (Radiofoto a ■ l'Unità >) Walcott è H meglio pugile del mondo».! ARRIGO MORANDI L 

.. ■ —f in tua difesa? ’ zava di non mostrare precencet- sa e lo sa anche tutto il popolo, tutti 1 presenti e capì che anche prima di dare risposta che avreb- _Allora se io facessi scompa» 

' , I Kim disse; - la ostilità verso il prigioniero. Kim si morse le labbra dalla quello che l’interrogava comìn- be dovuto convincere tutti in ma- rire una di queste carte arreche^ 

72 Ap m m rntm écWVmA I — Hai letto quelle carte? | — E’ giusto quello che hai det-| rabbia. Sentiva pesare sempre ciava a guardarlo con aumenta- {niera elementare ch’egli non men- rei danno al nostro governo? 

7 ■ - I .L’altro restò per un attimo in to — fece Kim — queste carie più su di sè gli sguardi ostili di to sospetto. Rifletté per un pezzo tiva. Certo che faresti danno. 


WMmKMT MAm'TIM 


X silenzio e come offeso: infatti sono carte del nemico e 

IW ' ~ ^ colpa mìa se alla mia sono contro di noi. Noi le ab- 

Mi» IWH ■!» età non 90 leggere. Se non ci fos- biamo sottratte al nemico. Nelle 

, Ì .-.7 stata la ^erra, anche nel mio mani del governo popolare esse 

•>^2 sperduto viuaggio il governo po- giocheranno a nostro favore, 

t'.r "WT A A polare avrebbe un giorno invia- Il contadino corrugò la fronte 

|Hk Hi H » H » H ;HB Hm Hi « >H ■ to gii uomini sapienti che inse- e per un certo'tempo rimase me- 

w^W ^LJ -MBm H«MA-RA. JAH JM-A AHL gnano a noi ignoranti a leggere ditabondo in silenzio. Poi puntò 

^75 , - i caratteri. Ma c’è Stata la guerra. Io sguardo sul prigioniero, apren- 

— Io ti ho solo domand^aio se do le mani come per scusarsi 
jj;--' LBr*^^“****"^ avevi Ietto quelle carte. Non vo- disse: 

SOHRKT HABTMB offenderti. C’è allora nel re- — Non ho capito che cosa hai 

H■*> parto un partìgaino che sappia detto. Hai detto troppe co.se as- 

leggere? - sieme. 

' - L’uomo rispose con un cenno Kim stava per riprendere a 

- Quando fu abbastanza vicino parlare, ma l’uomo gli fece con di diniego, parlare ma l’altro fece cenno di 

^A'Kim vide seduto al cèntro un uo- la mano cenno di tacere. Disse ’ —Ma tu — disse vedendo Kim , 

-iv' ino piccolo magro, con la barba che non ai trattava solo di que- silenzioso — non devi farti forte — Vedilo disse ^ ^mmi 

incolta. Teneva il pastrano di stì segni e di quelle carte: il pii- della nostra ignoranza. Se non nn* risposta alla volta. Queste 

pellìccia posato auUe spalle ed gioniero era accusato di essere sappiamo leggere i caratteri, sap- carte sono o non sono carte ne- 

^ era senza berretto. andato alla casa dei vecchi (che piamo però riconoscere questi miche? . j , 

L’uomo guardò fisso negli occhi ers un punto di riferimento dei segni. Sono i segni del nemico, — Si, sono carte del nemico. 

Kiwi e poi disse che scioglìessero partigiani della zona) poco (topo — E* vero che quelli sono i se- — 'Tu dici di non essere un 

Sf'* le mani al prigioniero. Kim si che una squadra con viveri si gni del nemico, non lo nego. Ma nemico: perchè tieni, allora, tan- 

% ' accorse con disappunto che an- era allontanata. La squadra era ciò che sta scritto nelle carte ser- te carte del nemico addosso, 

che lui parlava con l’accento gut- stata assalita dai sudisti. Non viri ad aiutare il nostro governo — Debbo consegnare queste 
turale dei contadini della zona, poteva essere stato che il prigio- popolare a vincere la guerra, carte del nemico al nostro go- 
Smjza altri preamboli, quando niero ad avvisare il nemico, n L’uomo scosse la testa e poi verno. 

Kim ebbe le mani sciolte ruocno prigioniero aveva anche fatto fU- riprese a parlare con la stessa — Perchè le vuoi consegnare 

disse: cilare un contadino inviandolo pacatezza di prima. . ' ■ al nostro governo? 

— Qisesti acgnl ti accusano — con qualche inganno al ponte, — Fino ad oggi non si è mai : — In queste carte con lo stem- 
e con il 4 Ìito indicò con cara me- ■ l/uomo parlava con calma ' e visto che i segni del nùnico ci ma del nemico sta scritto ch’esso 
ticòlosa tutti gli stemTn! amori- metteva molta solennità in ogni abbiano aiutato. ’ - la scorsa estate preparò la guer- 

^ cani e sudisti che si vedevano sui frase. Quando ebbe terintnafo Esprimeva concetti elementari ra contro la nostra repubblica 
**^-vari fogli.' fece: che derivavano dal suo buonsen- pdpolare. 

Kiai stava par ceeniaeiar» a — E ora dw cosa hai da dira so contadino a tuttavia ai afor- . — Ma qusste il governo gii lo 

T.r.- ‘ \ • • • .... ■ ■ • 

.. • -■ . 
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— n nostro governo sa tutto c — Ebbene. — disse l’uomo ri¬ 

ti popolo sa che è stato il nemico ponendo con cura- il foglio sopra 
ad attaccare noi. Ma il nemico il tavolo — la nostra staffetta (in¬ 
ha diffuso nel mondo la notizia dìcò la ragazza che sedeva muta 
che siamo stati noi ad attaccare, all’altro capo del tavolo) ti ha 
Esibendo queste carte il nostro visto mentre tu bruciavi una ^ 
governo iratrà dimostrare al mon- queste carte col segno del nemico, 
do la verità. Kim strìnse i pugni e non sep- 

— Può darsi che sìa vero quel- pe reprimere un gesto di rabbia. 

* lo che tu dici — fece l’uomo sen- — La, carta che ho bruciato 
jza scomparsi. non serviva al governo — gridò. 

Dunque tu affermi che tutte E- subito sì accorse come poco 
queste carte con lo stemma del convìncente fosse quella sua giu- 
nemico sono importanti per il stificazione. Ma quello dietro il 
nostro pòvemo? tavolo neanche questa volta ai 

— Sì, tutto importantissiiBo *— scompose. 

fece Khn — Tu ritenevi di poterxd in- 

— Allora è chiaro: sei un ne- pannare perchè non sappiamo 

mico del nostro governo. leggere dò che sta scritto sulle 

, — Còme puoi arrivare a questa carte. Tu stesso hai detto che 
conchisiGiief! — gridò Kim esa- tutte le carte sono importanti per 
sperato dalla calma dell’altro. il governo popolare e poi ammet- 

— Non gridare, è inutile, per- t» di averne bruciate una. Come 

diè, dice il proverbio chi grida Y?^‘* bugie non vanne 

non be.ragioDe. Piuttosto rifletti, d^ordo. ' _ _ 

ancora prima di dare risposte Kim si senti sopraffa^ dalTirm 
alla mia domanda: tutte queste « <*«”<> scoramento, abbassò pw 
carte con a segno del nemico so- attimo la teste e rimara cod 
no utni al nostro governo pepo- !" silenzio. Aveva capito che « 
lare? mutile tentare di spiegare tutta 

— TI ho già detto di si. la 

. — Ser.8 tutte utili? „ — Va bsac — tR»*»- 

— Tutte assolutamente. ®*L*? comandi qtacsto xb- 

L*uoino prese tmo dei fogli che parte? « j. j _ 

erano «ni tavolo e lece il gesto I*uomo accennò di il cel cape, 
di atnpparlo. i (CtmOnmtt 
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e smobilitazioni jutìa la ««terra di ìavoro,, in lutto per ia spavenìosa sciagura oeiiA cava di s. anoeìo im pormis 



HiMim 



L'ultimo epieodio, in ordino 
di tempo, che è venuto o eon- 
/crmare t ne/aeti Heultotl della 
politica economico del povemo, 
proprio net momento In cui II 
riuace evolplmento dello criit 
governativa ne aottotineo le con- 
unite controdditioni, è Toj^eneiva 
scatenata dolio direttone deU 
r« Antoldo n di Genova che ha 
ordinato il licentiomento di 1207 
operai e lo eospenaipne di altri 
isoo tra operai e impiepati. Il 
particolare più clamoroso, però, 
di questo nuovo capitolo delle 
Kmobilitationi, non è tanto la 
l'rittale richleita di pettare eul 
l'i.itrico altre mipliala di fami- 
f/lifl di lovorolorf, quanto il fa- 
roloto preteito che ò stato esco- 
p'tato per tepittimare i licenzio- 
menti.' piepatevi ai licentiamen- 
ti — honno detto pressappoco i 
dirigenti delt'« Ansaldo n ai rap¬ 
presentanti deoli operai — e noi 
ròsteureremo lunpa vita al no¬ 
stro complesso mediante l'acqui- 
S'?lone di cospicue commesse che 
po.islamo più considerare in no¬ 
stro possesso. I rappresentanti 
(frali operai hanno risposto: ve¬ 
diamo prima di che commesse 
si tratta e poi si vedrà se è il 
ceso 0 meno di concordare un 
atleoperimento di personale. La 
direzione dell’e Ansaldo n ha op- 
pnsto a questa proposta conci¬ 
liativa un netto rifiuto, rivelan¬ 
do cosi la fraudolenta mano¬ 
vra che si celava dietro lo sban- 
dtcramento delle «cospicue com¬ 
messe ». In realtà slamo, anche 
oli’# Ansaldo ». in uno fase che 
ooffi unisce In dolorosa comu¬ 
nione. i prandi complessi dcll'in- 
dìtslria metalmeccanica. In par¬ 
ticolare quella controllata dallo 
Sfato, esposta a una propresslva 
iìnplacablle s 7 ttobilita. 7 Ìone. 

La verità è che il nostro paese 
va assumendo, con sempre map- 
pìore evidenze, i lincomcnti del¬ 
la depradazione coloniale, come 
dimostra la propresslva smobili¬ 
tazione dcirindustrin mcfolmec- 
ranlca. Un paese privo, o quasi 
del tutto privo, dell'industria 
mcfalmcccnnicn è fatalmente 
destinato a dipendere da paesi 
fortemente industrializzati; e la 
.smobilitazione delle • Reppia- 
nc ». l’inizio dello smantella¬ 
mento delr« Ansaldo » (solo per 
citare t casi più recenti) sfanno 
qui ad attcstare che la china sul¬ 
la quale il povemo spinqe il no¬ 
stro paese è quella delta dipen¬ 
denza .sempre più scoperta ver¬ 
ino pii Stati Uniti, che — come 
ricordava il eompapno Di Vit¬ 
torio nella sua relazione al Co¬ 
mitato Direttivo della CGIL —■ 
l'opllono trasformare il nostro 
Paese in un grande mercato per 
t loro prodotti meccanici. 

D’altra parte, a sottolineare 
il corso verso il qiiole volpe la 
linea economica del governo, 
concorrono gli stessi padroni o- 
mericanl;-te andiamo a riteg*- 
fierci uno depli ultimi rapprtrti 
OECB vi troveremo scritto che 
* la parte della produzione to¬ 
tale disponibile per iV settore ci-' 
vile sarà meno vasta di prima »• 
(l’apprezzamento si riferisce ai 
paesi europei del patto atlanti¬ 
co); e questo elemento cònfri- 
hnisce ad orricchire il pitidizio 
sulla politica del povemo demo¬ 
cristiano che nello stesso mo¬ 
mento in cui procede alle smo¬ 
bilitazioni assicura che II riarmo 
(imlrà prospettive di sviluppo 
alVindustria. 

(De Gasperi, il 6 novembre 
inno, disse in un discorso a Mo¬ 
dena che «se oggi si parla di 
t>eces.sitA di riarmo... uno parte 
rii queste spese potranno venire 
assorbite da lavori e quindi rap¬ 
presentare un certo propresso 
finche per l’industria meccanica 
p per l’industria in generale n). 
La fallacia di. queste affermazio- ' 
ni. secondo le quali il riarmo 
pud costituire un’alternativa va¬ 
lida alta situazione di depressio¬ 
ne della nostra industria è stata 
dimostrata ampiamente dai fat¬ 
ti: subito dopo quel discorso la 
smobilitazione investi grossi 
complessi metaìmeceanifd, l’Oto 
Melara di La Spezia, te • Reg¬ 
giane», oggi r«An.saTdoj* men¬ 
tre negli altri stabilimenti si 
procede a licenziamenti in mas¬ 
sa. Il ministro Togni nel suo di¬ 
scorso al Senato sul bilancio del- 
Vtndustria non ha esitato a con¬ 
fermare la denuncia dell’Oppo¬ 
sizione. affermando che un terzo 
delle capacità produttive del set¬ 
tore metalmeccanico rimane i- 
nutilizzato. E* forse per questa 
dolorosa costatazione che il go¬ 
verno ordina, con amabile coe¬ 
renza. ‘ Io smantellamento di 
questi impianti, mentre dai Pae¬ 
si dell’Oriente europeo ci viene 
una forte richiesta di prodotti 
di questo settore? 

La verità è che « riarmo non 
vale altro che a spingerei sem¬ 
pre più verso la rovina della 
guerra mentre gli Stati Uniti 
(Vw Arsenale della democrazìa») 
si accaparrano la produzione bel¬ 
lica e cercano nei Poeti marshol- 
lizzati solo mercenari da armare 
con ordigni di fabbricazione a- 
merieana per la guerra degli 
imperialisti americani, mentre 
in Italia la disoceupazUme au¬ 
menta come risulta da una re¬ 
cente statistica del Ministero del 
Lavoro che segnata una forte 
contrazione détVoeeupazìone o- 
peraia nel settore metalmecca¬ 
nico. 

Da questa rapida rassegna 
della situazione emerge un dato j 
inconfutabile: è indispensabile 
rovesciare it corto della politica 
economica del governo; la forza 
fondamentale per questa batta¬ 
glia patriottica è quella della 
classe operaia; la sua combotti- 
vifà, il suo impeto godono già, 
in estese zone del poese, del 
prestigio necessario per chiama¬ 
re alta lotta tutti gli strati ope¬ 
rosi; bisogna che questo presti¬ 
gio si espanda a tutti pU strati 
operosi della Nazione per ima 
profonda riforma della struttu¬ 
ra della .nostra industria. 

GASTOlfB IN<»ASCr 



le infelici vittime dello tragico cavo 

erano pagate con 500 lire ni giòriiò! 

-- . 

StroMianti àcene di dolore n*'Ue potere cose dei' morii Le inumane condiaioni in mi ji 

iavoraunno igli onerai • La sotidarietà delta CGIL e dei comunisti con te famiglie delle vittime v iV*i 

— - -- --- ù.:'-. . .'a 
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DAL NOSTRO INVIATO SPICIALI Isiono padronale. Gravissime so- mito da Napoli, il Secretarlo dcl-iGruppi di donne si recano a '• •’'V* 
SANT'ANGELO IN FORMIS, no quindi le responsabllith che)la Federazione del PCI di Napo- Sant’Angelo visitando anch’esse «A 
10. — Sant’Angelo In Formls ha emergono a carico del proprietà- 11, Salvatore Cncclnpuotl anche In tutte le case colpite dal lutto. ‘t,** 
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vegliato stanotte 1 lavoratori nel- ilo Ragoz.zlno c del gestore Cor- rnppresenianza deli’on. Amendo¬ 
la cava di pietra che sta sulla vino i cui sistemi di sfruttamen- la; ring. Chiaramonto del Comi- 
collina. Nello case, trasformate io sono la causa diretta del- tato nazionale per la rinascita 
In camere ardenti, le donne e l la sciagura tll Sant’Angelo In del Mezzogiorno, 11 Segretario 
congiunti hanno vegliato tutta Formls. della Federazione coimtm.stn di 

la notte 1 corpi maciullati del Per questo i padroni non .si Caserta, membri della, C.d.L., 
loro rari All'Incrocio che poi tn trovano finora, e per questo 1 fu- dcU’UDI, ecc. 


FAUSTO DK LUCA 


200.000 mila lire della CGIL 
alle famiglie delle vittime 

fi compikKno DI Vittorio ■ nomo 
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Dietro 1 due camion il corteo dclU flegrelerla dMlii O.O.I.L. ha i 

■I è snodato per le strade di Inviato alU Camera del Lavoro di 5 

Sant'Angelo raccogliendo di casa Cuarrta li irzuente leteirarnmai ^ 

In casa I lavoratori morti, strnp- «La Hezreterla della U.O.I.L. ea> ..w a 

pati al compianto del figli, delle Iuta commossa memoria operai a Vi/**V^’!ÌÌ* i ^ V * . 

spose c delle madri. Innumere- traalmmente periti sul lav'oro .ò-'CsTiOW-w» ^ a **; 1 

nato dai lavoratori, portate In mediato famlzlle vittime. Invida- cadaveri del lavoratori aehlaociatl neirlmmone crollo vleno estratto a fatica, orribilmente sU- 

...... .......» ».... 

tl di casacche stranamonte colo- responsabilità». operai ohe erano rimasti sepolti vivi sono stati salvate 

rate, I figli muti, sotto il sole ac- . _ - 


cocante. Funerali di una torri- * 

“14 vostra e* la lotta dei lavoratori d’ooni patria,, 

le bare sono state portate a Ca- ' . .. ' ' 

pUa dove era stato annunciato 11 ^ m ' m SS ''4Ì#N# 9 

§;^ 4 ip"vi Offerte di emigrati e detenuti politiei 
ffllSIS^per 1 eroic a lotta delle Reg giane,, 

lesse fare al più presto da parte • - 

del .sindaco che nulla aveva pre- •* t • » ' 

sn. f?v‘^D»C"rnor'fi!’‘sX‘iì lni»iaUve di assistensa ai bimbi degli operai di Reggio Emilia in lotta 

scioV 11 ’’cXr'r.” b’‘» so'SÒ I lessili della Mattioli di Vietri occupano da un mese lo stabilimtenio 

partite alla volta del cimitero, —.... - -- - . • 

saluatto d.-illn folla nirnatn kmtt ia io — I.a alo. neo verché la vo$tra lotta è la no- temo ha inviato una lettera al Pre- Guidi sul compiti del lAvoratorl cbl- 

I Invoralorl intanto, fin da Ieri «Eoaio Emilia, io. i-a dio- neo perone la wosira io*wx « m chiedendo l'immediato Inter- difesa della pace, per U 

sera, hanno aperto una Eottoscri- '■‘o*" ‘*‘^*** tnncsfrnnze delle sfro lotta, la lotta del lavoratori teu^ cmeaenaoiimmeaiaioinw Portamento deU* otOanteasione, 

zinne MDol.^re e « Kepomne . ha avuto un’eco In- di coni patria. vento delle autorità al Rnè di ^ rcaUrtsslone . del Ptodramma 

terersante anche olire I confini del Vogliate gradire il nostro saluto pedlre la smobilitazione e di della r.lJjjC.. 

tin.-71 oella C.d.L., hanno , Un aruwo di Italia- sperando che dai vostro sacrificio venire per un equa soluzione della n compagno Guidi fsoendo ud qua- 

, Invitato tutta la cittadinanza a "<>*ljo i aesc un messi rigogliose lunga vertenza. dro della sltuetlone delAlndtistrla 

una pende manifestazione di so- it'IJ 2’0 dr» oc- di un ouvenlr,. mtaliore ver tutta Ieri, Inoltre, mentre Poccupazlo- chimica ha sottolineato come si sia 

lidarietà. Aperta la sottoscrlzlo- ^ im ® ne operala prosegue, una delega- rafforzalo tl potere del monopoli a 

«e con 11 versamento • della compnotwta da que-da nobl/c le - p^ojemne di cittadini di Vletrl sul Mere 

razione ** coìnutir 5 V«r 'nanolJtnnn” •Nci'é'apptendere la giornaliera vinciate di solidarietà democraflca ■ccornpagnata dal Sindaco, si è lu- proprio a causa della poliUca go- 
razlone winuni.ta napoletana, - , -he onoro ogM di Ferrara è pervenuta, in questi conirata con il capo di gabinetto yernativa. Occorre quindi, attraverso 

.Salvatore Cacclapuotl ha versato ^ H i-„|iamo or- olornl da parte dei detenuti poli- della Prefettura di Salerno, al qua- la lotta, aUacclare 1 piccoli e' medi 

L. 25.000 e anche L. 6000 a nome J L Z- fiel i' s?nLcaH nilto crr""#! di * ■»*<* !■ «^^ve Industn’aU contro 1 monopoli- per. 

dell’on. Giorgio Amendola. L’on. rllrZniasnmmndi liV.OSQ a tlono determinatosi In seguito alla tondurr. insl.m. la campegnA P.r', 


gruppo di Italia- sperando che dal vostro sucri/lcio venire per un equa soluzione deua u compagno Guidi faoendo un qua. 
Ileur fBcloIo) ho possono uscire le messi rigogliose lldnga vertenza. dro della 

di 13.220 tire ae- di un nuvenlre migliore per fiitfa, Ieri» Inoltre, mentre 1 occupazio- rtSinniii*** 

•_ __ _ In* oDémia crrosefiueB una delcita* raxxorxalo il poterà dei monopoli a 


L ^ i • nifimil/irrt lotta che onora noli dì Ferrara é pervenuta, in qiietii “ J. t vernAtiva. occorre aumai* auravereo 

clapuoti ha versato v «nliomo or- alornl da porle dei delenufi Poli- della Prefettura di Salerno, al qua- ^ lotin, aUacelare 1 piccoli e' medi 

cht! L. 6000 a nome ^ _-;jp c«r"«r| di * ■'*1® esposta la grave situa- tndustriaU contro 1 monopoli- per, 

io Amendola. L’on. 7' Li la in^ Ferrara la sommS d! iSe 42M a determinatosi In seguito alla condurr, insl.m. la campegnA per', 

pure versato .6000 f‘r« 3 Ji *i %l%ecUione della direzione della Mal- >».i'A‘^«^on.dd prezzi mpoij? da 


La C.d.L. ha quindi invitalo " „ * !" ^ -, la lolla per in salvezza dcll'lnriii- Invllato da una delegazione di cit- aegll operai, che Impongono Is necce 

li gruppo consiliare di C.tnuo, osiamo V sfrfloJTflre oda m ad intervenire In favore dd- «Iti di lottare con più decUlone pei 

m. »n. ,11 ÌMri; J. orp„U»zlo„l . d.: mlX.? ;.’/.mK'w- >« d.l.. M.l.l.l l. ligS’‘SgÌ£”' **' 

ma com- ^ J.*®. ad un -Sfefe vot gli eroi delt’avan- IRica ani'popolarc di guerra per- ■ , , , , , , Per quanto riguarda t eaieri. Guidi 

le donne j ®®T !vp-dla di un rinnovamento tocia- ee^Ra dal governo democristiano. J compiti dci chimiCl ha fatto riferimento richiesta di 

>rl, e dal J,'*}*”?®. iTinf®ri»le e morale al nirinMeimn Continua, anche nella provincia «“mento del minimi salariali • 

azioni di morti e dei feriti, I di- 'f,,, •K^onnuncia all insega ^ Modena l’opera di solidarietà lllD.Strflil dft ijltllCil degli stipendi nella misura del MVh, 

azioni ai ,,-- ^-- - é^lt„ r,lt,ttl*in .. Hell» nne* Vt niun. 01 ^ mnaena _ I opera ni _soimar.tm , - rlrldesta avanzata da molto tempo. 


«v. ........ C- LUIIIUIIIOIO. wxrfe. loro offerta con un tncilnmenio al- raceenuiarai oci supersiruirtmcmo 

11 diaperato pianto della moglie di un caduto . La C.d.L. ha quindi invitalo " „ * ” '“ !" ^ i„ lotta ver in sntvczzn dell’indù- Invllato da una delegazione di cit- aegll operai, che Impongono la necea- 

11 gruppo consiliare di C.tnuo. osiamo dei nostri mioiin per in Intervenire In favore Ad- alti di lottare con più decUlone per 

alle cave erano già arrivati a herall delle otto vittime sono gli enti e le organizzazioni a da- ^rJoofun^ mio?inio di largite contro la po- maestranze della Mattioli. lit?S'*nnn 

piedi e In bicicletta centinaia di stati funerali poveri, ma com- re vita immctfiatamente ad un Lifi nflco ani‘ponotorc di p^* , -—TT . ’. ‘ **Per oSito rliuardu i solari Guidi 

lavoratori di Capua e del paesi m;xssl seguiti da tutte le donne Comitato di solidarietà per l’as- ,11 rinnovamento soda- seguita dal governo democristiano. ’J compiti dci chimiCl ha fatto rjfarlmento aito richiesta di 

vicini. La notizia della nuova del popolo, dal lavoratori, e dal 5,'*!®”?®, metpf » ^ ,? le eh* ■! nrenununeift all’insétma Continua, anche nella provincia «la «“mento del minimi salariali • 

sciagura era ormai giunta oltre dirigenti delle organizzazioni di del morti e dei feriti, I di- d| Modena l’opera di solidarietà lllD.Strau Oa IjilUlll degli stipendi nena mUura del 40*/t, 

il Volturno in tutta la nrovincia orpnizzazioni ai democratici si sono reca- <^dta gluttlzla e della pace. Vi ginn. ’ ■ - nmiesta avanzato da molto tempo. 

e ad essa, la commossa voce po- ^““/t^raS **u!Ìeo "f**® case degli operai morti ffa dunque la nostra riconoscenza, piane». Nel corso della settimana .n^^^or^%e^<Sffllato"S?re*^tl'vo i^S^a* un^a*’iVnferTOto ^^zloiairS 

polare, aggiungeva il ricordo di ®d^Uto, il ospr mendo alle famiglie 11 cor- La modesta somma che uniamo cinquanta bambini, figli degli ope- j/Vu, r.IJLC.* coA^i^etorJon? diua owAlzzMrone d^l”“ t?gÓfto iatro 
altri lutti, di altre sciagure; una compagno La Rocca, ve- doglio fraterno del lavoratori, i l’espressione di un gèsto spanta- rai di Reggio Emilia faranno aspi- Segreteria presentata dal compagno la fine den'anno. 

lunga catena, come un incubo — .. ... - -- , tati a Sassuolo da altrettante fa- _____!_ 

mortale. , « mlgtie di lavoratori, con l’aiuto e 

«.r’mo” '•* battaglia CON TRI! GI I AIIHAHI lUI.I.A SICI LIA ALLA TOSCANA : [J SUA CONFeBEKA IHTEBUAZIOSAIE DEI COMBAnENTI 

ti due operai, appena l'anno . offerti spontaneamente. Anche a 

nSsSSzi Successi dei mezzadri in lotta » Un nnOUO iniHIO liallano 


Successi dei mezzadri in lotta 

te aveva risparmiato 1 lavorato- - ** organizzazioni ae-nocraiicne ^r’mm w mmmwwwv ■v^mmmmmmm'v 

rg-a SB Sper l'equo ripartizione dei prddptd^Svf^ialladiSlenSiOin8811808^ 

ve hanno trascorso 1 ultima not .... ■' .. ' provinciale. ————————————— ' ’ ' 

mintt dei'wngtonV i lattorl del Principe Torioiila tu Umbria cimiretl.l "Jotoat"/XTb"’’*”7° ^no ^o^^ 

« pS .ns/i -iSmo accettare le rlvendlcnzionl avanzate dal'contadi ni “Il: '1 

3Liir5ici';o.ss,»j,"dS: „„ —;-rT";.. 

le frasi spezzate la storia della ^*^}® Sicilia alla Toscana, In vena secondo la legge. la lotta in provincia di Perugia ^orlaHstn Umberto Bmi dei Comi- americano Mac Mahon, pre- zlone Mutilati, aw. Valente, • 

cava delto ditta Ragozzino Al- Con analoga asprezza la lotto dove I mezzadri si battono per tato Sfanno varZ diver'se^iefsona- Bidente della Commissione per la ha-^to .ancora una volto da- 

berto e del gestore Corvino ge intensamente la lotta del mez- si svolge in provincia di Cala- le migliorie fondiarie, per In ri- im del lungo energia atomica e membro della vanti al Congresso come compito 

Intorno alla casa dell’operaia “Ì." Pf!?' A Brente e Belpasso I prò- pertizlone del prodotti e per l’e- - •• ' Commissione degli Esteri del Se- principale quello di sapersi cle- 

Lticia Matrona vi erano molte dotti, secondo le^, per l’esen- prietari hanno tentalo di intimi- senzlone dal pagamento dei con- DratAMiA rArrmailAM "®*® americano, la cui qualiflra vare al di sopra delle contw di 

donne dai veli bianchi e la bara *^one dei mezzadri dal pagamento dire i cont.ndini procedendo al -tributi'unificati A Gualdo Tedi- • I OCHipflIlWW prevalente non è certo quella di parte se ai vuole dare un sincero 

era vegliata dalla sorella. del contributi unificati e per can- sequestro del prodotto. La ma- no. la lotta unitària dei lavoratori |IaI|b Maltfoli é Vlfifll combattente e che non rap- e fattivo conWboto alla distM- 

Lucia Matrona si era recata al ®*hare i mille privilegi che gli novra non è però riuscita per la ha costretto i dirigenti dell’A- «vii» naimni w vivili presento alcuna associazione com- tiene Intemaztonale e al mante- 

lavoro un giorno prima della intendono mantenere, vio- fermezza del mezzadri che han- rienda del principe Torlonla ad gii ocerai e i* onera'* tesali battentlsUca, ha fatto riscontro nime.ito della pai^ 

sciagura per sostituire la sorella * P®^‘ ® ** dispoaizionJ no impedito ai proprietari di accettare alwne importanti ri- d'ila Mattioli di%lefri sài mI^* l’equillhrata e patriottica argo- Lon. Viola ha'ricordato a tut- 

che era aSJJialato Cosi una don- , In Provinda di Trapani la lot- portare . compimento il loro vendlcazionl. quali la wncellazio-fn prlincia di sJlerao. sono «mhaftofJtotiA* itolto^h^niS 

ha, improvvisamente, era passa- *® assunto praporrioni consi- piano. ^ , ne dei contributi unificati finora trate nel trentesimo giorno di lot- cn. Viola, Presidente dellAaao- 

tà dalla casa alla luce accecante derevoli, ag^avata dall oliera di- In provlnda dt Temi, i mezza- ^ carico dei coloni e il riaccre-ita. Da un mese 1* maestranze di | | ® 


....... un nuouo inulta itattano 

g mentre nel prossimo agosto altri ^ _ — ' » 

• trenta bambini reggiani saranno m- MllM A All A AAAA 

z: "^'r sTJi.rj;;,a’ fToI; o'Io uloWSnolUIIB 6 alld pobB 

' Protdnclole. ' 

Anche n Vionofn Soriannno sono Sono proseguiti nella giornata cìozioDe Nazionale Combattenti a 
r*™ 'à” I di ieri nella Casa Madre dei Mu- Reduci. ' 

fesa dei b^^‘nidenl^^^^ vignV de^Teà^ co^SStSmtL °aÌ ceUl°"gi»^ wlfl *Ìena*giì>rnIte 

; pr /,,comminò SLl'" 


i fattori del Fri noi po Torlonla In Umbria comi retti 
ad accettare le rivendicazioni avonzute dar contadi ni 


energia atomica e membro della vanti al Congresso come compito 
Commissione degli Esteri del Se-1 prindpale quello di sapersi eie¬ 
nato americano, la cui qualifica vare al di sopra delle contese di 
prevalente non è certo quella di parte se si vuole dare un sincero 
ex combattente e che non rap- e fattivo contributo alla disten- 
presente alcuna associazione com. vione intemaztonale e al mante- 
battentlsUca, ha fatto riscontro nlmento della pace 


i accettare almne Importami ri: mKh di Vlefri sul ÌSS“ l’eqidH^ato e patriottlra argo- Viola ha^rtord^a tute 

o vendicazioni, quali la cancellazio- in provincia di Salerno, iBjno en- «nentazione della mrfagliad oro Mi delegati t*e le aatodazioM 
ne dei contributi unificati finora trate nel trentesimo elomo di lot- Viola, Presidente dell Asso- combattentisti^e Italiane hanm 
- a carico del coloni e il riaccre-ito. Da un mese le maestranze di |-1 t 


e alla fatica terribile deUa ca- *Rr««atr1ce dei sindacati aclssio- dri della zona deirOrvlctano so- dltomento deUe somme dovute questa azienda del Banco di Napoli La PMIeriulofi* comuni- soci a ^rtenentt 

va e vi aveva trovato la morte, histl. Nonostante 11 sabotaggio no riusciti a conseguire notevo- per l'indebito pagamento rtl essi occupano lo stabilimento per impe- sta gl Sassari ha stampato ®, ® P*“ vane coriwii pouiicM, 

Ebbene questa morte è pagata delle organizzazioni crumire, la li successi, strappando ai proprie- negli anni scorsi Analoghi sue- dime la smobllltozìone. circondati a diffuso tra I elttadinl aivcrsamente aa «ptomo accada 

300 lire; ecco quello che paga il “Dità del mezzadri alla base ha tari l’impegno di costruire le con- cessi si sono avuti a Purello. A d« una larga e profonda solida- dslla provincia 10.000 co- per^ numerose sascmazlom pre¬ 
proprietario sfruttatore, 300 lire ottenuto ^ notevole sucwsm ad dutture per l’acqua potabile •• a Piegato si è svolto Pannunclata _. ' « ' . P*» **•*'• dlohlaroalono congr» let^U^n- 

per una giornata di lavoro mas- Alcamo, dove un nucleo di lavo- installare l’Impianto elettrico In nianifc<;tezÌone di solidarietà con ^ fronte alla diserrione della di- «folla SoBrotorla dsl PA7.I. JJ® aosteoera U:- 

iacrante. e naturalmente nes- ratori è riuscito ad Imporre ai numerose case coloniche. «*■*»* «*•* B®»»»*"® »• 

P"®^^***®*^ ^ ripartizione dell’.- Con grande intensità, si svolge ^ provincia di Viter- Uvét'ì.'ùm\r7 dii'_ hJ dIS* l’S^Vtol^^o^S>^ 

- - ir"”' Il a IT - bo, la lotta del mezzadri è entra- _del Congresso sarebbe certo di- 

veii. «t 1 . HAI Atasu'i aa '8'iai.v DAi'aaa s'i *® *" ®®"*® ' verso da quello proclamato. L’on. 

— ■ " Tigente sindacale n compagno |a|||lf||||p |1|fl|APÌ77gllf^ di Wff|IP7ÌA l«nlca con alcuni oratori, che 

bile ^*nadr*" «de ■ e B PB ■ aaaee Romeo Liverani. Una cnmmissio- ■■IHIlfl ittCìOlv O WuIIIpaIO nessuno può vantare 11 monopo- 

Violento duello m CalabriaiSaSSSL-.mr to <»■»«/««■ ah aiiwcaHM'irà;3;si 

di Sortito P m o .9 a a • dal segretario della sezione de- T- ... fare alleanze con Franco. 

S oer un fascio d erba rubato un corteo dimostratuo luogo l canati v^^rSL-iia.SrSiì St 

Palmieri di 22 ^annl.’ Domenico Vario west©, mmtra i mezza- QaattrOCefltO fiTOndolO flOnO In M»IOnAm drStt?*U*^cn:Lmf 1 

De Pasquale aveva appena 15 " - ^^7? *.‘*“,3' . — _ m tutte l^iroti a 

anni ed era studente delle scuo- CATANZARO, 19 — Un laseie di la strade por raggiungere l'altro Le prodotto In conto risarei- di tuttì i tm M- 

le medie, costretto a lavorare *»!>• raccolta dal pastore Vincenzo Manna quest’ultimo, armatosi di un pagamento de! cm- ■ VENEZIA, 19 — Da parecchi era «tato tolto U clastico ferro 

l’estate nelle cave pre peder con- Oliverio nella proprietà dei fratelli fucile da caccia sopragglungeva e **?*’“V unificati attribuiti a loro giorni i gondolieri sono in agl- di prua • sistemato entrobordo irnt» jst im 
iinuare gli studi. Ebbene tutti ^ Manna, a (tesobona, dava ocra- ravallo e scaricava a bruciapelo lllegalniente dagli agrari. tezione. Dopo 11 funerale dimo- xsn piccolo motore ad elica. i.ri,7^ 

questi morti costavano 500 lire «d, “P®, movimentata zuff^ larma suIl'ORveriiN uccidendolo e Un grande rUievo assume an- strati%'o delia Gondola svoltoai - -indole uscite rfaito «mi* M er^ 

al giorno al padrone e al suo ge-: quale inte^enivano parecchie dandosi alla fuga. che la lotta dei mezzadri della l’altro giorno in bacino di S. Mar- ™ ^®®L®- dallo Sque- r^tepre»» la drt 

Etere, che da ieri non si trovano ® terminava ccn un morto Aveva qui termine la serie di Toscana, che si battono con par- ®® « 1” Canal Grande per prole- f® ^ San Vìo. hanno raggiunto Convef^ per eqnsei^re un 

aè a Sant’Angelo nè a Capua. f. V* r; sono svol- vendette, degne di un film icetfern- tIeoUre fermezza In provincia di *** contro i motoscafi, si è avu- la Punte della Salute in Bacino fJ*®» « * distcnMm nel- 

La notizia che stanotte c’era * tetti. Costantino La Manna sor- Complessivamente si contano un aj-jzo e di Firenr* mentre si ** ®*** l’attuazione dello scio- di San Marco, e quindi hanno *® *pt*^to di quello votato pre- 
JSl Sili? pliteu taBltS! g'« rgilverl . ",'TtrrtS» 1-™ ,*« *>1» •!««• iwwno tutto U (^I ó»^ ‘=“- 

tolOTdate cSm di noiSS^o ^ Crotone. ®he lo sciopero è proprio della La presidenza sì è rifiutate di 

inion a aia come già iroi aveva mo jj • poco. Le cose, periV - •“» sono riusciti a ottenere ac- caratteristica imbvcazkiaie irtù ciascuna gondola, tra I qua- ricevere le due deleeaztoni «en- 

in^£no*af teSSSei ST* ** J?*' *"*■**> “ ^ n. ^ 0 b -n- <*« chTuTvogSS « ? comitato di emergenza dd- pjendo un gesto anfidtotoLatteo 

♦ a-nr'tSl ^"®®* «nnatosi di una scure, b UR MUllò rat ■ AMHÌ «e del prodotti, mentre vengono jjj q^jinto molti gondolietiTae- 1® lor® cooperativa. e fmTwmrt 


----—-• nun mi AKrmmwmno vui* xniaiii u. *a 

inwce, in seguito^ al_ b^amen- Manna, annatosi di una scure, b 
to dwe mine effettimto dalle ore avviava poco dopo a riprendere Is 


bnMi lif i SMeUi 


ri S ia parte sua, rialmtesi da terra e are nelle metsoie medie iteli» eOee- nftaM 

* - dipendenti grondante sangut Inaegoiva II La «tu vmeme» n. ise dei 14 itagli©. ^" T**-*^*^ ^ AT^WIliG iwi atearfhettare ^ um parte 

Mie ditte di traspj^ nuaciya- lonna brandendo la scure che il tnreee. le oattedis mmae a ooacoiw» . ISIIM M iMÉtnffB «Hdltra del Canal Grande, 

to r*® laBtteto sul appatooe rtflotte a 9007: 190 «a««. _ quatfcoeento gondole vmie- 

^ ***•• terreno. andato la rame e pfiriw LAltDERlLLO, 19. — Un noe- ttena banao invoca disertate gU 

tre fortunatamente grosse. Fi8ttl pochi paod pcrA incentrava en ««'le oeueu m Avr^én- ^ «dHooe boraelfere, fi pifi po- stazi del molo e dei canali e anno 

*c*®ROra non r.ltre StenrLa a nome **”*• ‘*«1 <*®Poffwrra è espIoBj^a to eSvmae» 

haj^a^^ rea Thanao teveee le Domenico. Abbandonando memea- ^ « 450 mew a ler. *’ 

respons abnttà. ^lle cave non si taneamente fl me feritore, l’Oliva- versante della valle 

vedeva un tecnico o un e s perio rio ti scagliava con la scure sol ^ pmptto i^uno «re g,} Baeolo. La polànaa de: **®®® ” protetta conUo la eon- 
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L'agenzia ' filogovernativa. « I- 
talia » si i assunto un compito 
disperato: quello di dimostrare 
che l'azione del governo De Ga~ 
speri tendente alla rcuizione del 
Irattato di pace « non è comun¬ 
que intesa a sovvertire Verdine 
intemazionale, una ad ottenere 
giustizia e a conseguire una con¬ 
ciliazione ' generate ». L'agenzia 
■ ha fatto questa affermazione in 
polemica con quanto '■ iostenuto 
e documentato dal nostro gior¬ 
nale, essere l’azione elei gover¬ 
no impostata unilaierolniente e 
su scopi , essenzialmente ’riar- 
misti. '■ ■ ' . • 

La fonte ^togonernativa non 
risponde alle nostre critiche, 
tenta solamente una difesa a 
tal punto generica e pietosa che 
essa cade alla prima (irgomenta- 
zione. Difatti come e su quali 
basi è possibile scrivere che la 
azione del governo italiano è < 
« intesa a conseguire una conci¬ 
liazione generale e che, é stata 
correttamente instradata»? Non 
può assolutamente intendersi per 
tale un'azione la quale contra¬ 
riamente a guanto prevede la 
proceduto stessa del irottoto, si 
rivolge unilateralmente ‘ a una 
sola parte dei firmatari del imt- 
' tato c chiede a queste parti una 
nuova dichiarazione tripai*tita. 
Un tale comportamento — si do¬ 
terà riconoscere_non può. pre¬ 

tendere di raggiungere una con¬ 
ciliazione generale, in ,quanto 
anzi esso si affida proprio allo 
stato di crisi dei rappatrti tra le 
grandi potenze. Ma qioesto è un 
aspetto irrilevante per il gover¬ 
no, il quale vede la sfera della 
sua politica estera chiusa nel¬ 
l'ambito del patto atlantico ed è 
qui,'in quest'amhito^ che gli pre¬ 
me di ottenere la, revisione. Il 
fatto è che Sforza accetta una tale 
limitazione e imposta in maniera 
faziosa e di parte il problema 
dello revisione, perchè in realtà 
egli con la sua azione presso le 
cancellerie occidentali mira a 
rivedere essenzialmente le clau¬ 
sole militari, poco importando¬ 
gli • i problemi veri, ancora a- 
perti dal trattato: quello di Trie¬ 
ste e dell’ammissione all’ONU. 
Difatti, nella lettera inviata da 
Sforza al ministro Schuman e 
resa pubblica il 14 aprile di que¬ 
st’anno dal « New York Times », 
non si dice forse esplicitamente 
che, quanto alle clausole territo¬ 
riali, l'Italia si sente « garantita 
dogli alleati fn conformità ai re¬ 
cìproci - impegni derivanti dal 
patto atlantico n, che quanto al¬ 
le clausole ‘ coloniali « il ver¬ 
detto delle Nazioni Unite so¬ 
stituisce tutto quanto i detto 
nel trattato », e che rimarrebbe¬ 
ro pertanto solo le clausole mi¬ 
litari da rivedere? « Oltre alle 
ripercussioni psicologiche favo¬ 
revoli aU’infcmo — si afferma 
nella lettera di S/orza — una 
solenne dichiarozionc tripartita 
faciliterebbe la politico italia- • 
nn di collaborazione con l’occi¬ 
dente' e ' Vàttuazione del ' pro¬ 
gramma di riarmo. Il governo è 
deciso a non limitare il riarmo 
all’attuale programma a breve 
scadenza ». JEcco che cosa pre¬ 
me al governo di ottenere es¬ 
senzialmente con la « revisione » 
dei trattato: non lo affermiamo 
noi, ma lo alfcrmo Sforza il 
quale esclude che • possano es¬ 
serci altre questioni da riesa¬ 
minare, esclude un ricsome del¬ 
le clausole territoriali o si limi¬ 
ta a invocare una riaffermazio- 
nc della vuota dichiarazione tri¬ 
partita per Trieste, poiché egli 
si sente m garantito dal patto a- 
tlontfco». Cosi non ho più nul¬ 
la da dire per le ex colonie do¬ 
po la fallimentare politica con¬ 
dotta su questo punto negli ul¬ 
timi tre anni; e per. quanto ri¬ 
guarda ■ l’ammissione all’ONU 
non si chiede conto agli Sfati 
Uniti della loro politica di ■ di¬ 
scriminazione che ha impedito 
finora l’ingresso ' dell’Italia, ma 
umilmente si chiede’ un’altro di- 
chiarazione di princìpio, « in for¬ 
ma più solenne »■ delle altre vol¬ 
te, si dice, ed é forse qui tutta 
la ; nooif A della richiesta. E si 
vuole ' dare ad intendere che 
questa sìa una politica che im- 
.posta correttamente la, • reoisio- 
ne» del trattato? Abbiomo ri¬ 
portato la lettera di Sforza a 
Schuman e crediamo ci si vo¬ 
glia risparmiare la fatica di ci¬ 
tare altri documenti, altri di¬ 
scorsi, -altre dichiarazioni ■ di 
Sforza e di De Gasoeri i quali 
ci confermano nel giudizio di 
unilateralità dato all'azione in¬ 
trapresa - dal governo. Il pezzo 
forte di questi discorsi, come an¬ 
che degli argomenti della stampa 
governativa, non é stato forse il 
confronto ' con quel ^ trottato 
giapponese di cui abbiamo già 
detto altro imita, trattato di rot¬ 
tura tra le grandi potenze, trat¬ 
tato che eolonializza il Giappo¬ 
ne, trattato che concede a quel 
paese una sola libertà quella di 
riarmare e anche questa condi¬ 
zionata agli scopi e agli obietti¬ 
vi delVimperimlismo americano? 

Noi non abbiamo . contestato 
■il diritto che ha ogni buon go¬ 
verno di fare del tutto per ot¬ 
tenere in modo pacifico e attra¬ 
verso raccordo di tutti i . firma¬ 
tari un ' miglioramento delle 
condizioni imposte dol trat¬ 
tato: lo abbiamo scritto ben 
chiaro e lo ripetiamo. Contestia¬ 
mo però il fatto che Vagone del 
governo abbia queste finalità 
nazkmmU. dal momento che . es¬ 
so stesso ha messo l'accento sul¬ 
la tiolqntA di s up er a r e il tratta¬ 
to in f orm a unilaterale, per rlor- 
more, e ai badi bene per riar¬ 
mate non j e e ofido nieeessità na¬ 
zionali, ma al fine di miagaote 
piemmente lo sforxo del paese 
olle flnoUtà di guerra del patto 
t l aw ric o. Quesloié A ^"P®*?** 
che ha iapirmto Sfona e I^Ga- 

sperf, nsooeute che «M può du^ 

vero f r e gf aral di alena tìtolo ét 
pace e di ghtstMm. 
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CLAMOROSO COLPO Dì SCENA ALLA RIPRESA DEL PROCESSO DI PORTELLA 


Il capitano Pérenze conterma a Viterbo 


che Pisciolla era in rappnrli con luca 


L’ufficiale rivela che un confidente del CPRB distrusse importantissimi documenti dai quali si sarebbe 
potuto ricostruire tutta l’attività della banda Giuliano-Due nuove lettere esibite dalTavv. Crisafulli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 19. — Il capitano An¬ 
tonio Perenze, già aiutante mag¬ 
giore agli ordini del colonnello Lu¬ 
ca nel .Cornando Forze Repressione 
Banditismo in Sicilia, è comparso 
«(ornano di fronte alla Corte d'As- 
sise di 'Viterbo. La citazione tele¬ 
grafica dell'ufficiale, compilila sen¬ 
za che nessuna degli avvocali tie 
fosse informato, ■ ha provocato un 
certo scompiglio. L'udienza è co¬ 
minciata alle 10 quando l’avv. Cri- 


nomel Per il mortento, più che un 


confidente. ■ mi sembra si traiti 
di un favoreggiatore di Giuliano, 
0 che é autore di un grave reato, 
la distruzione di documenti! 

. Perenze — Era un confìdenio. 
Sotgiu — Confidente di chi? Del 
colonnello Luca o dfl capitano Pc~ 
reme, o del Corpo Forze Repres¬ 
sione Banditismo? ' 

Pcretize — Era un confidente di 
Luca, io non lo conosco. Poi, le ho 
già detto: io andavo, venivo, riti¬ 
ravo documenti senza sapere mal 



Tl espilano Perenze (a sinistra) che neirndiensa di Ieri ha confermato 
■ le aensasionali rivelailonl fatte da Piaciotta (a destra) ■ 


capitano per sapere se egli accom¬ 


pagnava mai a Palermo li Plsciotta. 
Perenze ammclle di avere, non solo 
accoiiipagnato il Pisclitta a Paler¬ 
mo, ma di averlo portato all'ospe¬ 
dale dove tl bandito fu sottoposto 
a radiografia dei polmoni. In tutti 
questi viaggi Plsciotta portava il 
nave di Giuseppe Farad. Avena 
dii prima, questo nome, ha concluso 
Il capitano: anzi, quando Luca do¬ 
vette rilasciare a Plsciotta nuovi 
tesserini, in sostituzione di quelli 
vecchi, gli chiese: • A che nome li 
Infestiamo»? Al mio solito nome 
falso, rispose Plsciotta, quello che 
porto da tanto tempo, Giuseppe 
Farad! 

Sotgiu — il testimone può dire 
Kc oltre che a Palermo accompa¬ 
gnò il Pisciolta anche a Romb? 

Presidente — Non pongo lo do¬ 
manda avvocato, non mi interessa. 

Avv, Sotgiu — fife ne dispiace: 
chiedo aitora al testimone se 
indagini del Corpo Forze Repres¬ 
sione Banditismo si limitarono al 
solo banditismo o si estesero an> 
che contro la mafia. 

Presidente (irritato) — Niente, 
niente, avvocato! Andiamo! Portel- 
la della Ginestra e l’assalto alle se¬ 
di comuniste: questo é il processo! 
Non faccia domande fuori del se¬ 
minato. 

Aw. Tino — Afa ora non si può 
più veramente fare una domanda! 
Presidente, non dimentichiamo che 
Portella é in Sicilia .e che tutto la 
Sicilia non può essere compresa 
Se non si tiene • presente ta sua 
struttura sodate, la sua vita! , 
L'intervento dell’avv. Tino pro¬ 
voca un incidente abbastanza vi¬ 
vace fra la Parte Civile e il Pre¬ 
sidente, chiuso con un intervento 
del viaghtrato che toglie la paro¬ 
la all’avv. Tino. 


Le lettere di Perenze 


safulli è giunto con i documenti 
che si età ilffféttàtff'à Yititatè'nel 
suo studio di Roma. 

L'interrogatorio del capitano Pe- 
reiize, per quonlo mutilato dal Pre¬ 
sidente, in nome della procedura, 
delle più piccatiti e puntuali do¬ 
mande della Parte Civile, ha con¬ 
fermato, nel suo fn.sieme, le rive¬ 
lazioni . fatte a suo tempo da Ga¬ 
spare - Pisciolla. '■■■■' 

Fino ad ora Pìsciotta era stato 
trattato, quando aveva parlato del 
tuoi rapporti con gli organi di po¬ 
lizia, come un pazzo o un megalo¬ 
mane. Oggi il capitano Perenze ha 
confermato quosi tutte le sue af- 
fermaziani. Su un solo punto, pe¬ 
raltro anch’esso di grande impor¬ 
tanza, il capitano Perenze ha con¬ 
traddetto ' Pisdotta. L’ufficiale ha 
negato infatti di avere mai avuto 
il famoso memoriale di Giuliano 
che Pisdotta invece assume di 
avergli consegnato. 

-■Sono stato in Sicilia — ha detto 
il capitano Perenze — dal primo 
luglio '49 al 27 agosto ’50. Dal lu¬ 
glio ' del ’49 fino all’agosto stesso 
anno fui nella. Legióne dei Cara¬ 
binieri e quindi passai al Corpo 
Forze Repressione Banditismo co¬ 
me aiutante .maggiore del colonnel 
Io Luca:, ho. avuto contatti con il 
Pisdotta, ma non ebbi mai da lui 
alcun memoriate. 

Cominciai a vedere il‘ Pisdotta 
nella seconda quindicina del giu 
gno del 'SO e lo vidi fino ai primi 
di agosto dello stesso anno. 

Presidente — Ma quolche volta 
Pisdotta vi consegnò dei docu¬ 
menti? 


nulla. • Non conosco questo confl- 
dentè. nort conoscb nessuno.- 
Avv. Sotgiu — Mi basta ■ cosi! 
Chiedo sio messo a verbale! Chi ha 
distrutto i documenti di ■ Giuliano 
era un confidente del Corpo Forze 
Repressione BahditismoI Da questi 
docunienti, lo stesso Luca ha detto 
si «irebbe potuto dedurre tutta lo 
storia dell’attività del banditismo 
sidliano. 

Il Presidente interroga quindi il 


L’avv. Crisafulti esibisce quindi 
due lettere Invlofe da Perenze a 
Pisdotta che il capitano riconosce 
come dettate da lui a due suoi di¬ 
pendenti e indirizzate poi al ban¬ 
dito. Una di esse fu scritta prima 
della morte di Giuliano c dice fra 
l'altro: •'Ho preparato le carte e 
i sòldi: ti raccomando non imbu¬ 
care le lettere o JUToptetepfe*. Alelr 
la seconda lettera, scritta dopo la 
morte di Giuliano, si legge fra 
Fallro: •■Ho letto sui giornali di 
oggi la tua lettera; ho telegrafato 
all'amico di Roma. Noi stiomu fa¬ 
cendo tutto il possibile; non appena 
torna il Maestro spero darti buone 
novità. L’avvocatucdo ti saluta, ha 
bruciato ogni cosa. Mi raccomando, 
guardati la salute ». 

La Parte Civile dopo la lettura 


I RISULTATI DEL 2. TRIMESTRE DEL «SESSENNALE, 


•r 


L* industria polacco 

realizza il piano al 102*1 


I Miari mefìsilì degli operai cresciuti del OVo 


Compartimenti stagni 


Perenze — Vi fu uno scambio 
di documenti fra Pisdotta e Lu¬ 
ca, ma io non sapevo di cosa si 
trattasse. Lavoravamo tutti nel 
massimo segreto, in compartimen¬ 
ti stagni. Io portavo bN*te chiuse, 
andavo e venivo senza mai sape¬ 
re nulla. 

Presidente — Erano tutte buste 
chiuse? ■• 

Perenze (imbarazzato) — No; 
Pisdotta non : ha mai dato buste 
chiuse a me, non si è mai per¬ 
messo! - 

Presidente — Avete mai sentito 
parlare del memoriale? ■' 

Perenze — Mai. A meno che non 
si tratti di questo: una volta il 
Pisdotta avrebbe dovuto conse¬ 
gnarmi dei documenti, ma non 
li diede, non so per quale ragione. 
Dite al colonnello, rni disse Pi¬ 
sdotta, .che gli scriverò o gli farò 
avere i documenti. Pisdotta dovet¬ 
te scrivere di li a poco a' Luca — 
prosegue il ' capitano Perenze — 
perchè, il colonnello, mi comandò 
di recarmi ■ m Mazara del Vallo, 
dove avrei incontrato la persona 
che mi avrebbe dovuto dare le ear 
te.-Erano documenti,-secemdo l'af¬ 
fermazione dello stesso colonnel¬ 
lo Luca, che si riferivano tutti al¬ 
l’attività della. banda Giuliano. 

Arrivai sul posto e trovai la per¬ 
sona, ma t dociunenti non mi fn- 
reno conaegnoti. Fa.-sapere a Pi¬ 
sdotta — mi diasé il mio inter¬ 
locutore — che ««m ho più alcun 
docamente e che ho brindato tutto. 

Aw. Sotgiu^—''Chi é coljd che 
dime - di avere - bruciato i 'docu- 
cumenti? 

Perenze — Non., sono tn-grado 

dirlo, / 

Aw. Soffia — Presidente, tì- 
ecrdl al teste che solo nel osso 
che la persona di mi si tratto sia 
un’eanfidente egli può tacerne il 


VARSAVIA, 19 — n 18 luglio 
è stato pubblicato in Polonia il 
rapporto della Commissione per 
la pianificazione statale sui ri¬ 
sultati deiradempimento del pia¬ 
no economico - nazionale ' per il 
secondo trimestre del 1951. 

L’industria polacca ha realiz¬ 
zato il programma/per il secondo 
trimestre, tof quanto riguarda il 
valore delia produzione, nella 
misura del 102,3*/*. , 

' Rispetto al secondo trimestre 
dell’anno scorso, il valore della 
produzione è aumentato del 29%. 
Il settore socialista dell’industria 
ha realizzato il piano semestra¬ 
le misura del 102%. 

- Importanti successi sono stati 
ottenuti nella produzione dell’in¬ 
dustria mineraria e di quella pe¬ 
sante. che ha superato, rispetti¬ 
vamente. del 19% e del 21*/a la 
produzione del 2* trimestre del 
1950. La produzione di carbone 


è stata del IO*/» superiore ai cor¬ 
rispondente periodo dell’anno 
passato, la produzione di ghi¬ 
sa 10%, dell’acciaio 11*/#, dei me¬ 
talli laminati 19*/«, di equipag¬ 
giamento e macchine da costru¬ 
zione 129%, di macchine c at¬ 
trezzi agricoli 30*/*. .. 

La semina primaverile è sta¬ 
ta effettuata con successo in tutto 
il paese. 

I trasiwrti ferroviari, fluviali, 
marittimi e automobilistici sono 
aumentati dei 19%. 

' Un aumento sostanziale è sta¬ 
to registrato nelle vendite. Gli 
scambi del commercio al detta¬ 
glio (statale, cooperativo c pri¬ 
vato) sono aumentati del 13V«, Il 
commercio statale e cooperativo 
è aumentato del 29*/«. 

Le ■ maestranze dell’industria 
statale sono aumentate del ?*.'• ed 
i salari degli operai sono saliti 
del 6%. 


ha chiestg spiegazioni al capitano 
Perenze sUi due nomi di Maestro 
e -amico di Roma». 

Perenzf — Sono tntt’e due nomi 
con i quali si indicava il genera¬ 
te Luca. 

Sotgiu — A verbale! Penseremo 
poi a contestare che non è vero, 
e la lettera stessa dimostra che vi 
è differenza fra le due persone. 

Avv. Tino — E l’avvocatuccio 
chi è? Lo ste.<(so che venne all'ap¬ 
puntamento? 

Ferenze — E' lui stesso. 

Avv. Tino — Vuole spiegarci il 
teste a che cosa si riferivano la 
carta e i soldi? 

Presidente — Capitano, risponda 
a me! Quei soldi e quella caria 
avevano un riferimento diretto e 


preciso con Portella della Gine¬ 
stra? ■ 

Perenze — No, Presidente, nes¬ 
sun riferimento. 

Qui l'Interrogatorio di Perenze 
é terminato, il Presidente, dopo il 
burrascoso incidente ccn la Parte 
Civile, ha chiuso frettolosamente 
la seduta, durante la quale tre per¬ 
sonaggi di im certo peso hanno fat¬ 
to sentire la loro mancanza: il 
Procuratore Generale che non ha 
rivolto al teste neppure una ' do¬ 
manda; l'avv. Crisafulli che ne ha 
fatta una e Plsciotta che è rimasto 
tranqutllo nella sua gabbia senza 
mai intervenire e si è dimostrato 
perfettamente soddisfatto della de¬ 
posizione del capitano Perenze. 

BENEDETTA BENEDETTI . 


Asse Washington-Madrìd 





MADRID — L’antiragllo amerienno Shermav* con il ministro degli 
Esteri del boja Franco - In questi giorni l’America ha perfezionato 
un trattato militare con il dittatore spagnolo. E’ rultimo gesto contro 
la democrazia e la pace compiuto da Washington, da oggi più che 
mai, bandiera e baluardo dei regimi fascisti e reazionari nel mondo 


UNA DICHIARAZIONE DEL PARTITO COMUNISTA BRITANNICO 


L’alleanza di Franco con gli S.U. smaschera 
Il carattere fascista del Patto atlantico 


L^ammiraglio Shertnan a Londra per la questione delle basi militari in-Spagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — «Tentando di 
aggirare, l’ostacolo costituito dal 
fatto che I popoli inglese e fran¬ 
cese detestano il regime terroristico 
c affamatore di Franco — afferma 
luta dichiarazione che il Partito 
Comunista britannico ha formulato 
oggi — il governo americano cer¬ 
ca ora di fare entrare Franco nel 
Patto Atlantico per la porto di ser¬ 
vizio, mediante un patto bilaterale 
separato fra gli Stati Uniti c In 
Spagna ». 

- Que.sto picuno per includere 
Franco nel blocco di guerm ameri¬ 
cano — cdnfinuo la dichiarazio¬ 
ne — sbugiarda tulle le prete.se se¬ 
cando cui il Patto Atlantico difen¬ 
derebbe la democrazia. Èssa rap¬ 
presenta un pubblico ripudio dei 
solenni impegni presi a Yatta di 
spazzare via il nazismo c il fasci¬ 
smo da tutta l'Europa. E’ .solo vuo¬ 
ta ipocrisia da parte dei governi in¬ 
glese e francese esprimere una for. 
male disapprovazione per un si¬ 
mile passo, se in pratica essi vi 
sottostanno e cooperano con Fran¬ 
co neWaVeanza militare con l’A¬ 
merica. Una forma di accordo bi¬ 
laterale jra gli Stati Uniti e Fran¬ 
cò serve soltanto come una ma- 
scheralura per ingannare l’opinio¬ 
ne laburista in Inghilterra e per 
assolvere il governo britannico da 
ogni responsabilità 

Nelle organizzazioni di base del 
Labour Party e delle Trade Unions, 
nelle Cooperative, il passo ameri¬ 
cano per inserire la Spagna fran¬ 
chista nei blocco atlantico ha già 
suscitatq un moto di risentimento 
e di protesta che si traduce nella 
volazione di mozioni indirizzate al 
Foreign Office, le quali chiedono 
ai governo una iniziativa che vada 
al di là della •vuota ipocrisia • de¬ 
nunciata dalla dichiarazione del 
Partito Comunista. • 

Il risultato più immediato che, 
all’interno del Labour Party, avrà 
Vacquiescenza di Attlee e di Mor- 
rison alla mossa degli Stati Uniti, 
sarà un ulteriore rafforzamento 
della sinistra bevanisfa. Non si de¬ 
ve dimenticare, infatti, che nel .suo 
manifeste • Una sola via », Bevan 
e il suo gruppo raccomandavano 
dieci giorni fa nt Governo, fra le 
iniziative da prendere per la • ret¬ 
tifica » ■ dell’alleanza con l’Ameri¬ 
ca, una energica e coerente oppo¬ 
sizione al riarmo della Germania 
occidentale e la non inclusione di 
Franco nel Blocco Atlantico. 

Anche nell’ovinione liberate, in 
quegli slrati dello media borghesia 
intellettuale britannica che segui¬ 
rono con simpatia, durante la guer¬ 
re. di Spagna, la lotta del popolo 
spagnolo per la libertà, raccordo 


tra Stati Uniti e Franco desta un 


profondo disagio morale. 

Preoccupato delle ripercussioni 
che il passo americano avrà nel pub¬ 
blico, il Manchester Guardian scri¬ 
ve in un editoriale che • ogni in¬ 
tesa con l’attuale regime .spagnolo 
imbratterà l’apparenza democratica 
degli Stati Uniti in Europa e si 
rifletterà, danneggiandola, suU'intc- 
ra alleanza nflontfca». 

Dalla parte del Governo, l’at¬ 
teggiamento di doppiezza fatta da 
opposizioni a parole e di accetta¬ 
zioni, •è emerso mi maniera lam¬ 
pante nelle dichiarazioni che Lord 
Alexander ha fatto ieri sera alla 
Camera dei Lords. nello sua quali¬ 
tà di portavoce governativo in quel 
rumo del Parlamento. -Il nostro 
punto di vista — ho detto Lord 
Ale.vander — c che il progetto ame¬ 
ricano non dovrebbe avere coiisen- 
.si in considerazione dèi cattivo ef¬ 
fetto che sul -morale dell’Europa 
occidentale ovrebbe la inclusione 
delia Spagna nella stia difesa. D'al¬ 
tra parte, é evidente che se gli Sta¬ 
ti Uniti desiderano di attuare il 


mente locale su basi bilaterali, nul¬ 


la, per quanto ci, concerne, Io può 
impedire». 

L'ainmiraglio Sbcmian sarà a 
Londra domani, per poche ore de¬ 
stinate ai suo annunciato colloquio 
con il Primo Lord dell’Ammira¬ 
gliato britannico, ammiraglio Fra- 
ser. La questione delle basi ame¬ 
ricane in Spagna .sarà discussa dal 
due ammiragli, insieme con quelta 
generale dell'assetto strategico del 
AIed itcrranco, 

La nomina dei vari comandanti 
nell’area del Mediterraneo non do¬ 
vrebbe tardare molti giorni ad es¬ 
sere annunciata: l’autorità deìl’am- 
miraglio Carney verrebbe é!«Ic.<à 
sino ad includere la Grecia, copren¬ 
do cosi il Mediterraneo occidentale 
e centrale come comando supre¬ 
mo delle operazioni navali ed ae¬ 
ree; ad un ammiraglio francese 
verrebbe as.segnato un limitato co¬ 
mando per le comunicazioni tra la 
Francia e l’Africa •Settentrionale 
francese; l’ammiraglio inglese Edel- 
steii, attualmente Comandante in 
Capo della fiotta .britannica del 


progetto come una questione pura-'Mediterraneo, verrebbe nominato 


Comandante per i convogli medi- 
terranei. Quanto al Mediterraneo 
orientale, il suo comando operativo 
verrebbe posto alle dipendenze del 
generale Robertson, atluulmentc 
Comandante Supremo britannico 
per il Medio Oriente 

FRANCO CALAMANDREI 


Siieriiian a \a|iolì 

dopo i colloqui dì Londra 


PARIGI, 19. — Sherman, capo di 
.^tato Maggiore della marina ame¬ 
ricana, poco dopo il sno arrivo da 
Madrid, sì è incontrato oggi a Fa.' 
tigi con Eisenhower. con Tamba- 
sciatdre americano Brute e con alti 
ufflciali della marina francese. 

Demani Sherman - si recherà a 
Londra, da dove ripartirà per Na¬ 
poli per incontrarsi con Carney. co. 
mandante . delle troppe americane 
del settore deH’Enropa meridionale. 


IL REGIME TERRORISTICO DEL GOVERNO MOSSADEK 


Venti persone date per “disperse 

dopo lo spoventpso eccidio di Teheran! 


Il depulalo Axad ancuso il Governo Iraniano di essere. respunsébile dei 
sanpuinosi avvenimenli - Prosefiiinno i colinqui Ira Harriman e Mossadek 


.TEHERAN, 19. ' — Secondo i 


giornali Afesh. e Kiame Halle, la 
polizia di Teheran è stata infor¬ 
mata che 20 ' persone, di - cui ' 11 
donne, sono andate disperse dopo 
i sanguinosi avvenimenti ' del 15 
luglio. Finora, i congiunti non han¬ 
no potuto rintracciarle nè tra i 
morti nè tra i feriti. 

11 giornale Tolu afferma che for¬ 
ti distaccamenti di polizia e di 
agenti - segreti sono appostati in 
tutti gli ospedali ove i feriti sono 
ricoverati. Quando questi vengono 
dimessi, sono immediatamente trat¬ 
ti in arresto, incarcerati ed inter¬ 
rogati dagli agenti della polizia 
segreta e del tribunale militare. 

Parlando al MejUs sui fatti del 
13 luglio, il deputato Azad ha det¬ 
to che i manifestanti sono stati at¬ 
taccati da membri del « Partito 
iraniano « e del «Partito dei la.- 
voratori deU’Iran ». capeggiati dal 


dirigente del « « Fronte nazionale - 


Bagai, c successivamente, da di¬ 
staccamenti di polizia moto-coraz¬ 
zati. 

« Le azioni di questi partiti '— ha 
detto Azad — indicano che essi 
erano stati incaricati di provocare 
gli incidenti: compito questo che 
hanno saputo assolvere-. 

■ « CHi sviluppi mostrano — ha 
proseguito l’oratore — che ' gli 
agenti del governo volevano che 
si tenesse la manifestazione e che 
venisse dispersa 'con Tintervento 
delle forze armate ». 
i Azad ha addossato l’intera re¬ 
sponsabilità dell'eccidio sul gover-r 
no iraniano ed ha chiesto la puni- 
zicne dei colpevoli. 

' A quanto riferito dal giornale 
Kcihan, ad Abadan le autorità mi¬ 
litari hanno arrestato 12 persone, 
perchè intenaevano organizzare un 
comizio presso le tombe degli ope- 


## reinoariGo doi governo a Do Oaspori 


(Cratiaaaaleae «alia 1* pagiaa) 


va il deputato repubblicano. la 
D.C. è praticamente vincolata al¬ 
le direttive politiche della destra 
agraria. - 

« In realtà — ha interloquito 
Fon. Finocchiaro Aprile — appa¬ 
re chiaramente che la D.C. è di¬ 
ventata succube del MSI. Basta 
riflettere al .fatto-che con-. i'-44 
wÙ ottenuti da Restivo i d. c. 
non hanno la maggioranza asso¬ 
luta — e cioè 48 voti — per com¬ 
prendere che essi possono essere 
ricattati in qualsiasi ' moincnTo 
dal MSI; A meno che — ha prò- 
seguito Finocchiaro Aprile — i ne 
socialdemocratici non accettino di 
contribuire con i loro voti a so¬ 
stenere un governo nettamente 
orientato verso destra ». * 

« Se accadesse questo — ha in¬ 
terrotto l’aw. Paresce — la Di¬ 
rezione nazionale del PSSIIS non 
esiterebbe un momento ad espel¬ 
lere dal partito-questi deputati 
regionali »..».• 

Da ' to^ queste; didiianzioQ^ 
rkuìta dunque evidente che l’al¬ 
leanza della DjC. con le - forze 
del latifondo siciliano è stata in- 
terp iat ata a Roma come riaUto 


dì una sterzata a destra del par¬ 
tito di maggioranza sui piano na. 
zionale e quindi anche del nuo¬ 
vo governo. Per quanto ri¬ 
guarda le prospettive di De Ga- 
sperì nella formazione del nuovo 
gabinetto è opinione comune che 
il presidente del Consiglio non 
pelerà molto tempo nel solleci¬ 
ta ré i liberali e i socialdemocra¬ 
tici a rientrare nella coalizione. 
Se questi accetteranno De Ga- 
speri li accoglierà di buon gra¬ 
do; in caso contrario cercherà di 
costituire un governo che rap¬ 
presenti adeguatamente anche la 
destra democristiana, oltre ai dos- 
'réttiani e ai repubblicani, t so¬ 
cialdemocratici non sembrano pe¬ 
rò dispc^ a ritornare sulle loro 
decisioni; tanto è vero che ieri 
sera Romita, interpellato da .un 
giornalista, ha fatto una di¬ 
chiarazione anticollaborazionlsta; 
« Non ritengo — egli ha detto — 
che dalla attuale conformazione 
democristfana possa uscire un go¬ 
verno atto ' a : risolvere L gravi 
proUemi ecamomici, politici e so¬ 
ciali die intenessano il Paese». 
Un mutamento di decisióni po¬ 
trebbe invece accadere in campo 
Ubaralc. 1 oollsbonsioaUti sono 


in piena agitazione e ieri hanno 
indotto il segretario del PU, av¬ 
vocato Viliabruna, a non tenere 
un atteggiamento rigido nei con¬ 
fronti di una eventuale protesta 
degasperiana di collaborazione. 
Allo scopo di seguire gli svilup¬ 
pi della situazione è stato costi¬ 
tuito un triumvirato composto dai 
presidenti dei due gruppi parla¬ 
mentari, De Caro e Casati, en¬ 
trambi collaborazionisti, e dallo 
stesso Villabruna. Questa deci¬ 
sione non è stata accolta favore¬ 
volmente dai liberali antìcòlla- 
borazionisti; che sono la mag¬ 
gioranza nel partito. Essi hanno 
minacciato di chiedere una nuo¬ 
va convocazione del ■ Consiglio 
nazionale die pochi giorni fa ap¬ 
provò a grande maggioranza la 
mozione Perrone-Capano, netta¬ 
mente contraria al ritorno al go¬ 
verno. 

Dei partitini restano i repub¬ 
blicani..^ La liquidaidone di Stor- 
za, che mercoledì sembrava qua¬ 
si'sicura, è.toroai* incerta ieri 
In iàvore del vecchio conte 


gradire, mutamenti nei settori l»- 


silari del governo e hanno riba¬ 
dito sfacciatamente che De Ga- 
speri costituisce oggi il presi¬ 
dente del Consiglio ad essi più 
accetto. « Finché De Gasperi sta¬ 
rà • al timone della politica ita¬ 
liana — scrìveva ieri il New York 
Times — rOccìdente può star si¬ 
curo che qiuel timone sarà orien¬ 
tato nella giusta direzione ». For¬ 
te dì questo appoggiò (che si e- 
stende anche ai Pacciardi e ai 
Pella) De Gasperi ha la via spia¬ 
nata, per continuare nella poli¬ 
tica 'deH’anticomunismo ' atlanti¬ 
co. La sua preoccupazione prin¬ 
cipale sarà' di. mettere insieme 
itol governo le varie correnti de- 
rnberistiane le quali (ad eccezio¬ 
ne dei gronchiani) paiono dispo¬ 
stissime a collaborarei 
Esauriti nella serata di ieri i 
colloqui con i Presidenti delle 


trarìo a tornare al governo ed è 
quindi certo che i repubblicani 
torneranno sulle loro poltrone. 
NelTipotesi — che sembra la più 
pro\Tibile — del mancato rientro 
del-PSSIIS e del PLI. De Gaspe¬ 
ri deve mettere d’accordo la de¬ 
stra agraria del suo partito con 
i dossettiani. In altri termini egli 
è ormai ' schiàvo delle correnti 
democristiane ed un gpVemo pri¬ 
vo delle mascherature. socialde¬ 
mocratica e liberale régna la fi¬ 
ne • della. politica degasperiana. 

■ Restano da segnalàze le voci 
sulVattribuzione dei • vari mini¬ 
steri. La lista die circolava ieri 
sera dava i seguenti nomi: Go- 
nella o Dossetti o Corsanego o 
per llstruzione; Pella 
o Vanòni o (Zampilli per il Bi¬ 
lancio; Vanoni o Malvestiti per 


rai .'uccisi ..durante lo ' sciopero 


del 1946. 

n giornale Tolu ha scritto il 18 
luglio nel suo editoriale che, se¬ 
condo informazioni pervenute da 
Isfahan e Reshte, « avvenimenti co¬ 
me quelli di Teheran » dovevano 
verificarsi in quelle città il 15 lu¬ 
glio. Il giornale non dà tuttavìa ul¬ 
teriori particolari. . . 

• Secondo Kiahan, Tamministra- 
zione provvisoria della Iranian 
National OH Company ha sciolto 
l'organizzazione poliziesca della ex 
Anglo-iraniana ' nel ' Kushistan, e 
ha proposto ai suoi componenti 
di entrare al servizio della compa- 
gnia ed ai suoi funzionari inglesi 
di lasciare l'Iran. 

. Sono intanto proseguite anche 
oggi i colloqui di Harriman con il 
governo persiano - m merito alla 
questione dei petroli, da cui non 
sembra però aia sorto ancora nulla 
di positivo. 

Mossadek e Harriman hanno con¬ 
versato ' per un'ora in ' casa del 
Primo Ministro persiano.^ Un por¬ 
tavoce ha - dichiarato che i due 
hanno esaminato le relazioni pre¬ 
sentate da due membri della com¬ 
missione parlamentare per la na¬ 
zionalizzazione, che negli ultimi 
giorni hanno studiato i problemi 
tecnici della vertenza anglo-ira¬ 
niana con il consigliere di Harri¬ 
man. . Walter Levy. 


Teme l’esfate ■ 

chi si tìnge i capelli ? 


Camere (con i quali si è incon-, _ ^ 

tratò appena uscito dal Quirins-j*^ 

le) De Gasperi Inizierà stamane! h le Aldino o ^nr 

le trattative con gli altri partiti ® I^ M^fino per i H» IT.; 
e con le varie ftaiioni democri-Mal^ o Togni per ii Com- 
aòno Intervenuti gli americani ilstiane. La Malfa ha smentitoj”*®*‘cÌo Estero; o Medici o Segni 
quali hanno fatto capire di non|precipitosamente la voce secondo’Per rAgricoltura; Togni o Des¬ 
ia quale egli sarebbe stato con-lsetti per il Lavoro. 


Gli eflettl decoloranti del sudore 
sono motivo di continua preoccupa¬ 
zione p^ coloro che si Ungono 1 ca¬ 
pelli e ' temono che una abbondante 
traspirazione della - cute sveli àgli 
estranei il vero stato della loro- ca¬ 
pigliatura. Con la Brillantina Vege¬ 
tale Cubana questo pericolo è scon¬ 
giurato perchè essa cura fl capello 
in liiogo di Ungerlo e gU ridà la 
perduta facoltà di produrre n colore 
naturale. Tonico di sperimentata ef- 
Hcacia la BUllanUna Vegetale Cuba¬ 
na oltre ad essere di uso sempli¬ 
cissimo non sporca la pelle e non 
lascia traccle sulla biancheria; ba¬ 
stano poche goccle ogni mattina per 
ottenere l'effetto de si der a to. Impor¬ 
tata dalla Aly Mariani & C. di Roma 
è oggi in vendite nelle profumerie 
efarmaefe. 
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